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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Non lo dico io. Lo dice - e lo scrive - 
Stefano Mancuso, scienziato di fama 
mondiale (il New Yorker nel 2013 
l’ha inserito nella classifica dei ‘world 
changers’) che dirige il Laboratorio 
Internazionale di Neurobiologia Vegetale 
dell’Università degli Studi di Firenze e 
che alle piante ha dedicato la vita. 
Confesso (e me ne vergogno) che fino 
a due mesi fa Mancuso non l’avevo mai 
sentito nominare. Me ne ha parlato di 
recente Andrea Margaritelli che, come 
Mancuso (un anno esatto dopo di lui), 
ha ricevuto il ‘Premio Ecologia Umana’ 
(trovate l’intervista a pagina 72, ma 
questa è un’altra storia).
E allora ho cominciato a cercare 
informazioni, a leggere interviste, saggi 
e articoli a sua firma, a guardare Lectio 
Magistralis su Youtube. 
Insomma, in una settimana sono 

diventata sua fan. Ho coinvolto persino 
mio figlio (otto anni da compiere), che 
si è divertito un sacco a sentire parlare 
della Boquilla trifoliata, che riesce a 
mimetizzarsi imitando colore, forma e 
dimensioni delle foglie della pianta più 
vicina (come un camaleonte!).
Leggendo Mancuso ho scoperto che 
le piante comunicano, sfuggono ai 
predatori, si proteggono dallo stress… 
Insomma, non sono così stupide come 
me le immaginavo. 
Ma soprattutto ho scoperto che tra 
il 95 e il 99,5% della biomassa del 
nostro pianeta è composta da piante: 
la Nazione delle Piante è l'unica, vera 
ed eterna potenza planetaria. Altro che 
Cina, Stati Uniti o marziani.
Senza le piante - ci ricorda Mancuso 
nel suo ultimo saggio (“La Nazione 
delle Piante”, appunto) - gli animali 
non esisterebbero, la vita stessa sul 
pianeta, forse, non esisterebbe. Basta 
pensare alla fotosintesi: le piante 
producono tutto l'ossigeno libero 
presente sul pianeta e tutta l'energia 
chimica consumata dagli altri esseri 
viventi. Io non ci avevo mica riflettuto 
così a fondo...
Allora faccio mio il suo appello: 
“Dobbiamo mettere piante ovunque: 
nei muri, sui tetti, nelle facciate. La 
deforestazione dovrebbe essere un 
crimine contro l’umanità”.

DOBBIAMO 
METTERE 
PIANTE 
OVUNQUE!
FEDERICA FIORELLINI

Natural Genius Fabrique Corde 

Design: Marc Sadler

https://www.listonegiordano.com/it
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su di lui. Il padre la prende in braccio, 
io scricchiolo ma la mia amata 
continua a dormire. Scivolo anch’io nel 
sonno e sogno la madre su un palco 
di cemento che si trasforma in legno 
morbido e sono io. Nel sogno posso 
parlare e chiederle come sta, come si 
sente, cosa pensa.  
Mi sveglio di soprassalto mentre 
è notte fonda, la madre ha appena 
chiuso la porta blindata e dopo essersi 
tolta le scarpe è corsa in cameretta 
dalla mia amata, ho sentito il bacio 
che le ha dato sulla fronte e ora è 
tornata qui, siede su Klaus con in 
mano il suo cellulare. La mia curiosità 
è fortissima, come sarà andata, come 
si è sentita? Ora sta scrivendo un 
messaggio a qualcuno. Pochi istanti 
dopo il display di quella cosa che 
chiama telefono si accende di nuovo. 
Il suo volto è illuminato, posso vederlo 
e riconoscere un sorriso. Le auguro 
ogni bene in silenzio e sprofondo di 
nuovo nel sonno, rassicurato dal suo 
volto sereno. 

7. L’AMATA
DI ELEONORA MAZZOLA

ELEONORA MAZZOLA
Classe 1976. Lavora a Milano 
ma sogna un ufficio in riva al 
mare. Per le agenzie pubblicitarie 
è una digital strategist, copy 
senior e concept maker. Ha 
vinto un premio, l’IKA 2017, per il 
progetto #unsognochiamatocacao 
- CSR Pan di Stelle. Per le radio 
è copy freelance e voce ufficiale 

di LifeGate Radio. Per I love parquet è autrice della rubrica L’amata. 
Per tutti gli altri: scrive e parla. Ha lavorato nella redazione di 
Caterpillar a Radio2Rai, è stata autrice di diversi programmi di 
successo su LifeGate Radio (“La Stanza dello Scirocco” - il radio 
romanzo scritto con Basilio Santoro, “Passenger”, “Destinazioni 
d’autore”). Con onore ha collaborato alla scrittura delle newsletter 
Advertising Solutions di Microsoft dedicata ai trend per gli 
investitori. Ha pubblicato dei libri in versione digitale e qualche 
audiolibro. “Le madri sono bugiarde” (presentato al Salone 
Internazionale del Libro di Torino 2012), “Nuvole” (2011), “Una 
montagna in mezzo al mare” (2013) ed. FreeMedia “I bimbi sono una 
bomba” Ed. FreeMedia (2014), “A baciarsi restan le rime” (2016) e gli 
audiolibri Finestre (2010), E poi il mare (2011), Doppioclick (2012) e Tra 
le note (2014). Attualmente si occupa di raccolta fondi di associazioni 
no profit , continua a parlare davanti ad un microfono e impila libri 
con una socia misteriosa per il progetto Le Titolate.

Sono trascorsi alcuni mesi dalla notizia 
del trasloco e come aveva detto la 
madre, lui se n’è andato con le sue 
valigie, quattro per essere precisi, una 
mattina d’estate, mentre la mia amata 
era in montagna a casa dei suoi zii. 
Avrei voluto voltarmi dall’altra parte 
ma Il mio essere un listone di 
parquet mi sta insegnando molto 
sulla condizione di “orecchio sul 
mondo”. Sono costretto a sentire 
tutto, non ci si può difendere dai 
suoni. Ultimamente ho anche un fiuto 
speciale, riconosco tutti i profumi 
nell’aria. Il profumo della mia amata 
per esempio è buonissimo, sa di sole 
e foglie fresche.  
Quello della madre sa di vaniglia e 
rugiada, mentre quello del padre 
inganna, sembra vento freddo ma poi 
sparisce e non lascia nulla.  
Come quando se n’è andato… 
Pensavo sarebbe stato un addio più 
sofferto, ma gli umani continuano a 
stupirmi per la varietà di emozioni che 
riescono a mettere in scena.  

Solo la madre ha chiuso gli occhi e 
ha respirato profondamente. Chissà 
forse voleva sentire per l’ultima volta 
il profumo di quell’aria gelida. Una 
volta richiusa la porta di casa dietro di 
sé si è seduta su Klaus e ha fissato la 
finestra per molto tempo.  
La casa, da mesi, sembra riuscire a 
respirare meglio. Nuovi colori, nuovi 
oggetti, anch’io mi sento sollevato, 
nel senso più concreto del termine, 
sarà che quando qualcuno se ne 
va porta con sé non solo il peso 
simbolico ma anche un oggettivo 
peso fisico. Io listone, ringrazio, spero 
che quella tosse lamentosa che ho ai 
piedi di Klaus, quello scricchiolio poco 
elegante possa passare.  
La mia amata intanto sta crescendo, 
i suoi piedi si sono allungati e me 
ne sono accorto subito. È sempre 
più bella e senza paura parla di tutto 
in continuazione ma quando parla 
la madre la osserva e la ascolta, 
come se ogni volta si aspettasse una 
storia, una favola, una parola nuova e 

croccante da imparare.  
La madre è agitata oggi. Sui tacchi 
cammina avanti e indietro su di 
me chiedendosi se sarà all’altezza 
della serata. Parla da sola quando è 
stressata. La mia amata è seduta su di 
me e sta disegnando una grande casa.  
“Mamma ma stasela posso venile 
anch’io?”. 
“No tesoro stasera starai con tuo 
padre, devo lavorare”.
“Anche di sela?”.
“È solo per questa volta, un lavoro 
diverso dal solito, devo raccontare ad 
alcune persone un libro che ho letto. 
E lo farò con chi l’ha scritto, gli farò 
tante domande, come tu fai con me”.
“Bello questo lavolo mamma, quando 
salò grande lo falò anch’io!”.
“Vediamo come va questa sera poi ti 
racconto com’è”.
Una volta  arrivato il padre, la mia 
amata inizia a fare cavallino sulle sue 
spalle, a lanciare la palla che finisce in 
continuazione su Klaus che borbotta e 
dopo molte ore, sfinita, si addormenta 
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Cersaie 2019
Fiera di Bologna - Bologna
• 23 - 27 settembre 2019

cersaie.it

CERSAIE 
DIVENTA OPEN 
CERSAIE
La prossima edizione del 
Salone della ceramica 
si presenterà con un 
pittogramma ad hoc e 
un nuovo logotipo in 
grado di dare all’evento 
un’architettura di brand più 
completa e istituzionale, 
‘aperta’ alle sfide di un 
mondo che cambia a ritmi 
incessanti. Un’immagine 
che mette a sistema 
quelli che sono ormai 
i pilastri delle iniziative 
di Cersaie per i diversi 
target: il programma di 
incontri di architettura 
Costruire Abitare Pensare, 
le missioni di progettisti 
stranieri di Cersaie 
Business, gli incontri 
di design e lifestyle dei 
Café della Stampa, le 
dimostrazioni pratiche e 
teoriche della Città della 
Posa, le mostre tematiche 
che declinano l’Italian 
Style, gli incontri con i 
consumatori finali per la 
riqualificazione degli spazi 
di Cersaie Disegna la tua 
Casa. La stessa apertura 
si ritrova infatti nella 
strategia di immagine 
e nel piano media, che 
posizionano Cersaie 
tra le manifestazioni 
internazionali da non 
perdere per chi fa 
innovazione e mira 

alla conquista di nuovi 
pubblici, grazie a un 
incremento degli 
investimenti nel settore 
digitale. Rinnovato anche 
il sito www.cersaie.it, 
a partire dallo slider in 
home page, di dimensioni 
maggiori e dalle immagini 
più accattivanti, e con uno 
spazio dedicato ai video 
e ai social. Cersaie si 
trasforma quindi da luogo 
di ‘esposizione' a luogo di 
‘esposizione relazionale': 
il mondo offline si 
integra con quello online 
in modo totale, con 
la comunicazione che 
si fa ‘conversazione'. 
I social network, in 
particolare, giocano 
un ruolo cruciale nella 
strategia comunicativa: 
spazi virtuali in cui Cersaie 
trova una forte identità e 
apre le porte a espositori, 
visitatori, influencer e alla 
città stessa. E Bologna 
è teatro perfetto per 
questa apertura, perché 
è informale, amichevole, 
inclusiva, aperta: grazie 
alla Bologna Design Week, 
perdersi in un cortile del 
centro o assaporare un 
vino dei colli gustando un 
piatto imperdibile di una 
delle gastronomie più 
famose d’Italia aiuta non 
solo le relazioni, ma anche 
le condivisioni e gli affari 
più complessi.

P RO N T I  A  VO L A R E  A LTO

nuova collezione parquet

https://www.cersaie.it/it/index.php
https://www.cersaie.it/it/index.php
http://www.virag.com/it/
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ICFF - High End Luxury 
Furniture Fair 2019

Javits Center - New York
• 16 - 22 maggio 2019

icff.com

DESIGN E LUSSO 
A NEW YORK
ICFF - High End Luxury 
Furniture Fair è il 
principale evento dedicato 
al mobile contemporaneo 
e alle finiture di alta 
gamma negli Stati Uniti. 
Giunto alla 31esima 
edizione, il Salone espone 
tutte le principali novità 
dai mondi dell’arredo, 
dell’illuminazione, dei 
tessuti e dei rivestimenti.
Le proposte più 
interessanti vengono 

ogni anno premiate agli 
ICFF Editors’ Awards, 
con una cerimonia che 
vede coinvolti direttori 
e giornalisti dalle più 
affermate testate di 
settore nordamericane.
Completano l’offerta di 
ICFF una serie di iniziative 
complementari, come 
mostre o showroom, che 
per l’intera durata della 
kermesse animano le 
strade della Grande Mela, 
in concomitanza con la NY 
Design Week.

Tutto Ponti, Gio Ponti 
Archi-designer

Musée Des Art Décoratifs - Parigi
• Fino al 5 maggio 2019

madparis.fr

IL MONDO DI 
GIO PONTI
È  stata prolungata fino 
al prossimo 5 maggio 
la retrospettiva parigina 
dedicata dal Musée Des 
Art Décoratifs a Gio Ponti, 
mostra a cura di Olivier 
Gabet, Dominique Forest, 
Sophie Bouilhet-Dumas 
e Salvatore Licitra, con 
la collaborazione di “Gio 

Ponti Archives”, che 
ripercorre a 360 gradi 
la lunga ed eterogenea 
carriera dell’artista: oltre 
500 pezzi provenienti 
da tutto il mondo per 
raccontare un’attività 
progettuale in grado di 
spaziare dall’architettura al 
design, fino all’editoria e 
alla scenografia.

https://clipup.it
https://www.icff.com/
https://madparis.fr/
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Festival dell’Edilizia 
Leggera 2019

Fiera del Levante - Bari
• 24 - 26 ottobre 2019

fel.edilizialeggera.it

LA NUOVA 
CAPITALE DEL 
COLORE
Il viaggio del Festival 
dell’Edilizia Leggera 
(FEL), kermesse di 
riferimento nel mondo 
professionale del colore 
e dell’edilizia leggera, 
prosegue tra le principali 
regioni d’Italia, e dopo 
le edizioni in Lombardia, 
Campania, Veneto 
e Toscana, torna nel 
Mezzogiorno scegliendo 
la Puglia. La prossima 
edizione dell’evento avrà 

quindi luogo nel nuovo 
padiglione della Fiera 
del Levante di Bari, in 
contemporanea con 
SAIE Bari. Grazie al suo 
format, l’esposizione 
è ormai considerata 
un appuntamento 
immancabile per 
produttori, rivendite, 
imprese edili, imbianchini, 
decoratori, artigiani, e 
progettisti e per tutti gli 
attori che operano nel 
campo delle finiture, del 
colore e dei sistemi a 
secco.

“4 Elements Taking 
Care”, Italian Pavilion

Triennale - Milano
• Fino al 1° settembre 2019

triennale.org

IL POLITECNICO 
PENSIERO
Il progetto di 
Migliore+Servetto 
definisce il Padiglione 
Italia come una 
contemporanea 
biblioteca del sapere 
scientifico per restituire 
la visione dell’approccio 
multidisciplinare e 
analitico del Politecnico 
di Milano, polo di alta 
formazione riconosciuto a 
livello internazionale.
Nello spazio lo sguardo 
si espande dal micro al 
macro, muovendosi lungo 
una sorta di libreria a tutta 
altezza che, rivestendo 

pareti e soffitto, avvolge 
il visitatore. Su di essa 
grandi libri fuori scala ed 
episodi di grafica offrono 
approfondimenti fisici 
e digitali su progetti e 
contenuti di visione del 
polo didattico rispetto 
alla tematica ‘Broken 
Nature'. Grandi piani 
luminosi interattivi si 
animano, rispondendo 
alle azioni del visitatore, 
invitandolo ad avvicinarsi 
e a sfogliarne le pagine 
per entrare all’interno dei 
diversi progetti di ricerca 
e sperimentazione in 
mostra.
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https://fel.edilizialeggera.it/tag/festival-edilizia-leggera-2019/
https://www.triennale.org/
https://www.mapei.com/it/it/home-page
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PREVIEWS | SALONE DEL MOBILE 2019

Gusto retrò
Piero Angelo Orecchioni firma 
per Marioni Palm una linea di 
ricercati complementi d’arredo 
che rimandano alle architetture 
balneari degli anni 30/40. Ci è 
piaciuto il tavolino corallo.
marioni.it

En plein air
Un sistema di sedute modulare che 
offre un’atmosfera frizzante, intima 
e rilassata. I volumi sono puri e 
generosi, i tessuti regalano comfort 
e calore.
myyour.eu

Heartbreaker
Una delle novità Moroso di quest’anno è 
la collaborazione con Johannes Torpe con 
una serie di prodotti firmati dal designer 
danese, tra cui la collezione Heartbreaker.
La cifra stilistica di questi divani è nel 
disegno del bracciolo, che rappresenta la 
metà di un cuore, o un cuore spezzato, 
che si ricompone giocosamente nelle 
combinazioni di divani affiancati. 
moroso.it

Thea
La nuova poltrona di 
Fendi Casa, dal carattere 
romantico, è esaltata 
dall’iconico intreccio in cuoio 
sullo schienale.
Il design circolare e 
avvolgente, grazie 
all’innovativo sistema girevole 
e al morbido rivestimento in 
pelle o tessuto, trasmette una 
sensazione di relax a ogni 
ambiente living.
luxurylivinggroup.com

La poetica
degli opposti
Albume è il lavabo freestanding 
disegnato da Carlo Colombo 
che vive dell’alternanza tra un 
basamento che esprime solidità e 
resistenza e un bacino trasparente 
e colorato che lascia all’acqua il 
ruolo di protagonista.
antoniolupi.it

La Festa delle Farfalle
34 farfalle e una libellula in carta. 3 
lampadine appoggiate su un piatto 
come se fossero pere. I led integrati 
nel piatto in porcellana emettono 
luce verso l’alto e basso. È l’ultima, 
fiabesca, creazione di Ingo Maurer.
ingo-maurer.com

Grand lui
Team 7 presenta grand lui, sorella 
maggiore della sedia lui. La nuova arrivata 
si distingue grazie alla seduta ergonomica, 
completata dalla presenza di morbidi 
braccioli imbottiti. L’imbottitura in schiuma 
sagomata su misura, permette alla sedia 
di adattarsi perfettamente al corpo. 
Design: Jacob Strobel
team7.it

https://www.marioni.it/
http://myyour.eu/
https://moroso.it/
https://www.luxurylivinggroup.com/
http://antoniolupi.it/it/
https://ingo-maurer.com/de/
https://www.team7.it/


• illimitate possibilità

• grandiosi effetti ottici e

   singolari effetti tattili

• resistente ai raggi UV e alla luce

• produzione eco-sostenibile

   e green

www.pedross.com

SEE
AND

FEEL IT!

STAMPA DIGITALE DIRETTA
SUL SUPPORTO

Lasciatevi sorprendere!
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Una casa interamente 
in legno. Fuori, le dolci 
sfumature di verde delle 
colline vicentine. 
Dentro, un ricercato 
setting di colori tenui e 
pochi pezzi di design
TITO FRANCESCHINI

26

L’ARCHITETTURA

PROGETTI

IL PAVIMENTO
IN LEGNO
Serie
Boschi di Fiemme 
Essenza
Platino
Scelta
Variegato
Lavorazione
Spazzolato 
Trattamento
Oliato Fiemme 3000 
BioPlus
www.fiemme3000.it

ILOVEPARQUET 

la natura
ASCOLTA 

CHE 

https://www.fiemme3000.it/
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ILOVEPARQUET INTERNI

Una casa interamente in legno, in 
cui il pavimento riesce ad affermare 
la propria personalità su tutto 
l’ambiente, trasformandosi da 
comparsa a protagonista. È questa 
l’idea progettuale con cui l’interior 
designer Marco Sbalchiero (aiutato 
per la parte normativa dall’architetto 
Roberto Bassan) ha deciso di 
realizzare l’edificio che ospita la sua 
abitazione e il suo studio. Le scelte 
progettuali riflettono il passato del 
luogo e ne definiscono il futuro: 
nell’area sorgeva un edificio ormai in 
rovina. Un ripido pendio sulle colline 
vicentine, che guardano i Colli Berici 
e gli Euganei,  ha determinato la 
composizione della nuova struttura: 
due volumi su quote successive, 
collegati fra loro, ma pensati per 
poter essere anche completamente 
indipendenti. Ciascun piano ha un 
suo giardino. Su quello inferiore 
c’è lo studio dell’interior designer, 
introdotto da una grande superficie 

vetrata, che comprende, fra l’altro, 
anche una piccola sala cinema. Al 
piano superiore le due camere da 
letto, i servizi con sala termale, la 
zona giorno aperta sul suo patio 
esterno. A parte il seminterrato, 
che deve svolgere la funzione di 
contenimento del pendio, il resto 
del fabbricato è interamente in 
legno, assemblato secondo un 
sistema brevettato in Germania. Il 
tetto in alluminio ospita l’impianto 
fotovoltaico. La climatizzazione è 
affidata a un sistema che attinge ai 
princìpi della geotermia, senza però 
ricorrere a complesse installazioni: 
solo 50 metri di tubature che 
scendono a una profondità di 
appena due metri nel terreno, 
consentendo comunque di sfruttare 
la temperatura costante di 18 
gradi che vi si incontra. Classe 
A+, dunque, per una realizzazione 
votata alla biocompatibilità senza 
compromessi.
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ILOVEPARQUET PROGETTI

DESIGN E BIOCOMPATIBILITÀ
Tutti gli interni seguono uno 
stile minimalista, senza nessuna 
concessione alla decorazione: 
grandi aperture vetrate, pareti nude 
e colori neutri. 
“In questo voluto ‘silenzio’ - spiega 
Sbalchiero - desideravo che 
l’elemento forte, quello con una 
‘voce' tutta sua, fosse la base su 
cui letteralmente tutto si regge, 
cioè il pavimento”. Di qui la scelta 
di un particolare di tipo di nuance 
per il parquet, il Platino, che con il 
suo candore riprende e interpreta 
la radianza luminosa dell’insieme. 
"Per conferirgli un ‘suono’, che 
volevo fosse rustico, pur in un 
contesto moderno - continua 
l’interior designer - ho optato per la 
scelta variegata con la lavorazione 
spazzolata, con le sue scabrosità e 
l’evidenza del lavoro manuale”.
A chi gli chiede perché una casa 

interamente in legno Marco 
Sbalchiero risponde così: “Perché 
è il materiale per eccellenza che 
garantisce la massima vivibilità, il 
comfort assoluto, il grado estremo 
di biocompatibilità che intendevo 
conseguire. Certo, dovevano 
essere legni speciali, di qualità 
particolari, lavorati e trattati nei modi 
dovuti”. In questa casa le superfici 
calpestabili diventano l’elemento 
dominante dell’interior design, al 
legno spetta un compito tutt’altro 
che semplice: unire le migliori 
caratteristiche di biocompatibilità a 
una resa visiva in grado non solo di 
armonizzarsi con l’insieme, ma di 
imprimervi la nota più alta. Compito 
assolto egregiamente.

Il legno come fonte di vita, di movimento e di 
benessere abitativo, che garantisce la massima 
vivibilità, il comfort assoluto, il grado estremo 
di biocompatibilità. Il pavimento, con le sue 
calde sfumature, riesce ad affermare la propria 
personalità su tutto l’ambiente.
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Rinnova con carattere
NUOVI LOOK PER I  TUOI AMATI PAVIMENTI IN LEGNO 

FATTI COINVOLGERE DA BONA INSPIRATION

Scopri gli altri stili su
bona.biffignandi.it

Rinnova, non sostituire! 

Scopri Bona Inspiration - un nuovo modo di prendersi cura del pavimento in legno: 

restituisci carattere al parquet senza la necessità di sostituirlo, anzi rinnovandolo! 

Chiedi al Parquettista Certificato Bona per personalizzare il pavimento con stili 

diversi, dagli effetti più naturali al nero liquirizia.

Quando la natura incontra il design, tutto appare magicamente perfetto. 
Con Garden Atmosphere, fatti avvolgere dalla naturale atmosfera dei giardini, per te e per la tua casa. 

Pavimento: Rovere |  Stile: Garden Atmosphere  |  Look: Garden Intense su superficie spazzolata

Garden Atmosphere

https://www.bona.com/it/Italia/
https://bona.biffignandi.it
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WOOD!
OH MY

DINNER & WORK
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Passione amaranto
Insolito e affascinante, questo top in 
legno di Amaranto (Peltogyne venosa) 
del Sud America è enfatizzato dalle 
generose dimensioni (è lungo 4 metri). 
Il sapiente utilizzo di resine trasparenti 
mette in risalto il colore e le venature, 
facendo emergere il disegno ramificato 
di un cuore spezzato.
giannicantarutti.it

Leggero
Unico, leggero, sospeso: il tavolo 
Air sembra galleggiare grazie alle 
gambe in vetro temperato.
lago.it

La bellezza 
dell’imperfezione
Omaggia la naturalezza dei materiali 
il tavolo Ryoba firmato da Piero 
Lissoni per Porro, con struttura in 
ottone trafilato e piano in legno di 
ciliegio europeo. Le gambe a sezione 
triangolare dallo spessore importante 
creano un cavalletto su cui è 
appoggiato il top: 3 tavole in massello 
leggermente diverse una dall’altra, 
semplicemente assemblate a secco 
con una sottile fuga. 
porro.com

Barbara
Questo tavolo trae libera 
ispirazione dalle opere della 
scultrice inglese Jocelyn Barbara 
Hepworth (1903-1975) e dal suo 
incessante studio sulla relazione 
tra l’uomo, l’ambiente naturale e 
i materiali. La forma scultorea, le 
dimensioni generose e i materiali 
pregiati contribuiscono a dare 
al tavolo un aspetto lussuoso e 
contemporaneo.
horm.it

Extra Large
Il tavolo D.859.1, di Giò 
Ponti per Molteni, spicca non 
solo per le sue imponenti 
dimensioni, oltre 3,60 metri 
di lunghezza, ma soprattutto 
per il disegno raffinato ed 
essenziale.
molteni.it

Nobile
Un tavolo che va osservato 
dal basso verso l’alto: 
il progetto si spende 
nell’innesto della gamba nel 
piano. L’andamento sinuoso 
del bordo è una peculiarità 
di questa famiglia disegnata 
da Giulio Iacchetti per Bross. 
Ademar è proposto nella 
versione con piano in marmo, 
rovere, noce canaletto e 
rovere termotrattato
bross-italy.com

Concorde
Un design in grado di proporre 
una forma primaria che valorizza la 
naturalezza del legno per il tavolo 
Concorde di Emmanuel Gallina. 
Forme leggere interpretate con stile 
essenziale. Le gambe sono in legno 
massello, il piano in legno, marmo o 
legno e vetro. 
poliform.it

https://www.giannicantarutti.it/
https://www.lago.it/
https://www.porro.com/it
http://www.horm.it/
https://www.molteni.it/it/
https://bross-italy.com/
http://www.poliform.it/
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www.originalparquet.com
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Il pavimento in legno con la posa a spina ha origini
antiche e risale addirittura all’antica Roma con l’uso
del legno per i pavimenti dei palazzi dei nobili. 
Oggi il pavimento in legno viene rivalutato in forma
più moderna e di design ma, comunque, mantiene
l’anima e il sapore dei tempi nobili.
La collezione Jumbo Spina nasce proprio con l’intento
di essere un prodotto moderno e di tendenza, con il
suo taglio a spina francese formato da doghe molto
larghe e non troppo lunghe: il risultato del pavimento
posato è d’effetto e rende la posa a spina di grande
impatto estetico.

Tile JUMBO 2019.qxp_Layout 1  21/03/19  00:01  Pagina 1

via Dell’Artigianato 18
48011 Alfonsine (RA) - Italy 

infoline. +39.0544.80696

Tile JUMBO 2019.qxp_Layout 1  21/03/19  00:01  Pagina 2

https://originalparquet.com/
https://originalparquet.com/
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ILOVEPARQUET PARQUET & ARTE

Circondata da un 
circuito murario 
romano di quasi 2 
chilometri, Spello 
è considerata uno 
dei borghi fortificati 
più belli d’Italia. 
Quattordici anni fa, 
appena fuori le mura, 
sono affiorati i resti 
di un mosaico antico 
che oggi, grazie a 
un accurato lavoro 
di restauro, ha dato 
vita a un vero e 
proprio museo nel 
museo. C’è anche un 
bellissimo pavimento 
in legno
FRANCESCA FERRARI

VILLA
DEI 
MOSAICI
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Tutto è iniziato casualmente quando, nel luglio 
2005, appena fuori le mura di Spello, venne 
alla luce un complesso monumentale romano 
di notevoli dimensioni. Dalla terra affiorarono i 
resti di un mosaico antico, che diedero il via alle 
operazioni di scavo e, a seguire, di restauro. Un 
accurato lavoro (svolto in sinergia da Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, 
Regione Umbria, Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria e Comune 
di Spello) ha permesso di recuperare una delle 
scoperte archeologiche più prestigiose degli 
ultimi anni.
Le indagini archeologiche hanno individuato 
venti ambienti, probabilmente relativi al corpo 
centrale di una villa di età tardo imperiale, per 
una superficie totale di circa 500 mq. La Villa dei 
Mosaici di Spello è uno spettacolare ritrovamento 
in grado di raccontare la storia e la vita dell’antica 
Hispellum. Un museo nel museo, come è 
lo splendido borgo di Spello, con le sue vie, 
monumenti e chiese: un concentrato di fede, arte 

e storia dall’epoca romana ai giorni nostri.
Dei 20 ambienti ritrovati, 10 dei quali conservano 
tappeti a mosaici policromi di grande bellezza, 
unici in Umbria con queste raffigurazioni. Nelle 
decorazioni si possono ammirare figure di animali 
selvatici e fantastici, una scena di mescita del 
vino, personaggi maschili con attributi vegetali 
raffiguranti le Stagioni, figure di satiri ed elementi 
geometrici policromi. Le scelte iconografiche 
sono verosimilmente collegate alla produzione 
vinicola del proprietario. Un lungo e minuzioso 
restauro ha reso la Villa dei Mosaici di Spello 
ancora più splendente. Un’operazione delicata 
e complessa, che ha previsto la pulitura delle 
singole tessere e il loro consolidamento. Dal 
punto di vista architettonico il progetto è stato 
ideato e curato dall’architetto Alfio Barabani che - 
tra l’altro - ha selezionato un bellissimo pavimento 
in legno massiccio per la pavimentazione 
delle passerelle che permettono di ammirare 
gli straordinari mosaici del nuovo complesso 
museale Villa dei mosaici.

ILOVEPARQUET PARQUET & ARTE

VILLA DEI MOSAICI: 
IL PARQUET
Per le passerelle di Villa dei mosaici 
è stato selezionato GIʎNT® Rovere 
Europeo Natura oliato: un pavimento 
in puro legno massiccio, ideale per 
un edificio sostenibile e attento agli 
aspetti energetici e di compatibilità 
ambientale. GIʎNT® utilizza unicamente 
legno massiccio e finiture rispettose 
per l’ambiente. L’intero processo 
produttivo avviene completamente in 
Italia con un controllo assoluto della 
qualità e dei dettagli.
Per maggiori informazioni:
www.alfiobarabani.it
www.villadeimosaicidispello.it
www.listonegiant.it

http://www.alfiobarabani.it/
http://www.villadeimosaicidispello.it/
https://www.listonegiant.it/giant/it/
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ILOVEPARQUET BELLE CASE

INTERNI 
SU 

MISURA
A Milano, nel cuore 
del quartiere Isola, 
un appartamento 
luminoso e 
moderno trova il 
giusto equilibrio 
tra tradizione e 
contemporaneità
TITO FRANCESCHINI

L’ARCHITETTO GIULIANA ROMANO
“Considero la mia professione una sintesi di passione ed impegno, nella quale amo 
coniugare estetica e funzionalità, visone d’insieme e attenzione per il dettaglio. Dopo la 
maturità scientifica ho conseguito la Laurea in Architettura presso il Politecnico di Torino 
nel 1995. Ho scelto fin da subito di dedicarmi alla libera professione impegnandomi 
presso gli studi degli architetti Paolo Bovo a Saluzzo e Sebastiano Morana a Torino dove 
ho potuto fare le mie prime esperienze lavorative ed acquisire nel contempo l’abilitazione 
professionale. I primi anni di attività li ho dedicati, in collaborazione con Sergio Biancofiore, 
a interventi di edilizia residenziale di modesta entità e lavorando, con l’amico e collega 
Giuseppe Mento, alla realizzazione di interventi commerciali sul territorio piemontese 
(Centri Commerciali a Borgomanero, Galliate, Rivalta di Torino, Valenza, Collegno etc..). Dal 
2008 offro la mia consulenza in operazioni di sviluppo immobiliare a carattere commerciale 
per la Società Novacoop. Oggi, con il supporto tecnico e professionale di validi collaboratori 
(Ing. Giulia Correndo, Arch Valentina Troina e Arch. Fabio Marcon), mi dedico con passione 
ad offrire la mia consulenza nella progettazione e nella realizzazione di interventi edilizi in 
Piemonte e Lombardia”. 
romanoarchitetti.com

https://www.romanoarchitetti.com/
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ILOVEPARQUET BELLE CASE

L’architetto Giuliana Romano ha eseguito la completa ristrutturazione di questo vivace 
appartamento ubicato nel cuore del quartiere Isola di Milano, uno delle zone più 
suggestive e alla moda della città. Un palazzo storico, un appartamento di poco più 
ottanta metri quadrati con affaccio su due delle vie più caratteristiche del quartiere, 
impreziosito da due particolari bow window. L’architetto ha lavorato con il sostegno e il 
vivace stimolo della committente, una professionista eclettica e sensibile all’espressione 
artistica. La distribuzione originaria degli spazi è stata totalmente ridisegnata con 
l’utilizzo di arredo fisso funzionale (un’originale libreria in legno e delle pareti in 
cartongesso) che ne ha facilitato la trasformazione subito dopo il termine dei lavori, 
quando è stata ricavata una cameretta nell’area living. Fiore all’occhiello e vero e proprio 
cuore pulsante dell’appartamento è un’ampia zona giorno open space con cucina a vista. 
A renderla particolarmente calda è soprattutto l’uso del legno, usato sia come materiale 
di costruzione di mobili su misura, sia come parquet. Il parquet originario (una spina di 
pesce dei primi del novecento posata con fascia e bindello) è stato implementato con 
listoni in rovere e cornici in olmo successivamente levigato e lucidato. Nel complesso, 
l’accostamento dei pavimenti di legno, la cucina in acciaio inox, la credenza della 
nonna e le opere artistiche della giovane artista Roberta Bertazzini creano un ambiente 
accogliente e sorprendente, in perfetto equilibrio tra tradizione e contemporaneità.
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CONTRACT

QUANDO 
L’ACCOGLIENZA 

INCONTRA
IL DESIGN

Un hotel
immerso nel verde, 

un pavimento 
ricercato
(e furbo)

FRANCESCA FERRARI

https://www.tavar.it/
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ILOVEPARQUET CONTRACT

Un piccolo gioiello incastonato tra le prealpi Venete e le colline del Prosecco 
Superiore. Proprio questo paesaggio è quello che si può ammirare dalle 
grandi finestre della sala dell’hotel il Giardinetto a Colle Umberto, in provincia 
di Treviso, da poco ristrutturato. Elemento centrale della ristrutturazione le 
affascinanti doghe in rovere dall’aspetto vissuto che conferiscono all’ambiente 
un’atmosfera di intimità e calore. Una curiosità. Una ricerca condotta da 
Booking.com su quasi 19.000 viaggiatori provenienti da tutto il mondo, 
ha rivelato che il design degli hotel in cui si è soggiornato può rendere 
l’esperienza di viaggio talmente indimenticabile che più della metà (il 56%) dei 
viaggiatori decide di rivedere l’arredamento della propria abitazione perché 
ispirata proprio dal luogo di permanenza.

CLIP UP SYSTEM BY 
GARBELOTTO

Per questo progetto la proprietà ha 
scelto la tecnologia di Clip Up System, 
il sistema di posa brevettato di 
Parchettificio Garbelotto che permette 
di sostituire anche una sola tavola 
in meno di un minuto, grazie a un 
sistema di clip che si inseriscono nella 
fresatura realizzata sotto alle tavole dei 
prefiniti. Il prodotto ha il vantaggio di 
rendere il pavimento completamente 
ispezionabile: le tavole possono 
essere rimosse anche singolarmente 
ed eventualmente sostituite in 
pochissimo tempo, oppure rimosse 
tutte e posate in un altro ambiente in 
modo facile e perfetto.  clipup.it

https://clipup.it/
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GIOVANNI MEI
ASHER KUNO

IL PROTAGONISTA 

RAP
PARCHETTISTICO
DI GIORNO IN CANTIERE.

DI NOTTE IN STUDIO
A MACINARE RIME.

PROFILO DI UN POSATORE 
FUORI DAL COMUNE

DI DAVIDE VERNICH

https://www.parkemo.it/
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Quindi al momento la tua attività 
prevalente è il parquet?
Negli ultimi 3 anni mi sono dato molto 
da fare come posatore. Adesso sono 
io il titolare e capisco cosa significa 
mandare avanti la baracca. Certo, se 
penso ai tempi in cui ero dipendente e 
avevo più tempo e meno pensieri, mi 
sale un pizzico di nostalgia. Oggi mi è 
praticamente impossibile dividere le 
giornate quasi 50 e 50. Nonostante 
questo, però, l’hip hop rimane la mia 
grande passione. Ho un piccolo studio 
di registrazione in casa, il microfono… 
e tante sere, anziché andare al bar 
a incontrare gli amici, mi rintano 
nella musica per provare a chiudere 
qualcosa di nuovo. L’ultimo album l’ho 
fatto uscire un anno e mezzo fa, ma 
per produrre un singolo rap da lanciare 
sul web a volte basta una session con 
la giusta ispirazione.

C’è qualche elemento in comune tra 
il parchettista e il rapper?
Per molti anni ho pensato a queste 
due attività come delle rette parallele. 
Poi, recentemente, ho capito 

che entrambe girano attorno alla 
soddisfazione dei gusti personali delle 
persone. È vero ci sono le mode: 
penso alla spina, piuttosto che a 
particolari varietà di legno. Ma se hai 
una buona inventiva comunque non 
passi inosservato. Nel parquet e allo 
stesso modo nella musica.

Ti ha mai aiutato essere un rapper 
nel lavoro di parchettista?
Sarò sincero: ho aperto la pagina 
Instagram ‘Rapparquet’ soltanto 
da pochi mesi, ma sto notando 
che in tanti mi chiedono preventivi 
esordendo con ‘Ciao Kuno’. A me 
viene da ghignare, perché capisco 
che mi seguono anche come rapper. 
Che poi, vabbè, sulla scena hip hop 
italiana lo sanno tutti che sono un 
parchettista. È proprio un mio tratto 
distintivo.

Mentre essere un parchettista ti ha 
mai aiutato nell’hip hop?
Più che altro mi ha comportato un 
sacco di sacrifici da ragazzo. Ricordo 
certi venerdì sera in cui i miei amici 
organizzavano serate in giro per 
divertirsi, e io ero spesso costretto 
declinare gli inviti perché magari 
la mattina dopo dovevo svegliarmi 
presto per recarmi in qualche cantiere. 
Ma penso faccia comunque parte del 
percorso di crescita di ciascuno.

Quanto parquet finisce nei tuoi 
testi?
Arrivo da una scuola di hip hop in 
cui era normale parlare del proprio 
quotidiano. Quindi inserire qualche 
riferimento al mio lavoro qua e là 
mi è sempre venuto abbastanza 
naturale. Credo che questo sia stato 
anche un aspetto apprezzato nei miei 
dischi.

Il brano che più ti rappresenta?
Tra quelli recenti probabilmente ‘Il 
prezzo da pagare', mentre se devo 
andare indietro nel tempo scelgo ‘La 
casa del prete', che poi è stata anche 
una delle mie tracce più di successo.

Di cosa parla?
È curioso perché in qualche modo 
c’entra il parquet. Il disco è nato da 
un lavoro che ho eseguito come 
parchettista proprio a casa di un 
prete. Erano i giorni del terremoto 
in Abruzzo, con quelle immagini 
strazianti degli sfollati, e io mi trovavo 
appunto nella proprietà di questo 
parroco per posare un Ulivo a spina 
stratosferico. Quel contrasto tra lusso 
e disperazione mi fece riflettere al 
punto che ci scrissi un pezzo.

In effetti colpisce. Anche se il tema 
è un po’ spinoso. Meglio tornare a 
noi: il tuo legno preferito?
Sono un amante del Wengè. Casa 
mia è il regno del Wengè. Poi adoro il 
parquet industriale. Ci si può sbizzarrire 
in mille modi. Peccato solo che in 
questo momento non vada per la 
maggiore. Però l’industriale mi manda 
fuori di testa. Se è di Wengè, ancora 
di più.

Cos’è che ti piace più fare col 
parquet (a parte le rime, s’intende)?
La rilamatura, senza alcun dubbio. La 
trovo rilassante.

E l’attrezzo da cui non ti separi mai?
La risposta è quasi obbligata: la 
macchina per lamare.

Cos’è che è cambiato di più in questi 
anni: il parquet o l’hip hop?
Se parliamo di posa, non è che abbia 
visto chissà quali novità. Ci sono 
stati degli sviluppi interessanti sul 
fronte delle colle, delle vernici… 
Indubbiamente c’è più scelta, però alla 
fine il lavoro mi sembra sempre quello. 
L’hip hop, invece, è diventato proprio 
un altro genere negli ultimi 10 anni.

È arrivata la trap…
E non capisco perché in Italia 
continuiamo a considerarla un genere 
diverso dal rap.

Ma ti piace?
La mia impostazione da rapper, 

come col parquet, è molto classica. 
Chiaramente non mi piace tutto. Ma 
sono contento che ci sia sempre più 
spazio anche per questa musica. I 
social hanno dato una bella spinta.

C’è qualche nuovo artista che stimi 
particolarmente?
Ghali. Prima che diventasse così 
famoso, nel 2015, siamo stati vicini a 
chiudere un pezzo assieme. E anche 
Salmo. Li ammiro perché entrambi 
sono partiti da realtà indipendenti per 
andarsi a prendere il mercato. Si sono 
fatti da soli, come si suol dire”.

Con chi altro ti sarebbe piaciuto 
collaborare nell’hip hop, oltre alla 
sfilza di nomi già citata?
Intanto non sarebbe stato male 
portare a termine quel discorso con 
Ghali. E mi sarebbe piaciuto chiudere 
qualcosa anche con Fabri Fibra. Ci 
siamo conosciuti tempo fa, ma non 
c’è stata mai occasione.

Tra quelli con cui hai già lavorato, 
con chi hai avuto più feeling?
Non ho dubbi: mio fratello, Jack 
The Smoker. Siamo cresciuti 
artisticamente insieme, oltre ad aver 
fatto coppia fissa per più di 10 anni. 
Ho conosciuto la mia ragazza al suo 
matrimonio. Quindi c’è un rapporto 
molto stretto. Uno che invece mi ha 
impressionato è stato Tormento dei 
Sottotono: un vero professionista. In 
poche ore è capace di tirarti fuori una 
strofa fatta e finita.

Chiudiamo con stile: ci improvvisi 
qualche barra dedicata al parquet?
Lucido le Nike, lucido Doussie/
Vuoi sapere chi è il boss? Apri un 
dossier/
Sono io il vero boss tu non sei manco 
vice/
Stendo te, stendo colla e vernice/
Da una vita sul parquet come Gallinari/
In pausa pranzo Campari e calamari/
Il mio flow nu babà, nu bignè/
Il mio stile total black, elegante come 
Wengè/.

Giovanni Mei o Asher Kuno, chi è 
nato prima? Il posatore o il rapper?
In realtà è avvenuto tutto abbastanza 
in contemporanea. Mio padre è stato 
un parchettista per più di 50 anni. 
Io volevo guadagnare qualcosa per 
pagarmi gli sfizi, così già quindicenne 
cominciai ad aiutarlo in cantiere. 

Il mio primo disco autoprodotto 
arrivò proprio col primo stipendio da 
apprendista posatore.

Da lì non ti sei più fermato…
Ho letteralmente iniziato una doppia 
vita. Poco dopo il diploma venni 
assunto da mio padre. Tornavo dal 
lavoro e mi buttavo sulla musica.

Lavori ancora con tuo padre?
Non più. Per una serie di circostanze 
sono dovuto ripartire da zero. La 
sua società fu chiusa nel 2012. 
Era il periodo della crisi, lui aveva 
la possibilità di andare in pensione 
e fece bene a prendere questa 
decisione. Io invece ho provato per 
tre anni a vivere solo di hip hop. Ci 
ho picchiato un po’ la testa. Passavo 
anche 10 ore al giorno in studio. Ma 
c’è un momento a 30 anni in cui 
ti rendi conto che devi pensare al 
futuro. L’imperativo diventa portare 
a casa la pagnotta tutte le sere. 
E fortunatamente mio padre un 
mestiere su cui fare affidamento era 
riuscito a insegnarmelo.

Da una parte un giovane artigiano 
del legno che ha imparato il lavoro 
sul campo grazie agli insegnamenti 
paterni. Dall’altra un rapper 
underground, in grado di collezionare 
collaborazioni con alcuni tra i più 
grandi nomi della scena hip hop 
italiana: Emis Killa, Clementino, 
Tormento, Nerone, Vacca, Jack The 
Smoker, Rayden… e l’elenco potrebbe 
andare avanti ancora a lungo. È la 
doppia anima di Giovanni Mei, in arte 
Asher Kuno, 35 anni, origini sarde 
ma stabilmente trapiantato in quel di 
Peschiera Borromeo, nell’immediato 
hinterland milanese. Una figura senza 
precedenti nel mondo della posa: 
il rapparchettista. Conosciamolo 
meglio…
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Un avvincente racconto 
che ci mostra come 

questa particolare 
pianta (non assimilabile 

al parquet) abbia 
moltissimi e diversificati 

impieghi, dall’edilizia 
all’interior design, 

dalla cucina all’igiene 
personale… E non solo

RICCARDO DIOTALLEVI

Nell’infanzia ho abitato una casa 
dotata di un grande giardino, 
all’interno del quale giocavo in 
compagnia di amici nel divertimento 
d’urbanizzare gli spazi con effimeri 
ricoveri. Sotto la guida di Ermannì, 
un ragazzo più grande degli altri 
(divenuto anche lui architetto), 
eseguivamo la costruzione di 
capanne, piccoli ripari composti da 
strutture di copertura e colonne.
Il materiale da costruzione che 
veniva impiegato era, si direbbe 
oggi, a chilometro zero, in quanto 
cresceva nei margini del grande 
giardino. Era il Bambù, una pianta 
odiata dai miei genitori perché 
infestante, ma amatissima dalla 
compagnia dei miei amici in quanto 
utile alla costruzione delle capanne.
I piccoli urbanisti, armati di 
seghetto, tagliavano la pianta del 
Bambù esattamente nel nodo di 
congiunzione tra gli elementi che 
compongono il fusto.
Manipolando la pianta, abbiamo 
capito le grandi peculiarità del 
Bambù, flessibilità e robustezza in 
rapporto alla sua leggerezza. 
Tagliati i fusti, componevamo 
a terra un telaio al cui interno 
stendevamo una fitta tessitura di 
canne che venivano legate a croce 
con spago alimentare, quello degli 
arrosti. Questo solaio di copertura 
veniva poi intrecciato con le foglie 
ripulite dei fusti, costituendo 
un manto vegetale a garanzia 
d’ombreggiamento della capanna. 
La copertura era poi eretta su 
colonne, canne questa volta tagliate 
come il salame, la cui punta andava 
conficcata nel terreno, mentre 
in sommità venivano collegate a 
spago negli angoli.
Costruite le prime capanne, 
sotto le quali godevamo del 
riparo dal sole, abbiamo capito la 
loro vulnerabilità statica: un urto 
accidentale o il vento le metteva 
a repentaglio per imminenti crolli. 
Successivamente, per irrobustire 

la struttura, aggiungevamo due 
canne incrociate nelle diagonali 
dei fianchi della capanna e con 
grande intuito stavamo applicando 
delle “controventature”, appunto il 
termine tecnico appropriato.

IL BAMBÙ NELL’INTERIOR 
DESIGN
Molti anni dopo, un lavoro da 
architetto ad Osaka, in Giappone, 
è stato il pretesto per rievocare il 
Bambù, proprio nell’area della sua 
provenienza. Così, nel mio progetto 
di allestimento per uno showroom 
di una marca di elettrodomestici 
di lusso, una joint-venture italo-
giapponese, ho utilizzato il Bambù.
Il design dell’ambiente doveva 
comunicare le tradizioni culturali e 
stilistiche dei due paesi e la scelta 
del Bambù cadeva a pennello nel 
valore sia simbolico che funzionale. 
Ho impiegato le canne per 
comporre travature di sostegno per 
i fari dell’illuminazione e del circuito 
elettrico. Le maestranze locali si 
sono mostrate molto esperte in 
questo lavoro, essendo la stessa 
pratica per il montaggio dei 
ponteggi delle costruzioni edili, nei 
quali i muratori lavorano scalando 
strutture composte da canne 
montate anche a sbalzo come travi 
nelle buche pontaie. 
Così le canne di Bambù giapponesi 
stagionate sono state legate 
insieme, non con lo spago 
dell’arrosto, bensì con robusti 
legacci in fibra sintetica tradizionale 
per prendere forma e funzione 
nella installazione degli apparecchi 
illuminanti e dei relativi cablaggi.
Terminato l’allestimento, ho 
convinto gli operai a utilizzare i tagli 
di scarto del Bambù per elaborare 
libere espressioni artistiche. Da 
questa volontà sono nate opere 
interessanti, quasi dei complementi 
d’arredo che raccontavano la 
tradizione dell’ornamento della casa 
nipponica.

OLTRE MILLE 
MODI PER 
DIRE BAMBÙ

Riccardo Diotallevi 
(Ancona 1961)
“Architetto prestato all’industria”, ha 
collaborato per venti anni con Elica 
(leader mondiale nelle cappe per 
cucina) svolgendo progetti per l’arte 
contemporanea, il design di prodotto, 
l’architettura e la comunicazione di 
brand. Il suo progetto della sede - Elica 
Corporate - a Fabriano (An) ha contribuito 
a far classificare l’azienda prima in 
Italia e in Europa nella graduatoria 
del - Great Place to Work 2011 - e 
l’opera è stata selezionata per la XIII 
Mostra Internazionale d’Architettura 
-, La Biennale di Venezia 2012. È 
per il secondo triennio (2017 - 2020) 
consigliere nel Comitato Esecutivo ADI - 
Associazione per il Disegno Industriale. 
Per diversi anni è stato docente presso 
l’Università di Camerino alla Scuola di 
Ateneo Architettura e Design di Ascoli 
Piceno e presso l’Istituto Superiore 
Industrie Artistiche, ISIA di Urbino. 
Nel 2014 fonda DiotalleviDesign, uno 
studio aperto che ricerca e promuove 
l’originalità delle idee per il design 
di prodotto, degli ambienti e della 
comunicazione. Il suo progetto del 
camino rotante Fumotto, prodotto dalla 
Focotto, è stato selezionato da ADI 
Design Index 2016.
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…E IN CUCINA
Durante la mia trasferta 
giapponese, provavo grande 
imbarazzo nel fare le ordinazioni 
al ristorante, in quanto molto 
difficoltoso decifrarne il menù. 
La scelta viene facilitata 
dall’esposizione di esatte 
riproduzioni in cera raffiguranti piatti 
pronti a cui potersi ispirare. 
Da questa, la mia preferenza 
verteva su simil asparagi, ma 
una volta assaggiati non avevano 
il gusto prescelto. Chiedendo 
l’identità di quel vegetale mi hanno 
spiegato essere germogli di Bambù 
cotti al vapore, le cui proprietà 
nutrizionali sono ottime, perché 
antiossidanti e ricche di vitamine e 
sali minerali.
Per cene più veloci si sceglie il 
Sushi bar, dove veri piatti pronti 
vengono offerti in continuo 
movimento sotto gli occhi 
degli astanti sopra un nastro 
trasportatore.  Il centro della scena 
è dedicato al cuoco, che non cuoce, 
ma con grande abilità prepara il cibo 
armeggiando coltelli tradizionali 
dal manico cilindrico in legno per 
sminuzzare ingredienti su grandi 
taglieri proprio in Bambù, in quanto 
materiale antisettico. Ancora 
un’altra proprietà della pianta.

LA PHYLOLLOSTACHYS 
PUBESCENS PER I PAVIMENTI
Stavo riscoprendo il Bambù in 
una moltitudine di applicazioni e 
caratteristiche, non per ultimo nei 
pavimenti di boutique e negozi 
eleganti. Una sorta di raffinato 
parquet industriale, realizzato 
con diverse tipologie costruttive 
con lamelle di Bambù, che 
sono particolarmente robuste e 
resistenti. 
Tra le innumerevoli specie diverse 
di questa graminacea sempreverde, 
quella usata per i pavimenti è 
la Phylollostachys Pubescens, 
che cresce circa 60 centimetri al 
giorno e può raggiunge i 30 metri 
di altezza, senza necessità di 
antiparassitari e di fertilizzanti. Una 
volta tagliata la pianta, spuntano 
nuovi germogli e in pochi anni la 
pianta si rigenera completamente. 
Nella fase di completamento 
dell’allestimento dello showroom, 
si presenta Fulvio, il light-designer 
milanese che deve puntare le luci 
sui prodotti esposti per dar loro 
massima espressività estetica. Nel 
vedere la struttura dell’impianto di 
illuminazione in Bambù, esplode 
in una grassa risata mostrando, 
sotto i grandi baffi, una perfetta 
dentatura candida. Lui racconta che 
il merito di tanto splendore in bocca 
è del dentifricio acquistato in suolo 
giapponese. Una pasta dentifricia 
composta da carboni attivi di 
Bambù, particolarmente efficaci per 
togliere macchie di thè o caffè dai 
denti, ma soprattutto funzionale a 
problemi di alitosi.
Ero incredulo. Tornato in Italia, mi 
sono documentato, il Bambù trova 
applicazioni per oltre un migliaio di 
impieghi e forse le mie capanne 
erano un segnale per capire 
che il Bambù può rappresentare 
un’alternativa valida al problema 
della deforestazione. 
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Quando hai iniziato?
Circa 15 anni fa, a pochi mesi dalla 
laurea, decisi di sfidarmi e di investire 
nel mio sogno nel cassetto: aprire un 
asilo nido. Non sapevo da che parte 
iniziare, ma il desiderio era così forte 
che cominciai a cercare, informarmi 
e documentarmi fino a quando, nel 
novembre del 2004, tutto prese forma 
e nacque l’Asilo Nido Peter Pan a San 
Donà di Piave, in provincia di Venezia. 
All’inizio non è stato facile, era uno 
dei primi servizi per la prima infanzia 
esistente sul territorio e la presenza dei 
nonni era ancora molto radicata. Con 
l’andare del tempo, fortunatamente, la 
voce si sparse e i 250 metri quadrati 
che occupavamo non bastavano più.
Così, dopo cinque anni, su forte 
richiesta di un gruppo di genitori, 
dovetti cercare una nuova location: 
oltre al Nido, prese vita anche la Scuola 
dell’Infanzia Peter Pan.

Ci racconti questa struttura?
Quello che inizialmente poteva essere 
una piccola sfida personale, a questo 
punto si trasformò in vera magia: 500 
metri quadrati di superficie, pareti 
bianche, pitturate con prodotti all’acqua 
e inodori, vetrate ampie, con tanta 
luce naturale che illumina gli ambienti, 
arredo rigorosamente ligneo e poi l’orto, 
il giardino, ma soprattutto le risate dei 
bambini, che riempiono gli spazi con la 
loro felicità.
La scelta di materiali naturali, anche 
nella parte strutturale, per me è stata 
fondamentale, in quanto rappresentava 
una continuità con lo stile pedagogico 
che viene proposto nella mia struttura 
ai bambini: la natura rappresenta 
una grande fonte di insegnamento e 
imparando ad amarla e a rispettarla, è 
possibile crescere in modo armonioso 
e sereno, così come insegnano il 
Reggio Aproach, Maria Montessori, 
Rudolf Steiner e l’esperienza dell’Asilo 
nel bosco, filosofie alle quali mi 
sono sempre ispirata e che seguo 
nel mio asilo, anche se non metto 
mai di studiare e di documentarmi 
sugli sviluppi più moderni della 
psicopedagogia.

Quarantatre anni, una laurea in scienze 
pedagogiche, il sorriso solare di chi 
ama profondamente ciò che fa. Denise 
Casari Bariani è una donna ‘luminosa’, 
che ha deciso di inseguire il proprio 
sogno, ma ad occhi aperti, fino a far sì 
che si avverasse. E il sogno era lavorare 
con i bambini, di più, aprire un asilo. 
Ma non una struttura qualsiasi, un 
luogo che ruotasse attorno a una nuova 
immagine del bambino (visto come 
un essere umano portatore di forti 
potenzialità di sviluppo e soggetto di 
diritti), ma soprattutto uno spazio dove 
la natura fosse un elemento centrale, in 
cui i piccoli ospiti avessero la possibilità 
di vivere a contatto con prati, alberi 
e pozzanghere e di maneggiare fiori, 
pigne e pezzetti di legno. E qui entro in 
gioco io. Ho conosciuto Denise qualche 
anno fa e mi hanno subito colpito, a 
dispetto del suo fisico esile, la sua 
forza e la sua passione (unita a una 
solida competenza) nel descrivere la 
sua attività, la sua consapevolezza del 
potere che le donne nascondono dentro 
di loro (e che rimane troppo spesso 
dormiente). E poi l’idea della natura 
vista come fonte di insegnamento, 
un’idea che sta un po’ alla base anche 
del piano editoriale di questa rivista. 
Di qui la voglia di intervistarla, anche 
perché nel suo asilo c’è molto legno: i 
giochi, i mobili… Il pavimento.

ILOVEPARQUET L’INTERVISTA

Questa la filosofia alla base 
del Peter Pan, un asilo fuori dagli schemi, 

gestito da una donna speciale, convinta 
che la natura rappresenti una grande fonte 

di insegnamento. Per questo ha scelto 
un pavimento in legno, “che permette 

quotidianamente ai bambini di camminare 
scalzi, percependolo caldo d’inverno e 

fresco d’estate”
FEDERICA FIORELLINI

SOLO 
CHI 

SOGNA 
PUÒ 

VOLARE
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E i pavimenti… Perché il parquet?
Ho scelto un pavimento in legno 
massello industriale di ciliegio 
europeo, che è stato incollato con colla 
bicomponente ipoallergenica e finito 
a olio naturale. Nella fase progettuale, 
ho analizzato quali potevano essere le 
conseguenze qualora avessi scelto di 
posare legno come pavimentazione: 
essendo un buon isolante, permette 
quotidianamente ai bambini di 
camminare scalzi, percependolo 
caldo d’inverno e fresco (non freddo!) 
d’estate. Nella cameretta della 
nanna è risultato ideale: la presenza 
di alfapinene, che il legno rilascia, 
aiuta il rilassamento, aumentando la 
vasodilatazione e quindi l’apporto di 
ossigeno nel corpo. Nelle classi e negli 
ambienti in cui i bambini svolgono 
le varie attività, poi il parquet si è 
dimostrato un grande alleato, poiché 
non si rovina mai e dal punto di vista 
estetico sembra sempre in buono 
stato, nonostante presenti profonde 
scalfitture. Il parquet è stato posato 
anche nella mensa: ovviamente noi 
accogliamo anche bambini molto piccoli 
(fin dai 6 mesi) che crescendo, prima 
di acquisire una certa autonomia a 
tavola, devono sperimentare, toccare 
e pasticciare anche con il cibo. Per 
quanto il legno possa essere sporco, 
è sufficiente pulirlo e disinfettarlo per 
mantenere la sua bellezza estetica e 
il suo “calore” naturale. Insomma, la 
scelta di un pavimento oliato naturale 
si è dimostrata quindi vincente, perché 
adattabile a ogni circostanza e idonea a 
varie situazioni.

Per chiudere, cosa ti piace di più del 
tuo lavoro?
Adoro i bambini e lavorare con loro. 
E da loro ho imparato (e sto ancora 
imparando) cosa sono le sfumature. Ho 
imparato - e insegnato - ad ascoltare 
incantata il soffio del vento, il canto 
degli uccelli, il gorgogliare dell’acqua, a 
piantare chiodi, segare e raspare legni, 
incollare, legare corde. A giocare con la 
sabbia, la terra, l’erba, le foglie, l’acqua, 
i sassi, i rametti, a percepire il gusto 
degli odori, riconoscere i profumi della 
natura. Non riuscirei a fare a meno dei 
miei piccoli insegnanti.

https://www.dechecchiluciano.it/
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LEGNO ILLEGALE, UN LIBRO 
PER CONTRASTARLO
Sono passati sei anni dall’entrata in vigore del Regolamento UE 
N. 995/2010, la norma con la quale l’Unione Europea ha dichiarato 
guerra al commercio del legno illegale. Eppure, più di un lustro 
dopo, continuano ad esistere difficoltà di interpretazione. Ed è 
proprio per rendere più accessibile il Regolamento europeo che 
nasce il libro “La due diligence del Legno”, presentato il 7 marzo 
a Roma, presso la sede di FederlegnoArredo. All’evento sono 
intervenuti Angelo Mariano, responsabile dell’area tecnica Legnok 
di Conlegno, Consorzio servizi legno sughero, e i due autori del 
volume: Sebastiano Cerullo, direttore generale di FederlegnoArredo e 
segretario generale di Conlegno, e Maurizio Flick, avvocato genovese 
da sempre attento ai temi ambientali. Si tratta della seconda 
edizione del libro, scritta a due anni dalla prima per dare conto dei 
cambiamenti che si sono susseguiti nel biennio. “Fin dall’entrata in 
vigore del Regolamento UE N. 995/2010, ci siamo accorti di come 
il testo fosse di difficile applicazione - ha commentato Cerullo -. Per 
questo motivo, il Consorzio ha messo in campo una serie di misure 
ideate per guidare gli operatori, rendere più comprensibile il testo ed 
illustrare tutte le fasi del Sistema di Dovuta Diligenza. Anche il libro 
va in questa direzione e ci auguriamo si riveli un’utile guida pratica e 
che possa servire ad aprire nuovi spunti di riflessione sul tema”.

UNA PIATTAFORMA 
ONLINE PER CALCOLARE 
LE EMISSIONI 
INDIVIDUALI DI CO2
Quanto incidono le nostre abitudini 
e il nostro stile di vita sulle 
emissioni di CO2? Quanto “costano” 
all’ambiente i nostri spostamenti, i 
pasti che consumiamo, l’uso degli 
elettrodomestici, l’acquisto di beni 
e servizi? In altri termini: quanto 
inquiniamo? Oggi è possibile sapere 
in tempo reale l’impatto ambientale 
delle nostre attività interrogando il sito 
Neutralize.it. Si tratta del calcolatore 
individuale di CO2 realizzato da 
Treedom, startup fiorentina che ha 
ideato il modo di compensare le 
emissioni attraverso la piantumazione 
geolocalizzata di alberi e ha messo 
a punto un sistema semplice e 
intuitivo per misurare esattamente 
la produzione annua di biossido di 
carbonio derivante dalle differenti 
abitudini delle persone.

Attraverso un percorso online che 
illustra graficamente i vari ambienti 
di una casa, è possibile indicare, 
ad esempio, quanti televisori si 
possiedono, quali elettrodomestici 
si usano abitualmente e quali mezzi 
di trasporto si impiegano per gli 
spostamenti. Il calcolatore, studiato 
per assegnare ad ogni attività il valore 
di CO2 emessa, stimerà quanta 
anidride carbonica produrremo in un 
anno e rivelerà anche il numero di 
alberi che potremmo piantare per 
compensare le nostre emissioni 
personali.
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COMOCASACLIMA DIVENTA 
KLIMAHOUSE LOMBARDIA
Cambio di nome per ComoCasaClima, edizione 
locale della fiera Klimahouse dedicata al 
risanamento e all’efficienza energetica in 
edilizia, che si espande e assume un ruolo 
sempre più strategico per gli operatori del 
settore della Lombardia. La manifestazione, 
giunta alla sua terza edizione, si presenta per 
la prima volta nella sua nuova veste, dal 4 al 6 
ottobre, a Lario Fiere, in provincia di Como.
Un format di successo per l’edizione itinerante 
di Klimahouse in Lombardia promossa da 
Fiera Bolzano. In occasione della sua terza 
edizione, la manifestazione si presenta con 
il nuovo nome Klimahouse Lombardia e 
un logo rinnovato, entrambi scelti da Fiera 
Bolzano in accordo con i principali partner 
della manifestazione che si sono riuniti a fine 
gennaio a Lario Fiere per la condivisione del 
programma degli eventi in calendario.
A completamento dello spazio espositivo, 
Klimahouse Lombardia offrirà un ricco 
programma di appuntamenti di aggiornamento 
professionale ed eventi divulgativi aperti al 
pubblico per un panorama completo sugli ultimi 
trend dell’edilizia sostenibile e dell’efficienza 
energetica.
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GERMANIA, STRETTA SULLE 
EMISSIONI DI FORMALDEIDE
Lo scorso novembre è stato pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale tedesca l’annuncio che 
anticipava come, a partire dal 1° gennaio 
2020, la nuova norma EN 16516 diventerà il 
riferimento per tutta la Germania, in campo 
sia analitico sia di campionamento, per la 
determinazione delle emissioni di formaldeide 
dai prodotti a base legno grezzi e rivestiti. Il 
limite rimane numericamente quello già da 
anni in vigore per la classe di emissione E1 (e 
cioè 0,1 ppm), ma la procedura analitica del 
nuovo metodo di misura della formaldeide 
derivante dai prodotti a base legno introdotti 
in Germania, considerando il carico di prova 

superiore e il minore ricambio d’aria rispetto 
all’attuale norma EN 717-1, implicherà che 
i pannelli debbano avere un’emissione 
decisamente inferiore. Per qualche tipologia 
di pannello il livello di emissione risulterà più 
basso anche rispetto agli standard CARB P2 
e TSCA Title VI. Catas ha già avviato una serie 
di prove di laboratorio per verificare la reale 
corrispondenza fra la EN 717-1 moltiplicata 
per un fattore 2 e la nuova EN 16516; 
questi primi test saranno poi propedeutici 
per la definizione di correlazioni robuste fra 
quest’ultimo metodo e quelli secondari (gas 
analisi e perforatore) che i produttori potranno 
utilizzare per la verifica continua della loro 
produzione.

http://www.friulparchet.it/
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La sostenibilità 
sotto ai piedi
(ecco cosa fanno
le aziende del parquet 
per il pianeta)
Non c’è dubbio che la sostenibilità 
sia diventata oggi un fattore 
imprescindibile di competitività: le 
aziende di domani o saranno sostenibili 
o non potranno più permettersi di stare 
sul mercato. La tendenza è guidata 
da consumatori sempre più attenti, 
come conferma anche una recente 
ricerca condotta da Gfk Eurisko: oltre 
un terzo degli acquirenti considera 
la sostenibilità (intesa come impatto 
ambientale, rispetto dei diritti dei 
lavoratori e governance trasparenti) un 
fattore decisivo almeno quanto qualità 
e prezzo. Il tema, peraltro, è quanto mai 
attuale: mentre va in stampa questo 
numero della rivista, si è appena svolta, 

in occasione della Giornata mondiale 
del clima, una manifestazione globale 
che ha visto scendere in piazza in tutto 
il mondo milioni di persone (giovani 
studenti come Greta Thunberg, ma 
anche cittadini di ogni età) preoccupate 
per l’ambiente, il cui futuro ha tinte 
sempre più fosche. L’unica strada è 
senza dubbio intervenire, a tutti i livelli, 
come ha ricordato Greta al World 
Economic Forum. Cosa ne pensano 
le aziende del settore? Qual è la loro 
personale definizione di sostenibilità? E 
soprattutto, quali sono gli strumenti che 
possono dimostrare oggettivamente la 
loro responsabilità sociale? La parola, 
come sempre, ai protagonisti.
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QUAL È LA SUA PERSONALE 
DEFINIZIONE DELLA PAROLA 
SOSTENIBILITÀ?

IN QUALI  CAMPI E CON 
QUALI STRATEGIE LA SUA 
AZIENDA SI MUOVE
PER ESSERE  'SOSTENIBILE'?

MARTIN PEDROSS
AD Pedross
pedross.com

1A mio modo di vedere sostenibilità significa un equilibrio 
integrale tra le questioni centrali del business: qualità, 
successo economico e responsabilità sociale, etica ed 
ecologica.

2La sostenibilità è sempre stata una parte importante 
della nostra filosofia aziendale ed è già uno degli standard 
che il mercato richiede nel settore dei pavimenti. Il legno 
non può essere un prodotto di scarto, ma deve essere 
considerato un materiale riciclabile di alta qualità. Con il 
nostro impianto a biomassa a Laces, stiamo già fornendo 
acqua calda ad oltre 5.000 residenti locali da maggio a 
settembre. Oltre ai grandi impianti fotovoltaici e all’uso di 
legname certificato FSC e PEFC, la nostra stampa digitale 
diretta offre una vera alternativa ecologica. La tecnologia 
permette la riproduzione fedele di legni esclusivi e protetti 
direttamente sul materiale di supporto senza toccare 
l’albero stesso, che rimane nel bosco. Allo stesso tempo, 
stiamo attualmente implementando ampie misure di 
modernizzazione del nostro parco macchine, nonché di 
tecnologie dell’Industria 4.0. In questo modo, il consumo 
di energia può essere completamente controllato, l’utilizzo 
di materiali si riduce e la produzione può essere adeguata 
al fabbisogno in maniera ancora più efficiente dal punto di 
vista energetico.

LORENZO ONOFRI
membro del board FEP
Ceo Stile Società
Cooperativa
stile.com 

1La sostenibilità di un prodotto viene sempre più definita 
oggi all’interno di un processo circolare di sostenibilità sotto 
tutti i punti di vista, quindi che non tocca solo le materie 
prime utilizzate o i processi di produzione, ma parte dai 
fornitori, nella selezione di materie prime certificate come 
sostenibili per l’ambiente, e quindi rinnovabili, per finire con 
lo smaltimento del prodotto stesso.
 

2 Questo tema è molto dibattuto, anche in ambito 
FEP, dove si stanno cercando soluzioni che permettano 
di produrre quanto più possibile rispettando i più 
stringenti parametri per quanto riguarda le emissioni 
di sostanze volatili, il controllo della qualità ambientale 
negli stabilimenti di produzione, la possibilità di riciclare 
il materiale in fase di smaltimento e di ridurre quanto più 
possibile l’utilizzo della plastica durante tutto il processo 
produttivo, specie quella per gli imballaggi.
Anche Stile sta facendo accurate analisi per arrivare 
a soluzioni compatibili con queste nuove politiche, 
ricercando soluzioni alternative a quelle adottate 
attualmente. 
Non è sicuramente un procedimento di rapida attuazione, 
visto che comporta investimenti e ricerca di materiali 
alternativi, ma per quanto ci riguarda siamo già, in 
molti settori ,oltre i limiti stabiliti dalle attuali normative 
vigenti… Comunque c’è sempre spazio per fare meglio.

RENZA ALTOÉ GARBELOTTO
AD Garbelotto
garbelotto.it 

1La sostenibilità per me è un percorso obbligato che 
riguarda tutti e soprattutto che ci riguarda adesso. 
È l’unica via dello sviluppo economico e sociale, che deve 
perseguire il beneficio per le persone e per gli ecosistemi.

2Le nostre aziende sono state da subito sensibili alla 
sostenibilità ambientale, trattando una materia prima così 
importante come il legno: da sempre ci approvvigioniamo 
da foreste dove la riforestazione è controllata e gestita in 
modo che tutta la filiera sia controllata. 
Abbiamo studiato anche prodotti con una spiccata 
funzione ecologica, come Xilema, la linea di pavimenti 
che utilizza il legno delle piante “morte in piedi” nei 
boschi, recuperato e valorizzato. 
Ma la nostra responsabilità non si ferma all’ambiente: 
anche la sostenibilità sociale è un argomento che ci sta 
a cuore. Per questo abbiamo sempre difeso il made in 
Italy e non abbiamo spostato la produzione di neanche 
un singolo metro quadro di pavimento in legno fuori 
dal nostro Paese, contribuendo così ad aumentare la 
ricchezza del nostro territorio, con ricadute positive per 
tutte le persone che vi vivono.
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MARCO FELICETTI
AD Fiemme 3000
fiemme3000.it

1È la più grande sfida del nuovo millennio: credo 
sia questa la definizione più pertinente. Abbiamo il 
dovere di arginare lo sfruttamento incondizionato delle 
risorse, l›immissione di sostanze nocive nell’ambiente e 
l’inquinamento in costante crescita. Inquinamento esterno 
e, sempre di più, anche interno. L’Indoor Air Quality è una 
questione di fondamentale importanza, ma ancora poco 
affrontata: l’aria degli edifici in cui trascorriamo il 90% 
della nostra esistenza arriva a essere fino a 5 volte più 
inquinata dell’aria che respiriamo nelle strade di una città. 
Lo dice l’Organizzazione Mondiale della Sanità. Ed è anche 
questa una questione di sviluppo sostenibile, in grado 
di soddisfare i bisogni presenti, senza compromettere 
quelli futuri. Alternativamente non riusciremo a garantire 
benessere alle generazioni che verranno dopo di noi.

2Fiemme 3000 utilizza solo legname proveniente 
da foreste certificate PEFC e FSC. La produzione dei 
nostri pavimenti, rivestimenti e arredamenti in legno 
avviene senza l’utilizzo di derivati del petrolio, come 
vernici o colle nocive, ma esclusivamente tramite l’uso 
della chimica vegetale. In questo modo, oltre che a 
salvaguardare l’ambiente, salvaguardiamo noi stessi, 
evitando di introdurre in casa, nei luoghi di lavoro o di 
svago, materiali che rilasciano nell’aria VOC nocivi, come 
formaldeide, toluene etc.. A questo proposito, il CNR-
Ivalsa - il maggiore istituto di ricerca italiano nel settore 
foresta-legno - ha eseguito meticolose analisi durate 18 
mesi, mirate a valutare la natura dei VOC emessi dai nostri 
prodotti: si è trattato di una ricerca innovativa in Italia che 
ha confermato come i legni Fiemme 3000 non solo non 
inquinino l’aria, ma anzi ne migliorino le caratteristiche. 
Grazie al particolare trattamento BioPlus, brevettato dalla 
nostra divisione ricerca e sviluppo e composto da oli 
vegetali, cere e resine, i nostri pavimenti emettono solo 
VOC naturali e benefici, come l’alfa-pinene: un particolare 
terpene, contenuto ad esempio negli aghi di pino e nelle 
conifere, con forti proprietà antinfiammatorie, antibiotiche 
e broncodilatatrici. È così che in un ambiente Fiemme 
3000 il legno vivo e sano riesce a trasmette benessere 
‘balsamico’ a chi vi soggiorna.

GIAN LUCA VIALARDI
direttore generale
Woodco
woodco.it

1La sostenibilità, oggi, è uno standard da considerare 
imprescindibile. La sua accezione più nobile, dal mio 
punto di vista, è connessa ai concetti di durevolezza e 
circolarità: ogni bene materiale dovrebbe essere pensato 

eredità dei genitori. In realtà ci è solo concessa in affitto 
dai nostri figli». È un antico proverbio indiano che ci invita 
a riflettere sulle conseguenze delle nostre scelte. Anche 
i comportamenti di acquisto concorrono grandemente 
a disegnare il futuro: “Il tuo nuovo pavimento sarà 
compagno di una vita intera, per più generazioni. Non fa 
forse la differenza anche per te sapere da dove viene, 
chi l’ha fatto e come?”. La nostra famiglia ha appreso 
in Borgogna i segreti di una selvicoltura di tradizione 
millenaria. Attraverso i secoli ha preservato e accudito 
un immenso patrimonio forestale. Che conta oggi ben 
16 milioni di ettari, oltre un terzo dell’intera superficie 
nazionale. Ogni albero è censito, coltivato, tagliato una 
volta giunto a maturazione, e quindi sistematicamente 
riforestato. Il tutto nel rispetto di norme antichissime. In 
Umbria dove operiamo abbiamo realizzato nel 1999 la più 
importante riforestazione italiana di latifoglie, mettendo 
a dimora ben 22.000 nuove piante di rovere. L’iniziativa, 
che nel suo complesso interessa un territorio di oltre 150 
ettari, ha ottenuto, primo caso in Italia nel suo genere, la 
certificazione secondo entrambi gli standard internazionali 
PEFC e FSC. L’esperienza sviluppata nella riserva di 
Città della Pieve rappresenta un modello di riferimento 
per la selvicoltura italiana, ma anche un gesto concreto, 
un’azione destinata a veder crescere i propri frutti nel 
tempo. Mi piace unire idealmente il percorso che dalla 
foresta guida i nostri passi verso il cuore produttivo. 
Uno stabilimento immerso in un contesto paesaggistico 
unico, un luogo di produzione pensato per integrarsi 
perfettamente con il territorio circostante. Il rispetto 
per l’aria, la terra, le falde acquifere, il paesaggio sono 
caratteristiche che hanno influenzato le scelte sin dalla 
prime fase di progettazione, con un’attenzione particolare 
al risparmio energetico nonché al recupero e riciclo dei 
residui di produzione.

ANDREA MARGARITELLI
responsabile ricerca e sviluppo
Gruppo Margaritelli
listonegiordano.com

1/2La nostra scelta, come famiglia e azienda, è quella 
di produrre bellezza immersi nella natura. Nel pieno 
rispetto e in armonia con la natura stessa. «Talvolta siamo 
portati a credere che la Terra ci appartenga di diritto per 

MARVI ZANOL
resp. marketing & comunicazione
Parkemo
parkemo.it

1Per me sostenibilità fa rima, ma non solo per 
assonanza, con la parola eredità e con responsabilità. 
Le scelte di oggi sono ciò che lasceremo alle prossime 
generazioni, in termini di ambiente, certo, ma anche 
in termini di valori condivisi. A fianco alle scelte che 
impattano sull’ambiente che ci circonda, sulla natura, sul 
clima, in generale sull’ecologia, per usare una parola che 
sembra ormai abusata, ci sono le scelte che rendono 
sostenibili le relazioni tra le persone, in famiglia come al 
lavoro, quelle che rendono sostenibili le comunicazioni e 
gli spostamenti ed, infine quelle che rendono sostenibili 
le economie, micro o macro, nelle quali ci troviamo. 
Sembra che ogni decisione che prendiamo, oggi, abbia un 
qualche riflesso su tutti questi aspetti della sostenibilità… 
ed è davvero così. Acquisti più consapevoli, qualità del 
cibo, reti tecnologiche, stili di vita. Per me la sostenibilità 
è la responsabilità di vivere una vita allineata rispetto alla 
necessità di garantire ai nostri figli un futuro magari meno 
opulento di quanto ce lo immaginiamo, ma sicuramente 
più sereno di quanto lo vediamo oggi. 

2Da tempo  la nostra azienda ha scelto un chiaro 
orientamento legato ai temi della sostenibilità, partendo 
dagli aspetti ambientali. Il territorio nel quale l’azienda 
è insediata, la Valle di Fiemme, ma anche la nostra 
storia, ci hanno indirizzato con naturalezza verso l’utilizzo 
di prodotti e trattamenti a basso o ridotto impatto 
ambientale, alla selezione di produzioni selezionate e 
tracciate. Anche per quanto riguarda le lavorazioni, siamo 
costantemente alla ricerca di soluzioni tecnologiche 
che riducano non solo l’utilizzo aggressivo di agenti 
chimici in fase di produzione, ma anche la necessità 
di manutenzioni invasive nel corso della vita utile 
del prodotto, con grande attenzione alla salute degli 
utilizzatori. L’essere “azienda sostenibile” è un percorso 
iniziato ormai più di trent’anni fa e che ora si affaccia 
anche nella nostra nuova linea di comunicazione, nella 
quale la dimensione “prodotto” si lega in maniera 
indissolubile alla dimensione “umana”, alla necessità 
che le nostri produzioni vivano insieme all’uomo ed alle 
esigenze che l’uomo porta con sé.

MICHELE MURGOLO
titolare Posando Parquet e
vicepresidente AIPPL 
aippl.it

1Credo che ormai il nostro pianeta abbia pienamente 
dichiarato che la presenza dell’uomo non sia più 
sostenibile dal punto di vista ambientale. Non sostenibile è 
uguale a non essere più sopportati dalla nostra beneamata 
Madre Natura. Quindi essere sostenibili significa non 
chiedere ancora, all’ambiente, di essere tollerante con noi. 

2Ci stiamo provando in tutti i modi, ma è veramente 
difficile abbattere quel muro di diffidenza nei clienti 
che fanno fatica a percepire sicure le novità, radicati 
nell’abitudine di utilizzare prodotti consolidati nel tempo 
ma ormai non più sostenibili. Da circa un anno abbiamo 
iniziato una campagna di sensibilizzazione sui pavimenti 
in legno oliati, proprio come si faceva anticamente. 
Passare dal parquet verniciato a quello oliato è veramente 
difficile, anche perché si sa che i cambiamenti portano 
sempre dubbi e diffidenze, ma piano piano stiamo facendo 
scuola e si comincia a percepire un piccolo segnale di 
cambiamento, che tra l’altro sto notando anche nelle 
aziende produttrici di parquet. Inoltre abbiamo iniziato a 
spingere in modo prepotente la posa in opera flottante, 
che non utilizza né colle né primer, soprattutto in presenza 
di pavimenti radianti. Grazie al passaparola positivo, alle 
certificazioni e numeri alla mano dei VOC si riesce a fare 
breccia in quel muro.
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ELIA BOLZAN
general manager Friulparchet 
friulparchet.it

1Io credo che uno degli errori che si è fatto in tutti 
questi anni sia quello di avere inteso la ‘sostenibilità’ 
solamente come ambientale, parlando marginalmente 
anche di quella sociale ed economica. Mentre per la 
prima si intende la capacità di dare valore all’ambiente 
tutelando il rinnovamento e la tutela delle risorse naturali, 
per quella sociale è necessario creare le condizioni di 
benessere umano quali istruzione, sicurezza e salute: 
quella economica si può definire come la capacità di 
creare reddito attraverso il lavoro allo scopo di proteggere 
i popoli. Questo allo scopo di correlare attraverso questi 
tre fattori un progresso e uno sviluppo sostenibile e 
bilanciato.

2La nostra azienda da sempre si è mossa fianco a 
fianco con i produttori di materie prime, sia allo scopo di 
controllare la qualità dei materiali ma anche per verificare 
che si rispettino i requisiti richiesti dalle normative. È 
risaputo che la maggior parte dei nostri comportamenti 
giornalieri producono un impatto ambientale e quindi le 
nostre azioni sono rivolte a creare condizioni che possano 
limitarne l’impatto. In questa direzione verifichiamo e 

controlliamo non solamente le materie prime intese 
come ‘legno’, ma anche tutti i materiali utilizzati 
per le finiture quali colle, oli, vernici, oltre a vegliare 
che le fasi produttive siano eseguite rispettando 
l’ambiente e chi lo circonda. Ci adoperiamo 
giornalmente per stimolare, assieme alla nostra 
clientela, la consapevolezza che nel settore delle 
pavimentazioni - sia ad uso abitativo che outdoor 
- i prodotti in legno sono gli unici che permettono
un equilibrio ambientale. Questo perché crediamo
fermamente nell’importanza dell’informazione e della
comunicazione: solamente così si potrà indirizzare
la clientela verso l’acquisto di un prodotto non
solamente per le sue qualità, ma anche e soprattutto
per il suo ciclo di vita e il suo recupero una volta
dismesso.

ANDREA REMOTTI 
general manager 
Kerakoll Group
kerakoll.com

1La sostenibilità della crescita mondiale è uno dei 
temi che negli ultimi anni sta caratterizzando il dibattito 
nazionale e internazionale con intensità crescente: 
ambiente, risorse naturali, cambiamenti climatici, 
ecosistema, sono soltanto alcune tra le parole chiave 
con cui abbiamo imparato a confrontarci. Secondo i dati 
di una recente indagine, il 90% degli italiani dichiara di 
essere significativamente preoccupato per le tematiche 
ambientali, appaiate nella classifica dell’attenzione 
soltanto dalla disoccupazione e persino più temute della 
crisi economica (87%).
In questo contesto di grande attenzione, è 
imprescindibile il ruolo a cui sono chiamati gli 
imprenditori e, più in generale, le aziende, assumendo 
un atteggiamento per cui i temi ambientali non 
costituiscano più un vincolo al loro operato, ma ne 
rappresentino piuttosto le risorse. In altre parole, è 
venuto il momento di pensare ad una Green Economy 
reale e concreta, che presto o tardi è destinata a 
divenire l’unica strada di crescita possibile. Nei confronti 
di un pubblico di consumatori che chiede di essere 
maggiormente informato e consapevole, la responsabilità 
che gli imprenditori della Green Economy devono 

saper assumersi è di mettere in campo tecnologie, 
strumenti e competenze concretamente in grado di 
fornire vantaggi reali e misurabili al miglioramento 
dell’ambiente e della qualità della vita.

2In quarant’anni di attività Kerakoll ha avuto uno 
sviluppo che le ha permesso di diventare l’unica 
azienda al mondo che offre una soluzione globale nel 
GreenBuilding per progettare, costruire e vivere nel 
rispetto dell’ambiente e del benessere abitativo.
Nel nostro Centro Ricerche Kerakoll GreenLab 
sviluppiamo sistemi innovativi, ecocompatibili e 
affidabili dal punto di vista prestazionale. Entriamo tutti 
i giorni nel nostro appartamento che ci dà protezione, 
sicurezza, riposo. Ma ci siamo mai chiesti se la nostra 
casa è amica o nemica del nostro benessere?
Non tutti sanno della pericolosità dell’inquinamento 
indoor e delle  patologie derivanti dalla “Sick Building 
Sindrome” che colpisce circa il 20% della popolazione 
occidentale. Molte nuove abitazioni nascono già 
ammalate se non si presta la giusta attenzione nella 
scelta dei materiali da costruzione che devo essere eco-
compatibili e non devono rilasciare sostanze organiche 
volatili (VOC) altamente dannose alla salute. Consiglio di 
imparare a leggere le etichette, così come facciamo per 
i prodotti alimentari, anche per i prodotti per l’edilizia e 
l’interior design.
I nostri progetti futuri sono chiari. Le nostre 
competenze multidisciplinari saranno sempre 
più orientate a rispondere alle nuove richieste 
dell’architettura e dell’edilizia in termini di tecnologia, 
sicurezza, efficienza energetica senza tralasciare la 
traspirabilità, il  design, la sicurezza sismica.
Queste sono le direzioni su cui stiamo lavorando. In 
Italia abbiamo il più alto rapporto di possessori di case, 
per noi italiani la casa è un bene primario.
Considerando che all’interno degli edifici passiamo più 
del 90% del nostro tempo, ognuno di noi ha il diritto 
i pretendere per casa propria il massimo confort e le 
condizioni ideali di benessere. La qualità della vita è 
un must della vita moderna ed è essenziale ricercarlo 
prima di tutto nelle nostre abitazioni. Il nostro futuro, 
non così lontano, sarà una casa con il libretto delle 
istruzioni, con tutti gli accorgimenti GreenBuilding che 
sono stati adottati in termini di vantaggi sulla salute, 
sull’ambiente, le soluzioni per il risparmio energetico 
e per la sicurezza sismica. Costruire e ristrutturare 
in modo sostenibile significa non solo migliorare il 
benessere degli abitanti e il comfort degli spazi abitativi 
ma anche incrementare il valore patrimoniale degli 
immobili.
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come una risorsa preziosa, utilizzabile a lungo e inseribile 
in un circolo virtuoso di utilizzo e riutilizzo continuo. 
Probabilmente è proprio la rigenerazione il concetto 
chiave della sostenibilità e il parquet è un po’ l’emblema 
di questo processo definito ‘dalla culla alla culla’: un 
pavimento in legno non solo è realizzato con una materia 
prima naturale e rigenerabile, ma mantiene anche intatto 
il suo fascino a lungo, perché può essere riportato alla 
sua bellezza originaria con una semplice levigatura, in un 
circolo di riutilizzo continuo. Inoltre, una volta giunto a fine 
vita, è facilmente smaltibile e completamente riciclabile. 

2Negli ultimi anni abbiamo deciso di puntare sui 
legnami di origine europea, ma non solo: abbiamo 
fatto in modo che anche la produzione e la lavorazione 
avessero luogo rigorosamente in Europa. Il sito produttivo 
dei nostri parquet si trova immerso nelle foreste della 
Slavonia, nell’area di crescita della materia prima 
impiegata per la realizzazione della maggior parte dei 
nostri pavimenti. Questo garantisce sia un controllo 
diretto sui materiali, sia una riduzione delle distanze tra 
luogo di produzione e lavorazione, con un conseguente 
abbattimento delle emissioni di CO2. Le certificazioni FSC 
e PEFC, inoltre, garantiscono che l’approvvigionamento 
delle materie prime avviene sempre nel rispetto delle 
norme relative alla responsabilità forestale, a tutela della 
biodiversità. 

LUIGI GALLO
responsabile vendite Italia Boen
Parkett Deutschland
GmbH & Co. KG
boen.com

1Personalmente credo che la parola sostenibilità sia 
oggi anche leggermente abusata. Non bisogna farsi 
prendere da concetti generici e fumosi, graditi ai media 
e al grande pubblico, pur d’implementare l’immagine e 
le attività commerciali delle aziende: ci vuole serietà e 
professionalità da parte di tutti gli operatori. Investendo 
e operando da trent’anni nel settore legno, credo di aver 
dimostrato con i fatti cosa significa per me questa parola: 
usare materie prime naturali, riciclabili, riutilizzabili e non 
inquinanti, senza cadere nel concetto di “decrescita 
felice”. Rappresentando Boen credo di aver aggiunto 
valore a questo mio agire. 

2Boen ha origini nel Nord-Europa, dove il rispetto per 
l’ambiente era molto sentito fin dagli anni cinquanta. 
Ancor oggi procede su questa linea e le produzioni in 
Lituania e Croazia lo dimostrano. La politica aziendale 
non è mai cambiata, anzi: certificazioni come FSC, 
Realwood, SmartWood o Der Blaue Engel testimoniano 
l’impegno crescente dell’azienda per la sostenibilità, per 
una silvicoltura responsabile, per una produzione che 
rispetti l’uomo e l’ambiente. La materia prima legno è 
sempre stata risorsa naturale per l’uomo. Boen con la 
sua sviluppatissima tecnologia produce senza inquinare, 
senza usare sostanze pericolose per l’ambiente e senza 
spreco di materia prima pregiata; i parquet Boen possono 
essere riciclati nella filiera dedicata al legno di tutti i Paesi 
sviluppati.
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che la sede fosse un ottimo esempio di ecosostenibilità. 
Qui la sostenibilità è coniugata sia all’innovazione 
intelligente che all’automazione delle costruzioni: 
l’edificio, infatti, è alimentato da impianti termoidraulici 
alimentati dall’energia solare e da un impianto fotovoltaico 
per oltre 800kw, coprendo più del 60% del fabbisogno 
energetico annuale e consentendo una notevole riduzione 
di emissioni di CO2, pari a 390 tonnellate per anno.
Ogni anno studiamo, progettiamo e brevettiamo prodotti 
e sistemi in grado di coniugare sostenibilità, alta qualità 
dei materiali e ricerca tecnologica. Un esempio è il 
nuovo sistema di riscaldamento elettrico per pavimenti e 
rivestimenti Prodeso Heat Grip System: una tecnologia 
intelligente e una scelta responsabile che mette in 
primo piano i valori dell’ecosostenibilità e del risparmio 
energetico, in sintonia con le tendenze dell’arredo bagno 
moderno e della domotica più evoluta. Frutto di continue 
sperimentazioni, il sistema è estremamente flessibile 
perché consente di posizionare il cavo scaldante solo 
dove necessario e di programmare il funzionamento 
anche da remoto, differenziando le singole stanze. 
Un altro punto di forza eco-green riguarda l’utilizzo di 
materiali riciclati/rigenerati all’interno della nostra linea per 
l’edilizia: ad esempio per gli smussi, i distanziatori Tubo, 
i distanziatori Prodistanz, Rapy 100 e per numerosi altri. 
Anche il nuovo sistema Prosupport Tube System, appena 
presentato a MADE Expo, è composto da elementi 
prodotti da materiali riciclati. Inoltre, stiamo mettendo a 
punto un nuovo prodotto utilizzando materiale riciclato/
rigenerato che non impatta sulla finitura di qualità del 
prodotto.  

di fare un prodotto di qualità, personalizzato, nel rispetto 
della natura e con l’attenzione per  la salute dell’uomo. 
Per questo motivo prima di uscire sul mercato abbiamo 
lavorato moltissimo sul prodotto, studiandolo nei dettagli, 
dalla stabilità della struttura ai materiali utilizzati (in 
particolar modo i collanti) fino all’analisi, e relativa scelta, 
delle finiture. Lo dimostrano le certificazioni raggiunte: 
oltre alla possibilità di richiedere i prodotti certificati FSC, 
tutti i test eseguiti dal Catas sull’assenza di formaldeide 
ed altre sostanze nocive, i 4 crediti Leed.
L’essere sostenibile parte dalla scelta della materia prima 
e segue tutto il processo produttivo, attraverso l’utilizzo 
di collanti vinilici completamente esenti da formaldeide 
e da altre sostanze nocive, attraverso il riciclo degli 
scarti di lavorazione, fino alle finiture ad olio che rendono 
i pavimenti in legno Lignum Venetia particolarmente 
adatti ai bambini e agli ambienti pensati per loro perché 
resistenti a saliva e sudore sono completamente prive di 
formaldeide e di ogni altra sostanza nociva, in conformità 
alla normativa DIN EN 71.3. 

DENNIS BORDIN
presidente Progress Profiles
progressprofiles.com

1La sostenibilità è una tematica oggi più che mai 
centrale e personalmente credo fortemente che 
ognuno di noi possa fare molto. È per questo che già 
da alcuni anni ho scelto di sostenere la mobilità green 
acquistando un’automobile elettrica che uso per qualsiasi 
spostamento. La sostenibilità è uno dei punti cardine 
anche della nostra filosofia aziendale ed è legata a 
“doppio filo” con l’innovazione. Lavoriamo ogni giorno 
per creare prodotti che portino bellezza e benessere 
abitativo nelle case: questo ci porta a “mettere sempre 
al centro” non solo il consumatore ma soprattutto la 
qualità delle materie impiegate, continuando ad innovare, 
creando soluzioni che possano davvero fare la differenza 
in termini di risparmio energetico per un’edilizia sempre 
più sostenibile.

2Quando qualche anno fa abbiamo deciso di costruire 
un nuovo HeadQuarter ad Asolo, ho fortemente voluto 

DANIELA ROSA GOBBO
co-titolare Lignum Venetia
lignumvenetia.com 

1In ambito ambientale per me sostenibilità si traduce 
con il rispetto per la natura e per la salute dell’uomo. 
Certamente sostenibilità significa anche sviluppo e 
cambiamento, ma esclusivamente se questi processi 
sono svolti nel rispetto della natura e orientati alla 
salvaguardia dell’ambiente.

2Uno dei pilastri portanti di Lignum Venetia è proprio la 
sostenibilità. L’azienda è giovane ed è nata con l’obiettivo 

sostenibilità può essere definita come un processo 
socio-ecologico caratterizzato dal desiderio di perseguire 
un ideale comune. Per quanto possa essere difficile 
raggiungere tale ideale, un atteggiamento perseverante 
e dinamico fa in modo che il processo dia luogo a un 
sistema sostenibile».

2La nostra azienda è molto sensibile a questo 
argomento e se ne è occupata da molto prima che 
questo termine diventasse così famoso (ho letto che si è 
cominciato a parlare di sostenibilità nel 1992). Sia Wakol 
che Loba si sono indirizzate verso prodotti base acqua, 
solvent free. Proponiamo all’utilizzatore idee per lavorare 
in sicurezza, pulito e senza pesare sulle ginocchia. La 
nostra attenzione è focalizzata alla realizzazione di un 
prodotto sempre più ‘green’, che protegga anche chi 
lo utilizza. Non è facile cambiare le abitudini radicate 
nel territorio, ma “…un atteggiamento perseverante 
e dinamico” come il nostro comincia già a dare i primi 
frutti.

BARBARA PASTORE
AD Wakol Foreco
loba-wakol.it

1La tua domanda mi ha fatto riflettere e mi ha dato 
l’occasione di conoscere meglio il significato di questa 
parola. La prima cosa che mi ha fatto venire in mente è 
ovviamente ‘ecologico’, ‘green’.
Andando un po’ più a fondo, però, si scopre che 
‘sostenibilità’ ha in effetti un significato molto più 
ampio e abbraccia diversi ambiti. Per quanto mi riguarda 
la seguente definizione è quella che preferisco: «La 

ALBERTO APOSTOLI
architetto, Ceo   
& Founder Studio Apostoli
albertoapostoli.com

1Il termine sostenibilità racchiude, per me, un concetto 
olistico e non è legato solamente alle problematiche 
ambientali e al risparmio energetico. Il progetto 
sostenibile è quello che bilancia tutti gli aspetti che lo 
compongono e che sfrutta la miglior ricetta per quello 
specifico intervento. Mi riferisco ad aspetti economici 
e finanziari, di gestione e manutenzione dell’edificio, 
all’attenzione per il complesso rapporto uomo-edificio e al 
corretto inserimento della struttura nel territorio, al fine di 
allungarne il più possibile la durata anche dal punto di vista 
estetico. 

2Come studio di progettazione ci siamo attrezzati, 
ormai da diversi anni, per offrire ai nostri clienti la 
stesura di un business plan, al fine di garantire la 
sostenibilità economica del progetto, oltre a garantire 
una progettazione integrata e in modalità BIM per una 
sostenibilità tecnica; in ultimo cerchiamo di selezionare i 
prodotti di aziende concretamente attente alla sostenibilità 
ambientale.

MARCO VIRAG
Brand Manager &
Communication VIRAG
Virag.com

1Credo che ancora oggi, purtroppo, il concetto di 
sostenibilità sia spesso sottovalutato da molti. Io 
penso che essere sostenibili significhi salvaguardare 
l’ambiente, perché è inevitabilmente parte di noi, 
ovunque noi andiamo. Sono convinto che il rispetto 
verso l’ambiente deve partire innanzitutto da noi e, 
parallelamente, dal mondo delle industrie, attraverso una 
riduzione dell’impatto dei processi e un attento utilizzo 
dei prodotti.

2Virag, azienda leader nel settore delle 
pavimentazioni e rivestimenti murali, da oltre 50 
anni ha tenuto in considerazione l’importanza della 
sostenibilità ambientale. Siamo convinti che si diventa 
“sostenibili” cominciando semplicemente con la 
raccolta differenziata e con l’idoneo smaltimento dei 
rifiuti. Tenendo conto dell’importanza della sostenibilità 
l’azienda familiare ha creato le sue collezioni di 
pavimenti e rivestimenti murali certificati con ridotte 
emissioni di sostanze volatili e formaldeide, attraverso 
processi a basso impatto ambientale. 
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una mattina di febbraio a Milano. 
Un uomo schivo e determinato 
lo definirei, con una passione 
personale per il design e 
l’architettura. E poi per la cultura 
che - come traspare dalle sue parole 
- per lui e la sua famiglia è sempre 
stato un bene primario.

Parto con una curiosità personale: 
come riesci a conciliare il tuo 
ruolo in azienda con quello di 
presidente InArch, di consigliere 
incaricato del Gruppo Pavimenti 
Legno in Federlegno, presidente 
della Fondazione Giordano, 
scrittore? C’è un filo conduttore?
Domanda difficile. Devo dire 
che sono anime diverse, tenute 
comunque insieme da punti in 
comune molto solidi. In azienda 
ho sempre seguito maggiormente 
gli aspetti legati allo sviluppo 
commerciale del marchio Listone 
Giordano, al marketing, alla 
comunicazione. E nel nostro modo 
di comunicare, la cultura è stato 
sempre un elemento fondamentale. 
Non un accessorio, ma uno dei 
capisaldi del nostro modo di stare 
sul mercato, quello di un’azienda 
che vuole farsi portavoce - oltre ai 
valori tangibili collegati al prodotto 
- anche di tutto l’universo di valori 
intangibili che è fatto della nostra 
storia, della nostra memoria e, in 
modo importante, della cultura 
italiana. 
Credo che essere produttore 
made in Italy non significa soltanto 
produrre in un luogo geografico, in 
un Paese, ma significa essere in 
grado di trasferire sui propri prodotti 
il distillato, la linfa vitale del Paese 
di appartenenza. Che nel caso 
dell’Italia è una certa sensibilità 
alla bellezza, un certo rapporto 
equilibrato tra l’uomo e la natura, un 
gusto, una naturale propensione per 
il fatto bene, per l’accuratezza.
Il fatto di avere sempre avuto in 
azienda questa forte sensibilità 
verso questi aspetti, ha reso 
molto più facile, per esempio, 
occuparmi anche della Fondazione 

Guglielmo Giordano, che è una 
realtà indipendente, autonoma, che 
fa attività di natura strettamente 
culturale, ma la cultura - come 
dicevo - è una parte sicuramente 
importante anche della nostra vita 
aziendale. 
Parlando dell’Istituto Nazionale di 
Architettura, è una carica che è 
giunta inaspettata e che ho ereditato 
sentendone tutto il peso: un 
testimone impegnativo, soprattutto 
perché mi è stato passato da Adolfo 
Guzzini, un grande imprenditore che 
ha guidato l’Istituto per ben 21 anni 
con dedizione e con qualità. 
La cultura del progetto è un altro 
elemento che nella mia attività 
incrocio con frequenza. Ho una 
passione personale per il design, per 
l’architettura, sempre coltivata. E 
anche nella nostra attività aziendale 
la relazione con il mondo della 
progettazione è intensa… E questo 
mi ha aiutato ad accettare. 
E poi il Gruppo Pavimenti. 
Anche questa carica non era 
assolutamente programmata, mi 
sono trovato a raccogliere un invito 
molto robusto in una fase che 
aveva visto indebolirsi il numero 
di adesioni al Gruppo. Mi è stato 
chiesto un impegno per dare 
energie nuove alla vita associativa 
e ho risposto che se c’erano diversi 
soggetti disponibili a collaborare 
mi sarei reso disponibile, perché 
l’unico contributo utile che penso di 
poter dare - circondato da persone 
di valore - è riuscire a lavorare bene 
in squadra. Ho trovato un gruppo 
di lavoro coeso, che ha dato prova 
di avere voglia di lavorare insieme 
e i lavori che abbiamo fatto sono i 
risultati. 

Ma fai tutto da solo?
Il carico di responsabilità è 
distribuito su diverse persone. 
In Listone Giordano siamo 
una squadra ‘larga’, siamo una 
famiglia imprenditoriale alla quarta 
generazione (con la quinta che 
si sta ormai affacciando), che ha 
mantenuto una forte identità, ma 

che è fortunatamente strutturata: ci 
sono diversi membri della famiglia 
in azienda, mio fratello, i miei 
cugini, ma ci sono dei collaboratori 
e dei manager molto capaci, che 
io considero una famiglia estesa. 
Insomma, io sono una piccola parte, 
che porta il suo contributo alla vita 
aziendale.

Nel 2017 hai ricevuto il Premio 
Ecologia Umana. Ce ne parli?
Il premio Internazionale Ecologia 
Umana è conferito da diversi 
anni dall’Abbazia di Spineto, in 
Toscana, come simbolico segno di 
gratitudine nei confronti di quelle 
personalità che nei rispettivi campi 
contribuiscono a migliorare il 
rapporto dell’uomo con l’Ambiente. 
Il fatto curioso è che nel 2016 ero 
stato in quello stesso teatro, il 
teatro degli Arrischianti di Sarteano, 
ad assistere alla cerimonia di 
premiazione di Stefano Mancuso - 
una grande personalità del mondo 
scientifico, grande conoscitore della 
geologia, del mondo dei vegetali in 
modo particolare - e rimasi molto 
affascinato dalla sua presentazione. 
Mai avrei immaginato, l’anno dopo, 
di trovarmi in quello stesso luogo, 
non in platea ma sul palco. 
Ho ritirato il premio volentieri, ma in 
nome e per conto di un’esperienza 
familiare, non di un merito 
personale.
L’esperienza del bosco di Città 
della Pieve - che ha colpito Marilisa 
Cuccia, ideatrice dell’iniziativa - che 
è effettivamente un caso singolare 
in Italia, testimonia un credo 
familiare legato alla selvicoltura che 
è totalmente scollegato da esigenze 
di comunicazione o di sensibilità 
ambientale da ostentare, testimonia 
un legame solido, una sensibilità 
autentica della famiglia verso il 
tema della selvicoltura e del rispetto 
forestale. 

Quando è partito tutto?
La foresta è stata piantata per 25 
ettari nel ’69, dalla generazione 
di mio padre e dei suoi fratelli. In 

A tu per tu con Andrea 
Margaritelli, brand manager 
Listone Giordano, che ci ha 
parlato di robotizzazione, di 
distribuzione, di silvicoltura. 
Di cosa significa, oggi, essere 
produttori made in Italy. 
Un bell’incontro
FEDERICA FIORELLINI

LA CULTURA 

È UN
BENE
PRIMARIO

Listone Giordano ha fatto innovazione 
da sempre, questo è un dato di fatto. 
Ha fatto innovazione di prodotto, dal 
1984, grazie alla collaborazione con 
Guglielmo Giordano. Innovazione nel 
sistema di vendita, a partire danni 
’90, con l’Alleanza Listone Giordano. 
Innovazione nel rapporto con il 
mondo del design, dal 2006, con il 
progetto Natural Genius.
E l’ha fatto in silenzio. Lo stesso 
silenzio di una foresta che cresce, 
come quella che la famiglia 
Margaritelli ha piantato - senza tanto 
clamore - a città della Pieve. 
Di questo e di molto altro ho parlato 
con Andra Margaritelli, responsabile 
ricerca e sviluppo Gruppo Margaritelli 
e brand manager Listone Giordano, 
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Umbria, così come in diverse parti 
di tradizione contadina in Italia, 
quando nasce un figlio si pianta 
un albero. La nostra famiglia, che 
lavora il legno da oltre un secolo, in 
maniera del tutto spontanea, già da 
tre generazioni, in ogni occasione 
di nascita della successiva, 
pianta un’intera foresta. Questa 
cosa, e il fatto che sia avvenuta 
senza clamore e che la foresta 
sia cresciuta, generazione dopo 
generazione, in maniera silenziosa, 
ha attirato l’attenzione di Marilisa 
Cuccia.
Insomma, ho salito quei gradini 
volentieri, perché ho ritirato il 
premio a nome di mio nonno, della 
generazione di mio padre, di una 
famiglia. 

Come è cambiata la tua azienda 
negli ultimi anni e come si riesce 
a far convivere artigianalità e 
digitalizzazione?
Il connubio tra flessibilità artigianale 
ed efficienza industriale è la grande 
sfida contemporanea ed è anche la 
sfida delle aziende che producono in 
un territorio come quello italiano. 
Da una parte sei chiamato a essere 
iperefficiente, a competere con 
economie emergenti, anche a 
basso costo di manodopera, spesso 
con basse tutele, e quindi non è 
consentito nessun passo falso, 
devi sempre essere aggiornato, 
soprattutto da un punto di vista 
tecnologico, perché l’intelligenza 
artificiale, la robotizzazione, stanno 
toccando anche un prodotto 
naturale come il legno.
Dall’altra, però, devi saper tener 
vivo quello che è uno dei valori più 
preziosi del nostro modo di fare 
industria in Italia, l’artigianalità. 
Il mix vincente oggi è la capacità di 
accogliere le sfide dell’automazione, 
sapendo aggiungere ai propri 
prodotti quel tocco distintivo che è 
dato dalle mani dell’uomo.

Noi questa sfida l’abbiamo 
abbracciata con convinzione. 
Abbiamo trasformato l’azienda in 
maniera profonda negli ultimi anni 
proprio per raccogliere una sfida di 
questo tipo.
I nostri assetti produttivi sono 
cambiati per seguire nuovi scenari, 
come anche le modalità con le 
quali ci presentiamo sul mercato. 
Abbiamo fatto anche molta ricerca 
e innovazione sul sistema di vendita 
e sul sistema che oggi offriamo ai 
nostri partner per essere, insieme a 
noi, molto forti sul mercato.

A proposito di vendita, quali 
cambiamenti ci sono stati in 
Listone Giordano?
Il tuo modello di vendita non è altro 
che un’estensione naturale della 
sfida che tu accetti da un punto 
di vista produttivo. Un tempo era 
premiante la produzione seriale di 
un numero limitato di articoli, con 
il valore aggiunto magari di una 
consegna immediata, di grandi stock 
a magazzino. Negli anni più recenti, 
soprattutto un certo tipo di mercato, 
ha richiesto all’industria italiana di 
essere estremamente flessibili, 
di adattarsi a esigenze specifiche, 
quindi ha molto modificato gli 
assetti produttivi. 
A valle di questo è cambiato 
parallelamente il modello 
distributivo, che si è arricchito 
di opportunità offerte da nuove 
tecnologie, soprattutto per 
l’esigenza di rivolgersi a interlocutori 
differenti. L’esigenza del progettista 
o dell’architetto è differente rispetto 
a quella di un consumatore finale 
oppure di un progetto di contract. 
E noi abbiamo lavorato in maniera 
intensa per cercare di offrire ai 
nostri partner, oltre alla scatola 
di prodotto, anche un sistema di 
vendita performante e, soprattutto, 
la possibilità di continuare ad 
alimentare di valori riconoscibili 

il marchio Listone Giordano sui 
mercati italiani e internazionali. 

Per chiudere, il vostro rapporto 
con il design? Sto pensando in 
particolare a Natural Genius…
Natural Genius è una sfida del 
lontano 2006, originariamente 
lanciata al Guggenheim di New York 
come progetto della Fondazione 
Giordano per studiare la relazione 
che poteva esistere tra le superfici 
in legno e il design. Poi ne è 
emersa, quasi spontaneamente, 
una collezione che è entrata 
in produzione e ha iniziato a 
conoscere un certo successo, 
una collezione inaugurata da 
Michele De Lucchi con il Made 
Off, prodotto pluripremiato che ci 
ha regalato soddisfazioni anche 
commerciali importanti. Quel solco 
è stato alimentato via via di nuove 
collaborazioni, con progettisti di 
esperienze molto diverse tra loro, 
appartenenti anche a generazioni 
diverse. Personaggi del calibro di 
Matteo Thun, Marc Sadler, Matteo 
Nunziati, Daniele Lago. Queste 
energie hanno popolato un mondo 
nuovo, che nelle pavimentazioni in 
legno era molto poco frequentato, 
se non per nulla frequentato.
Natural Genius è una collezione 
continuamente in evoluzione, 
l’appuntamento del Salone del 
Mobile è spesso un’occasione in cui 
il lavoro di ricerca che si è compiuto 
nell’anno precedente viene testato 
e messo a confronto con il pubblico, 
e poi alcuni prodotti conoscono  una 
produzione di tipo più seriale, altri 
diventano edizioni limitate, ma tutte 
quante concorrono grandemente 
ad alimentare il nostro processo 
d’innovazione. 
Oggi la componente del design è 
diventata una parte significativa 
dell’attività di Listone Giordano e 
direi che abbiamo anche qui fatto 
innovazione. 

Esterni d’Autore
Protegge, valorizza

www.progressprofiles.com

Innovativo sistema per terrazzi e balconi, PROTERRACE SYSTEM è stato studiato da Progress Profiles 
per proteggere i bordi delle piastrelle, il massetto da filtrazioni d’acqua e per consentire un corretto 
deflusso delle acque. Una gamma completa e articolata di profili perimetrali multi-funzionali, in 
alluminio verniciato, nelle tonalità bianco, grigio, grigio antracite, testa di moro, corten e a richiesta 
beige e acciaio inox, che sostituiscono gli elementi ad “L” in ceramica e i gocciolatoi in marmo.  
I profili sono muniti di un’aletta di ancoraggio traforata, che ne garantisce una perfetta presa con 
il supporto, di una sezione verticale che protegge il massetto da infiltrazioni d’acqua e copre il 
bordo della pavimentazione, nonché di rompi-goccia innovativo e fori ad asola che consentono la 
fuoriuscita di acqua filtrata tra profilo e piastrella (versione “Drain”). Un sistema d’eccellenza per 
valorizzare e proteggere esterni di qualità e restituirne piena vivibilità, in ideale continuità con gli 
ambienti interni.

PROTERRACE SYSTEM

GET IT ON Erhältlich beiProgress Profiles SpA
Azienda certificata UN EN ISO 9001:2015

PROFILES & SYSTEMS

PROFILES & SYSTEMS

PROFILES & SYSTEMS

Espositore 
per showroom

GOFFRATI

Bianco RAL 9010 Grigio RAL 7038 Grigio antracite Beige RAL 1019 Corten Testa di moro
RAL 8019

GOFFRATI
A RICHIESTA

Bianco RAL 9010 Testa di moro
RAL 8019

Grigio RAL 7038 Beige RAL 1019

SEMILUCIDI 
A RICHIESTA

BREVETTO 

DEPOSITATO

https://www.progressprofiles.com/
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Attivo sul mercato delle 
pavimentazioni in legno 
dal 1990, Di Francesco & 
Paternò è - a detta di molti 
addetti ai lavori - uno dei 
punti di riferimento per la 
posa professionale nell’area 
di Roma, con un’offerta 
in grado di spaziare dai 
prefiniti ai prodotti chimici, 
fino alla consulenza con il 
cliente in cantiere. 
Per approfondire le origini 
e le ragioni di quello che è 
a tutti gli effetti un modello 
virtuoso per il settore, 
abbiamo incontrato il suo 
general manager nonché 
uno dei due soci fondatori, 
Pietro Paternò.

Chiariamo subito un 
equivoco: sul web ci 
si imbatte piuttosto 
facilmente nel vostro sito 
digitando “Roma Parquet”. 
Siete conosciuti anche con 
quest’altro nome? 
Pietro Paternò: Il nome 
dell’attività è Di Francesco 
& Paternò. Roma Parquet 
è stata un’intuizione che 
nel giro di poco tempo si 
è dimostrata formidabile 
in termini di indicizzazione 
sui motori di ricerca. 
Sinceramente non ci 
aspettavamo un riscontro 
del genere, perché stiamo 
parlando degli anni ’90, 
quando internet non era un 
luogo affollato come lo è 

adesso. Siamo stati tra i primi 
a promuovere il pavimento 
in legno su questo canale e 
oggi ci godiamo i risultati.

Come nasce il vostro 
progetto imprenditoriale?
Pietro Paternò: Siamo 
l’unione di due famiglie 
artigiane. Di Francesco 
veniva dal comparto dei 
marmi, mentre la mia, 
Paternò appunto, già aveva 
a che fare con il parquet, 
arrivando comunque dalla 
falegnameria. Dopo una 
prima fase trascorsa a 
importare pavimenti in legno 
dalla Jugoslavia, abbiamo 
iniziato a dedicarci alla posa, 
prendendo il materiale grezzo 

attraverso quali famiglie di 
prodotto?
Pietro Paternò: Ci 
interfacciamo ogni giorno 
con architetti, alcuni anche 
di fama internazionale, privati 
e, naturalmente, posatori 
di pavimento in legno, ai 
quali forniamo prefiniti e altri 
articoli come resine, adesivi, 
materiali per la manutenzione 
e soluzioni di finitura. Al fine 
di poter proporre un servizio 
sempre puntuale e al top, 
ci avvaliamo di partner del 
calibro di Itlas per i parquet 
e di Vermeister per i prodotti 
chimici. Con Vermeister, in 
particolare, siamo legati da 
un lungo e proficuo rapporto 
di collaborazione, che ci 

esigenze specifiche. Per 
me è abbastanza normale 
recarmi col collega posatore 
dal suo committente per 
studiare insieme i dettagli 
del lavoro da svolgere. È 
anzitutto una questione 
di fiducia. E anche a voler 
pensar male, la nostra 
struttura di 1000 mq e 
10 dipendenti ci impone 
di rivolgerci a target 
completamente diversi.

Restiamo sul tema 
concorrenza: come 
vivete l’esplosione degli 
ecommerce? Può darvi o 
vi sta già dando fastidio? 
Molti vostri colleghi 
sembrano critici…
(Ci risponde Sharon, sales 
manager del nuovo corso 
Di Francesco & Paternò, e, 
assieme al fratello Marco, 
presente e futuro dello 
showroom)

Sharon Paternò: 
Sicuramente parliamo 
di un mercato che si sta 
sviluppando a un ritmo 
impressionate. Ma, per 
quanto ci riguarda, non 
avvertiamo una minaccia 
imminente. Crediamo 
fortemente nel valore del 
servizio e siamo convinti che 
nessun portale online sia al 
momento in grado di seguire 
il professionista in tutti i 
passaggi della posa in opera 
o della gestione tecnica
con la stessa puntualità
dei nostri esperti. Se poi
parliamo di prodotto parquet,
allora dobbiamo aggiungerci
anche il fattore emozionale.
In questo senso, la nostra
fortuna è quella di non
trattare commodity.

Considerando l’ottimo 
posizionamento sui motori 
di ricerca, non vi stuzzica 
l’idea di un e-commerce?
Sharon Paternò: Non lo 

e levigandolo sul posto. 
Da qui si sono poi aggiunti 
i prefiniti e tutte le altre 
soluzioni per gli operatori di 
questo segmento.

Quindi siamo di fronte a 
un rivenditore che è anche 
posatore…
Pietro Paternò: E anche un 
consulente. Attualmente 
circa un 30% del nostro 
fatturato deriva dai lavori di 
posa. Il 50% lo realizziamo 
come commerciale. 
Mentre il restante 20% è 
frutto dei nostri servizi ai 
professionisti.

A quali categorie di 
professionisti vi rivolgete e 

ha portati a diventare uno 
dei distributori esclusivi 
per l’intera area Nord di 
Roma, con una parte del 
nostro magazzino di 400 mq 
dedicata. Una scelta che si è 
rivelata da subito premiante 
e che continua a raccogliere 
feedback positivi dalla 
clientela.

A proposito di clientela, 
non c’è il rischio che alcuni 
posatori possano vedervi 
come dei competitor?
Pietro Paternò: Mi rendo 
conto che potremmo dare 
questa impressione. Nella 
quotidianità, però, il doppio 
ruolo ci aiuta a capire meglio 
e più velocemente le loro 

escludiamo per un fatto di 
stare al passo coi tempi. 
Anche se non siamo convinti 
sia questo il momento più 
adatto. È un periodo in cui 
va forte la personalizzazione 
ed è proprio sulla 
personalizzazione del 
prodotto e del servizio 
che allochiamo la maggior 
parte delle risorse. Su un 
canale del genere, ora come 
ora, troverebbero spazio 
perlopiù soluzioni standard. 
Ecco, se dovessimo 
metterci in gioco su questo 
fronte, probabilmente 
cominceremmo da lì.

Come sono, dal vostro 
punto di vista, le 
prospettive per il mercato 
del parquet nei prossimi 
mesi?
(La parola ritorna a Pietro)

Pietro Paternò: Per 
quello che ci riguarda, noi 
continuiamo a rilevare un 
sentiment positivo. Ma mi 
faccia lanciare un appello ai 
colleghi su questo tema.

Prego.
Pietro Paternò: Nel 
nostro settore non si fa 
sufficientemente squadra. 
Se provassimo a cooperare 
di più, tutti insieme, a 
livello locale, regionale e 
nazionale, da chi sta all’apice 
al produttore, fino all’ultimo 
posatore, sicuramente 
il nostro mercato ne 
gioverebbe tantissimo. 
Siamo stati sciocchi, e mi 
ci metto pure io, a lasciare 
così tanto spazio a chi vende 
e fabbrica ceramiche. Il 
parquet non può soffrire la 
concorrenza della ceramica 
effetto legno. Significa che a 
monte c’è qualcosa che non 
funziona.

E noi sottoscriviamo in 
pieno.

UNO 
SHOWROOM  
MODERNO

… Ma anche un consulente, un 
rivenditore e un posatore. Una storica 
realtà capitolina del parquet, che oggi, 
grazie all’ingresso nel management 
della seconda generazione e a 
una strategia commerciale digital 
oriented, punta ad ampliare 
ulteriormente i propri orizzonti
DAVIDE VERNICH
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Boen inaugura il 2019 
con un restyling del logo, 
all’insegna dell’eleganza e 
della pulizia, e con un sito 
tutto nuovo, nella grafica 
e nei contenuti, che si 
distingue per un’immagine 
minimal, fresca e dal grande 
impatto emozionale. Due 
le aree del sito, Area privati 
e Area professionisti, per 
facilitare la navigazione e 
interfacciarsi con contenuti 
sempre mirati, moderni 
e aggiornati. “Non è 
necessario modificare il 
tuo stile per rincorrere una 
moda: usa le tendenze 
come fonte di ispirazione e 
scegli gli elementi che più 
ti piacciono per sentirti a 
tuo agio in casa tua. Questa 
è la chiave per trovare il 
tuo stile personale”, ci 
spiegano gli esperti del 
colosso nordeuropeo. Così, 
sul nuovo sito, ma anche sui 
cataloghi, l’azienda racconta 
alcune tendenze dell’interior 
design.
Per chi è alla ricerca di 
ispirazione, gli esperti Boen 
suggeriscono quattro mondi 

stilistici tramite i quali sarà 
più facile misurarsi nella 
ricerca del proprio parquet 
ideale, l’importante è osare 
con il ‘mix and match’.
Si inizia così dal Nordic, 
che si ispira ai paesaggi 
mozzafiato e alle atmosfere 
magiche dei Paesi 
scandinavi. I colori sono 
luminosi e chiari, il design è 
funzionale con linee pulite. 
Immancabile poi il Rustic, lo 
stile contemporaneo, ricco 
di elementi che mescolano 
antiche tecniche artigianali e 
design moderno. 
A seguire l’Urban, uno stile 
che racchiude personalità, 
funzionalità e dinamismo e 
si caratterizza per elementi 
di design che amano giocare 
con colori e forme diverse. 
E infine il Classic, ovvero 
lo stile classico sinonimo 
di eleganza, calma ed 
equilibrio. 

IL TUO STILE, IL TUO 
PAVIMENTO
E la nuova collezione 2019 
nasce proprio da questa 
idea: parquet versatili, 

facilmente adattabili allo 
stile personale di ciascuno 
e naturalmente rispettosi 
dell’ambiente. 
Una collezione caratterizzata 
da cromie affascinanti, che 
traggono ispirazione dalla 
natura. È il colore marrone, 
con tutte le sue bellissime 
gradazioni - quelle stesse 
sfumature che ritroviamo 
nella natura che ci circonda 
- che ha ispirato la nuova 
collezione. 
Ma anche i grigi, il color 
perla, l’ebano, per cinque 
nuovi pavimenti in legno 
con finitura Live Pure: 
Rovere Brazilian Brown, 
Rovere Elephant Grey, 
Rovere Ginger Brown, 
Rovere India Grey e 
Rovere Warm Grey. La 
vernice all’acqua Live 
Pure garantisce un’elevata 
protezione e mantiene il 
colore del legno intatto 
nel tempo, protegge da 
polvere, sporco, caduta di 
liquidi e agenti chimici, con 
un’alta stabilità ai raggi UV 
rispetto alle vernici e agli oli 
convenzionali. 

ILOVEPARQUET DAL MERCATO

Il colosso nordeuropeo si affaccia 
sul mercato con un restyling del 
logo, con un sito tutto nuovo e una 
serie di affascinanti prodotti che 
strizzano l’occhio al design

ALESSIA FURIA

Sul nuovo sito, ma anche sui 
cataloghi, Boen racconta alcune 
tendenze dell’interior design, 
suggerendo quattro mondi stilistici 
tramite i quali sarà più facile 
misurarsi nella ricerca del proprio 
parquet ideale. Un punto fisso: la 
vernice all’acqua Live Pure.

  IL 2019 IN  
   CASA BOEN: 
UN’ESPLOSIONE 
  DI COLORI!

Il tuo stile,
il tuo pavimento
Nuova collezione 2019

Naturalmente bello.
Perfettamente 
protetto.
Live Pure di BOEN
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SOLUZIONI 
PER LA POSA 
NEL SEGNO 
DELLA 
SOSTENIBILITÀ

Il futuro è green in casa Mapei: il 
colosso della chimica ha lanciato 
sul mercato i nuovi adesivi sililati 
Ultrabond per la posa di qualsiasi 
tipologia di pavimento in legno, senza 
alcuna distinzione di formato o di 
sottofondo

DAL MERCATO

La tutela dell’ambiente e dell’aria che respiriamo 
è una questione seria. Perché ha a che fare con la 
quotidianità e la salute delle persone. Questo mai 
come oggi vale anche per la posa del parquet. Per 
la quale agli operatori del settore viene sempre più 
richiesta maggiore attenzione in termini di ecologia. 
Fortunatamente, però, le alternative non mancano.
A dimostrazione del forte impegno di Mapei in 
tema di sostenibilità, l’intera gamma è conforme 
alle norme europee 14293 (Soft e Hard) e ISO 
(Hard e Hard-elastic). Tutti gli adesivi sililati Mapei 
sono esenti da acqua, solventi, ammine e resine 
epossidiche. Inoltre, vantano un’esigua emissione 
di sostanze organiche volatili (Emicode EC1 RPlus). 
Scopriamoli più nel dettaglio.

1| ULTRABOND ECO S958 1K
È l’adesivo a base di polimeri sililati 

monocomponente hard-elastic, in accordo con lo 
standard ISO 17178, per la posa di parquet solido e 
prefinito di qualunque specie legnosa e formato, e su 
ogni varietà di sottofondo, massetti riscaldanti inclusi.

2| ULTRABOND ECO S LITE
Si tratta di un innovativo adesivo monocomponente 
alleggerito a base di polimeri sililati con un peso 
specifico molto ridotto, in grado di permettere un 
consumo di prodotto più basso per mq. 
Durante il suo impiego l’applicatore movimenterà una 
confezione che pesa circa il 40% in meno rispetto ai 
packaging tradizionali.

3| ULTRABOND ECO S PLUS
Questo esclusivo adesivo monocomponente a base 
di polimeri sililati si caratterizza per la totale assenza 
di emissione di metanolo, a tutela della salute del 

posatore e dell’ambiente. Come per gli altri adesivi 
sililati Mapei, Ultrabond Eco S Plus risponde alle 
severe restrizioni degli enti certificatori tedeschi, 
posizionandosi rigorosamente sotto i limiti da esse 
imposti. Con il nuovo adesivo Ultrabond Eco S Plus, 
Mapei anticipa ancora una volta le regolamentazioni 
in materia di emissioni.

ULTRACOAT OIL COLOR
Infine, tra le altre proposte per i posatori, Mapei ha 
recentemente introdotto la finitura a olio uretanico 
a basso odore Ultracoat Oil Color per la colorazione 
dei pavimenti in legno. Ultracoat Oil Color è 
sovraverniciabile con le finiture bicomponenti della 
linea Ultracoat, vernici all’acqua 100% poliuretaniche 
non ingiallenti che assicurano una protezione 
superficiale e una lunga durabilità nel tempo, per uso 
civile, commerciale e a medio e intenso traffico.

|1 |2 |3
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Il mondo delle costruzioni vuole 
rilanciare il settore dimostrando di 
essere pronto a un cambiamento 
nel segno dell’innovazione guidato 
da comfort, sicurezza, sostenibilità 
e tecnologia e volendo in questo 
modo contribuire a fornire un 
impulso all’economia nazionale. 
Questi sono i segnali di fiducia 
e volontà di guardare al futuro 
con ottimismo emersi dalla 
nona edizione di MADE expo, 
confermati anche dai dati diffusi 
dall’Osservatorio ANCE sul mercato 
delle costruzioni 2018 che registrano 
un variazione positiva dell’1,5% 

del fatturato (128 miliardi di euro) 
sull’anno precedente.
La più importante manifestazione 
per l’edilizia e l’architettura si 
è conclusa a Milano sabato 16 
marzo con la presenza di circa 
900 espositori su 47.500 mq di 
superficie netta espositiva, ed ha 
registrato più di 90.000 presenze, 
di cui circa il 10% straniere. La 
manifestazione è in corso di 
certificazione ISFCERT.
L’intenso dibattito che si è 
sviluppato nei giorni di fiera sulla 
necessità di sbloccare i cantieri per 
un rilancio dell’economia e dare una 
spinta al PIL ha contribuito a mettere 
l’argomento al centro dell’agenda 
politica. Una manifestazione 
all’insegna della sostanza e della 
qualità, dal tema portante della 
“Qualità dell’abitare” all’alto livello di 
prodotti e soluzioni nell’edilizia, negli 
interni e finiture e nell’involucro e 
serramenti che sono stati portati 
all’attenzione di progettisti, imprese, 
contractor, distributori ed operatori 
specializzati quali i serramentisti.

Un luogo di incontro per tutti gli 
attori della filiera dove i materiali 
e le soluzioni sono state davvero 
“vissute” e toccate con mano, un 
volano di relazioni da consolidare nel 
breve e nel lungo termine.
 “MADE expo 2019 è andato molto 
bene, più di quanto pensassi, sia 
in termini numerici sia di qualità: 
non ho ancora tirato le somme, 
ma sicuramente sono molto 
soddisfatto”, ha commentato Luca 
Giacomini, responsabile marketing 
Impertek.
“L’organizzazione di MADE 
expo è eccellente, noi abbiamo 
registrato molta affluenza. Quando 
si parla di design e architettura 
collegati all’edilizia, MADE è molto 
importante, una manifestazione di 
valore” ha aggiunto Rita Cadorin, 
direttore marketing e sviluppo 
Cadorin Group.  

UN’OCCASIONE DI BUSINESS E 
FORMAZIONE
La componente fieristica è stata 
integrata, come da format distintivo 
di MADE expo, da un intenso 
programma di formazione tecnica e 
culturale con oltre 250 tra eventi e 
convegni che hanno visto intervenire 
esperti di diverse discipline e 
grandi nomi dell’architettura quali 
Mario Cucinella, Renzo Piano BW, 
Andreas Kipar, One Works, Snøhetta 
coinvolgendo più di 14.000 persone 
di cui 6.000 nel solo programma di 
convegni BuildSMART!
Numerose personalità istituzionali 
hanno voluto testimoniare la 
loro vicinanza e supporto alle 
imprese presenti a MADE quali 
il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Giancarlo Giorgetti, 
il Ministro per il Sud Barbara 
Lezzi, il Vice Ministro allo 
Sviluppo Economico Dario Galli, i 
Sottosegretari del Ministero dello 
Sviluppo Economico Davide Crippa 
e Michele Geraci, il Presidente della 
Regione Lombardia Attilio Fontana, 
il Sindaco di Milano Giuseppe Sala 
e una nutrita rappresentanza di 
parlamentari e europarlamentari.
“L’edizione 2019 di MADE expo 

ha dimostrato tutto il valore di una 
filiera chiave per lo sviluppo del 
Paese grazie a un’attenzione sempre 
maggiore verso la sostenibilità 
ambientale e l’edilizia verde”, 
ha spiegato Emanuele Orsini, 
presidente di FederlegnoArredo. 
“MADE expo si è confermato il 
luogo delle connessioni per il mondo 
dell’edilizia e del design funzionale. 
Una sede nella quale costruire e 
consolidare rapporti con il mercato e 
rafforzare il dialogo con le istituzioni. 
Ogni comparto ha dato il suo 
contributo in ottica collaborativa 
con gli altri dimostrando che 
le costruzioni possono essere 
un elemento di propulsione e 
dinamismo per l’economia italiana”, 
ha dichiarato il presidente di MADE 
expo Massimo Buccilli.
L’appuntamento è ora alla 
prossima edizione di MADE expo, 
che rappresenterà un momento 
speciale, essendo la decima.

ILOVEPARQUET EVENTI

Si è conclusa con 
segnali incoraggianti la 
nona edizione della più 
importante manifestazione 
in Italia per l’edilizia e 
l’architettura. Più di 90.000 
presenze, di cui circa il 
10% straniere

FRANCESCA FERRARI

MADE 
EXPO 2019: 
UN’OCCASIONE 
PER 
DIALOGARE 
CON 
INTERLOCUTORI 
DI QUALITÀ
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I L  F R U T T O  D E L L A  N O S T R A  P A S S I O N E

B A T T I S C O P A  E  P R O F I L I  I N  L E G N O

VIA Prà della Fiera, 55  - 31020 Falzè di Piave (TV) ITALY
TEL. +39 0438 903053 - CELL. 3664163289
      www.anticofilo.it      info@anticofilo.it

Antico Filò presenta Profilò, divisione 
dell’azienda che si occupa della produzione e 
commercializzazione di battiscopa e profili in 
legno, accessorio importantissimo nel mondo del 
parquet. Profilò realizza battiscopa di tutti i tipi: dai 
classici masselli e impiallacciati a becco di civetta, 
agli innovativi battiscopa squadrati, passando per i 
profili coprimarmo, passafilo, basolino, per un totale 
di circa 50 sagome diverse. I battiscopa, su misura, 
vengono creati grazie a pialle, scorniciatrici con 
frese di tutti i tipi e dimensioni ed altri macchinari di 
precisione che consentono la personalizzazione di 
ogni legno. Presso l’azienda, oltre alla lavorazione 
della materia prima, viene effettuata anche la 
verniciatura, un passaggio fondamentale per 
personalizzare ogni tipo di battiscopa e profilo 
che andrà a integrarsi con il pavimento. Grazie a 
una nuovissima linea di verniciatura è possibile 

verniciare fino a 10.000 ml di battiscopa al giorno. 
Le diverse macchine a disposizione  permettono, 
altresì, di effettuare tutte le colorazioni in base 
alle richieste dei clienti: oltre a quelle standard si 
possono fare laccature e verniciature a campione, 
scegliendo tra l’ampissima scala di colorazioni 
RAL, oppure tinte a richiesta. Antico Filò è una 
ditta giovane, l’età media dei suoi collaboratori è di 
27 anni e l’obiettivo è quello di creare ogni giorno 
novità e particolarità, non solo nell’ambito del 
parquet o del battiscopa, ma anche nel mondo del 
“legno” in generale. In particolare, Profilò, l’ultima 
nata, si contraddistingue per essere una divisione 
giovane, veloce, sempre all’avanguardia. Dispone 
di un magazzino di zoccolini in pronta consegna 
di oltre 100.000 metri lineari in tutti i formati ed 
essenze, Rovere, Larice, Teak, Iroko, Doussiè, 
Wengè e moltissime altre ancora.

È l’ultima creazione 
di Antico Filò: un 
ramo dell’azienda 
giovane, veloce e 
all’avanguardia, 
specializzata nella 
produzione di 
battiscopa e profili in 
legno di tutti i tipi

QUESTA è
    PROFILÒ

http://www.anticofilo.it/
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GIOCHIAMO?
Tavar presenta Tratti, una 
collezione sartoriale e giocosa, 
studiata per il mondo del 
progetto, che prende spunto dal 
passato, riscoprendo i piccoli 
formati, le pose a spina, i colori

FRANCESCA FERRARI

LA PALETTE
DI COLORI
Duck Green, Rovere Naturale, 
Oro, Asparagus Green, Berlin 
Blue, Blackish Brown, Snow 
White, Reddish White, Oro 
Rosa, Skimmed-Milk White, 
Pearl Grey, French Grey, Greyish 
Blue, Titanio, Velvet Black, 
Yellowish Grey, Yellowish White, 
Argento, Bluish Grey, Greenish 
White, Greyish White.

LE DIMENSIONI
• spessore: 11 mm
• larghezza rettangoli:   

mm 50 / 100 / 150 / 200  
Le spine: mm 50 / 100

• lunghezza rettangoli:   
mm 350 / 700 / 1400  
Le spine: mm 350 / 700 / 900

“La linea Tratti nasce dalle palette 
dei colori che amiamo. Si ispira agli 
schizzi distratti lasciati sulla spessa 
carta riciclata che utilizziamo per 
dar vita ai nostri progetti. La linea 
tratti prende spunto dal passato 
riscoprendo i piccoli formati, le 
pose a spina tanto eleganti e 
tipiche di un’artigianalità di alto 

livello, le finiture spazzolate in 
contrapposizione al taglio sega 
come patterns che movimentano il 
parquet.” Con questa dichiarazione 
Tavar presenta una collezione 
raffinata, ma con un’allure giocosa, 
caratterizzata da forme e da linee 
semplici, che racchiudono però 
una grande storia di passione per 

il legno iniziata nel 1950. E poi 
una gamma di colori moderni, 
che spazia dalle delicate tinte 
pastello alle nuance più speziate 
fino ai grigi hi-tech. Una linea 
pensata per il mondo del progetto 
e del retail, ci tiene a sottolineare 
l’azienda, nata con l’obiettivo di 
offrire al progettista la possibilità di 

realizzare il proprio pavimento, in 
un certo senso unico, scegliendo 
all’interno di una vasta gamma di 
formati, geometrie, colori.

VISTA DA VICINO
La linea tratti è costituita da 
elementi rettangolari modulari 
multipli tra loro in larghezza e in 

lunghezza per creare svariate 
geometrie di posa. Gli elementi 
prefiniti a due strati - tutti proposti 
con una bisellatura perimetrale 
- hanno spessore totale 11 
mm, uno strato nobile di rovere 
europeo da 3 mm, incollato a un 
supporto in multistrato inferiore 
da 8 mm. Gli elementi presentano 

un incastro maschio/femmina sui 
lati lunghi e femmina/femmina 
sui lati corti. Tavar propone Tratti 
nel rovere naturale supermatt, 
con sedici cromie opache e 
quattro metallizzate lucide. Una 
chicca: i listelli sono proposti con 
trattamento di spazzolatura o taglio 
sega su tutta la superficie.
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50 ANNI DI CATAS
Catas, il più importante istituto 
italiano ed europeo di prove nel 
settore del legno e dell’arredo, 
ha recentemente festeggiato 
i suoi primi cinquant’anni 
di storia.Un anniversario 
particolarmente importante, 
caratterizzato da una crescita 
costante fin  dal lontano 
1969, quando si comprese 
la necessità di creare un 
laboratorio al servizio delle 
imprese, prima del territorio 
e poi - con il passare degli 
anni - del mondo. Ed è proprio 
questa storia, la volontà e la 
capacità di essere al fianco dei 
produttori, la partecipazione 
ai tavoli italiani e internazionali 
dove si scrivono le regole per 
arrivare a un “buon prodotto”, 
a un “buon materiale” che 
Catas vuole festeggiare con una 
serie di eventi e iniziative che 
sono state presentate martedì 
19 febbraio a Milano, presso 
la sede di FederlegnoArredo, 
secondo azionista per 
importanza di Catas, dopo 
la Camera di Commercio di 
Pordenone-Udine.
Ad aprire i lavori il direttore 
Andrea Giavon, che ha 

tratteggiato la storia ma 
soprattutto l’evoluzione del 
laboratorio, che ha portato 
la realtà friulana a essere 
protagonista del mondo delle 
prove, della certificazione, della 
formazione e della normazione a 
livello mondiale e ad avere una 
seconda sede, Catas Brianza, 
nel cuore del distretto del 
mobile più famoso nel mondo. 
Complessivamente circa 10 mila 
metri quadrati di laboratorio nei 
quali lavorano oltre 50 tecnici 
altamente specializzati e un 
fatturato che sfiora i 7 milioni di 
euro, realizzati grazie a 2 mila 
clienti in 55 paesi di quattro 
continenti che nel 2018 hanno 
chiesto a Catas di realizzare ben 
48 mila prove.
Il compleanno è caratterizzato 
da un logo ad hoc e da un 
calendario di approfondimenti 
tecnici e seminari 
particolarmente denso. Catas 
ha anche scelto di celebrare 
questa importante tappa 
realizzando un “fascicolo 
speciale” in collaborazione con il 
prestigioso National Geographic, 
una pubblicazione che sarà un 
diverso biglietto da visita nel 
mondo.

https://www.domoveneta.it/
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IL MADE IN ITALY MARGARITELLI 
PROTAGONISTA DI UN DOCUFILM SU 
SKY ARTE
Si intitola ‘Genio e naturalezza’, il 
docufilm realizzato per la serie ‘Disegno 
Industriale, capolavori di impresa’ di Sky 
Arte dedicato alla famiglia Margaritelli, 
che da quattro generazioni, con il brand 
Listone Giordano, si propone quale 
ambasciatore del territorio sposando 
sostenibilità, artigianato e tecnologia.
‘Genio e naturalezza’ è il racconto di 
una famiglia imprenditoriale dapprima 
specializzata nella produzione di 
utensili per la silvicoltura e passata, 
poi, a usare la foresta producendo e 
commercializzando legna e carbone: un 
duro lavoro che restituisce all’inizio del 
Novecento soddisfazioni economiche 
e sociali con la fornitura di traversine 
ferroviarie allo Stato. Il vero punto 

di svolta della famiglia Margaritelli è 
l’incontro con il professore Guglielmo 
Giordano, massimo esperto di 
tecnologia del legno del Novecento. 
Nel 1984 brevettano la tecnologia 
Listone Giordano, dal cuore tecnologico 
in betulla, capace di dare risposta 
all’annoso problema della stabilità del 
legno, rendendo così indeformabile.
Il docufilm di Sky Arte non si sofferma 
solo sulla storia dell’impresa di famiglia, 
ma accompagna lo spettatore alla 
scoperta delle numerose e diversificate 
attività sostenute dai Margaritelli a 
cominciare dalla Fondazione Guglielmo 
Giordano, impegnata a diffondere 
la cultura del legno nell’abitare, nel 
costruire e nel design. Dalla promozione 
della cultura alla sostenibilità e tutela 
dell’ambiente con la Foresta di Piegaro, 
a Città della Pieve. E sempre a proposito 
di cultura, non poteva certo mancare la 
viticoltura: infatti la famiglia possiede 
anche una cantina, Terre Margaritelli, 
che produce vini biologici certificati 
posizionati nella fascia alta di mercato.

ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO TRA UNIONE EUROPEA E GIAPPONE
Il 1° febbraio 2019 è entrato in vigore l’Accordo di Libero Scambio (FTA)  tra Unione 
Europea e Giappone, concluso il  giorno 8 dicembre 2017 con approvazione da 
parte del Parlamento Europeo, nel mese di dicembre 2018. Secondo gli analisti, tale 
trattato dà vita all’area di libero scambio più grande del mondo, comprendente 635 
milioni di persone e un volume di scambi pari a un terzo dell’economia mondiale.
L’accordo consolida un rapporto commerciale trai i due Paesi di valore annuale 
pari a rispettivamente 58 miliardi di euro in beni ed a 28 miliardi di euro in servizi 
esportati sul territorio giapponese. Relativamente alla filiera del legno arredo, il  
Giappone è la 21° destinazione di export per il settore, raggiungendo un valore di 
130 milioni di euro nel 2018.
Tra gli effetti del nuovo partenariato economico tra Unione Europea e Giappone, si 
evidenzia il pieno azzeramento delle aliquote previste dalle tariffe doganali per tutti i 
prodotti legnosi e mobili; specificatamente, alcune categorie di merci beneficeranno 
dell’azzeramento immediato, mentre le rimanenti saranno azzerate gradualmente al 
trascorrere di un periodo di 7 o 10 anni.

http://www.jazbar.it/
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Nella foto: Fabbrica 4.0 fa dell’industriale 
massello una sintesi interpretativa 
della contemporaneità, per renderlo un 
pavimento pronto posa di matrice green. 
Lo speciale trattamento HC “high care 
Corà”, con particelle agli ioni d’argento, 
crea una barriera naturale contro lo sporco 
(spessore mm 15 x lunghezza mm 480 x 
larghezza mm 240, tassello e tavola) 
coraparquet.it

ESOTICI

Sotto i 
riflettori

PARQUET&DESIGN

SPINA DI PESCE CLICK
In stretta collaborazione 
con il partner Valinge, Boen 
propone Spina di pesce Click, 
un pavimento a spina che è 
la soluzione perfetta per il 
professionista che non può 
rinunciare alla qualità e alla 
praticità di posa (flottante 
o incollata). Plancia 3 strati
con incastro click 5G, questo
pavimento ha tutto il fascino della
spina, un classico senza tempo
che non passerà mai di moda.
Spessore: 14 mm
Larghezza: 138 mm
Lunghezza: 690 mm

boen.com

VEINS
Bruno festeggia 90 anni di attività 
con un progetto dedicato al mondo 
del design. Veins è una linea di 
parquet prefiniti nelle essenze 
più prestigiose, caratterizzati da 
lavorazioni superficiali materiche 
che esaltano la morbidezza e 
l’aspetto naturale delle venature 
del legno. Una collezione sartoriale 
‘ad alto tasso di sensorialità’, che 
soddisfa ogni gusto e ogni esigenza 
abitativa. La finitura Legnoaria+, 
a olio naturale VOC free, fa della 
nuova collezione la risposta ideale 
alle esigenti richieste in tema di 
green building e benessere della 
persona. 

brunoparquet.it

Nella foto: B.Trendy,
Noce Europeo consumato 
a mano LegnoAria+

https://www.boen.com/
http://brunoparquet.it/
http://www.coraparquet.it
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FORME
Un’idea di pavimentazione 
sviluppata da Friulparchet in 
collaborazione con EMFA Studio. 
Questo innovativo disegno 
geometrico rivisita il consueto 
modulo di parquet secondo 
una nuova linea che si accosta 
alle forme naturali. Come in un 
tessuto cellulare si genera una 
modularità che allo sguardo 
non si propone mai uguale a se 
stessa. Forme è disponibile in 
qualsiasi specie legnosa, finitura 
e colorazione.

friulparchet.it

CREATOR
Adatta a tutti gli ambienti che 
si vogliono distinguere, la 
linea Creator si arricchisce di 
nuovi intarsi e disegni senza 
tempo, per un pavimento che 
non passa mai di moda. La 
qualità del prodotto è garantita 
dall’esperienza degli artigiani 
Garbelotto che, come un 
tempo, compongono a mano 
ciascun riquadro. Tutto viene 
poi predisposto per permettere 
una posa facile e un effetto 
spettacolare.

garbelotto.it

SCRITTO A MANO
Biocompatibile, autentica, artigianale. 
È la nuova proposta che Fiemme 
3000 presenta in occasione  della 
Milano Design Week 2019, un’opera 
Scritta a Mano dalle Mani di Fiemme, 
con una Piuma che lascia il suo segno 
su una Pergamena. Un omaggio 
ad antiche tecniche di lavorazione, 
attualizzate grazie al supporto di 
tecnologie moderne, e a un materiale 
che sa reinventarsi naturalmente 
restando autentico, perché Scritto 
a Mano dalle Mani di Fiemme, 
attraverso una Piuma che lascia 
il suo segno su una Pergamena, 
che ha attinto la sua essenza da un 
Calamaio. Tre proposte di roveri per 
pavimenti, rivestimenti e arredamenti 
biocompatibili, dalle differenti 
sfumature cromatiche, realizzati 
artigianalmente bisellando a mano 
gli spigoli di ogni tavola per portare 
in superficie il vissuto, i solchi, le 
fenditure e le linee voluttuose del 
legno naturale. 

fiemme3000.it

ILOVEPARQUET PARQUET&DESIGN

PONTE VECCHIO 
Il sapore di una plancia in 
rovere sottoposto a un leggero 
trattamento a calore. La 
rusticatura che mette in risalto 
i nodi, portandoli in rilievo. 
Il trattamento a olio bianco. 
Questo è Ponte Vecchio di 
Parkemo, un parquet dal gusto 
morbido, che evoca atmosfere 
suggestive. Proposto nelle 
colorazioni Basic, Chiaro, Scuro, 
Ghiaccio e Terra, il Rovere 
Ponte Vecchio di Parkemo è la 
novità dentro la tradizione. 

parkemo.it

http://www.friulparchet.it/
https://www.garbelotto.it/
https://www.fiemme3000.it/
https://www.parkemo.it/
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GRIGIO H2O
Per gli amanti dello 
stile ‘urban minimal’, 
Domoveneta propone - dalla 
collezione Advance, tavole 
in Rovere spazzolate - la 
particolare finitura Grigio 
H2O. Disponibile anche su 
esagoni e spine, questa 
colorazione morbida e 
contemporanea conferisce 
agli ambienti un’atmosfere 
industrial molto particolare 
ed elegante.

domoveneta.it

QUADROTTA 
STOCKHOLM
Dalla nuova collezione 
Berti di quadrotte prefinite 
intitolata Square Space, 
il modello Stockholm è 
un modulo creativo di 
dimensioni 60 x 60cm,  
composto da Rovere, Teak 
e un dettaglio di resina 
rossa che esprime eleganza, 
modernità e armonia.

berti.net

http://www.coraparquet.it/
https://www.domoveneta.it/
https://www.berti.net/
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DA CAPO COLLECTION 
RECLAIMED
Le collezioni con design vintage Da Capo (in 
plancia e 2-strip) si arricchiscono di tre nuovi 
prodotti: Rovere ritorno (nell’immagine), Rovere 
indietro e Rovere anziano. Questi nuovi articoli 
costituiscono la nuova Da Capo Collection 
Reclaimed. Si tratta sempre di pavimenti con 
estetica vissuta, ma a 3 strip. Il risultato finale 
è un parquet con un'estetica disomogenea - 
tutti i listoncini hanno lunghezza e larghezza 
differente - che crea movimento e dà un aspetto 
assolutamente innovativo al pavimento e, 
perché no, anche alle pareti.

kahrs.com

SPINA BARRIQUE
La collezione Spine di Alma by 
Giorio, proposta in differenti finiture 
e formati, offre diversi design 
di posa e permette di realizzare 
soluzioni adatte a molteplici 
stili architettonici. Nella foto la 
proposta Barrique, caratterizzata 
da una superficie non levigata, che 
esalta le naturali peculiarità del 
legno, e dai nodi in rilievo, riparati 
con stucco calante. La superficie 
spazzolata, irregolare, non planare, 
conferisce al parquet una forte 
personalità.

almafloor.it

PARQUET&DESIGN

https://www.kahrs.com/it-it/
https://almafloor.it/
https://www.italparchetti.it/ita/
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PERIGAL
Perigal è un originale pavimento in 
legno che trae ispirazione da questo 
celebre teorema e dalla sua geniale 
rappresentazione geometrica. E che 
trova nuova linfa vitale da un’inconsueta 
unione di saperi. È infatti il felice 
risultato dell’incontro tra il ricco 
patrimonio di conoscenza del legno 
di Listone Giordano e l’inconfondibile 
cifra stilistica di Paola Lenti. Il legno 
abbraccia il mondo del tessuto dalle 
caratteristiche inimitabili, modificando il 
suo aspetto tradizionale per assumere 
una nuova personalità e un nuovo 
carattere. I moduli che costituiscono la 
superficie danno vita a ‘tappeti’, inserti 
e palcoscenici su cui creare singolari 
progetti di arredo.
Il colore in foto è Grafite.

listonegiordano.com

HOME SWEET HOME 
Con la parola “casa” definiamo 
il luogo dove si decide di vivere, 
dove costruire una famiglia. Questa 
forma iconica è l’elemento base 
del pattern Home sweet home. 
Pavimento e rivestimento a parete in 
rovere europeo disegnato da Yiannis 
Ghikas, è bisellato su tutti i lati e ha 
dimensioni: 14 x 200 x 300 mm

menottispecchia.it

PARQUET&DESIGN

https://www.listonegiordano.com/it
https://www.menottispecchia.it/
http://www.anticofilo.it/
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MarkantColor

LOBA - Il vostro partner per la lavorazione e il trattamento delle superfi ci

Possibilità di realizzazione 
infi nite con caratteristiche 
comprovate
Adesso con una nuova gamma di tonalità - combinazioni di tendenza con MarkantNature

La nuova gamma di tonalità delle colorazioni MarkantColor collaudate su scala globale com-
prende 17 tonalità, suddivise in 3 tonalità di base, 7 colori del legno e 7 tonalità di tendenza. 
L‘olio di cera solida naturale colorato sottolinea la bellezza naturale e la venatura del legno. 
La miscibilità di tutte le tonalità cromatiche e la combinazione delle tonalità chiare 
MarkantColor con il nuovo MarkantNature aprono infi nite possibilità di personalizzazione.

Olio di cera solida

BAMBOO ELEGANCE
Bamboo Elegance è il decking senza tempo 
di Ravaioli Legnami che può essere utilizzato 
per le pavimentazioni, i rivestimenti in esterno, 
in progetti residenziali e pubblici. Si tratta di 
un prodotto di eccezionale durezza e stabilità 
dimensionale con una particolare finitura 
che gli conferisce un effetto naturalmente 
invecchiato. L’elevata qualità di Bamboo 
Elegance è ottenuta grazie al trattamento 
termico brevettato ad alta densità Thermo-
Density® dal quale si ottiene un materiale non 
soggetto a fenomeni di torsione, altamente 
resistente agli agenti atmosferici e al fuoco 
(Bfl-S1); inoltre la finitura a cui è sottoposto 
conferisce al prodotto un effetto naturalmente 
invecchiato che lo protegge dalle macchie ed 
evita la necessità di manutenzione.

ravaiolilegnami.com 

ROVERE FOSSILE
Stile presenta, nella sua 
collezione LAB, il Rovere Fossile, 
proposto in larghezze multiple e 
finito con Bona Naturale UV. Un 
materiale unico e prezioso che 
si forma quando il tronco di un 
albero è stato sepolto dal fango 
e ricoperto dai vari sedimenti per 
secoli, condizioni che danno inizio 
al processo di fossilizzazione: 
nel tempo i minerali presenti 
nel suolo vanno in parte a 
sostituire quelli presenti nel legno 
donandogli una diversa gamma di 
colori. La provenienza (Slavonia) 
e l’autenticità del materiale sono 
controllate e certificate. 

stile.com

SPINA PER ESAGONO
La spina per esagono è il nuovo formato 
Woodco che permette di accendere gli 
spazi con dinamismi prospettici e cromie 
intense, regalando ai progetti d’interni 
un’inedita tridimensionalità. Ogni singolo 
esagono viene realizzato unendo tre 
diversi piccoli listelli a forma di spina (200 
x 228 mm): l’accostamento dei moduli 
conferisce movimento alla superficie, 
trasformandola in un palcoscenico 
sfaccettato e cangiante. Disponibile in 
31 diverse colorazioni e con diverse 
lavorazioni di superficie.

woodco.it

Nella foto: collezione Signature, 
parquet Rovere Terra d’Ombra, 
superficie spazzolata, rifinita con 
vernice opaca 

http://www.loba-wakol.it/
https://www.ravaiolilegnami.com/
http://www.stile.com/
http://www.woodco.it/
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una maggiore resistenza alle impurità 
e all‘acqua. La miscibilità di tutte le 
tonalità cromatiche e la combinazione 
delle tonalità chiare MarkantColor con 
il nuovo MarkantNature aprono infinite 
possibilità di personalizzazione.
È idoneo per giochi per bambini 
secondo la norma DIN EN 71-3 e 
ha proprietà antiscivolo certificata 
secondo le norme BGR 181 e DIN 
51130, gruppo di classificazione R10.
loba-wakol.it

5| ECOTRAFFIK 2K
Ogni prodotto Chimiver è un insieme 
di diversi fattori: lo studio approfondito 
della sua funzione, l’analisi di ogni 
aspetto che possa renderlo più efficace 
e più duraturo, i suoi componenti 
sempre ricercati tra le materie prime 
piu’ avanzate. Ecotraffik 2K è una 
vernice poliuretanica bicomponente 
all’acqua per pavimenti in legno, 

caratterizzata da un elevato residuo 
secco, facilità applicativa e ottimo 
bagnamento del poro su pavimenti 
anche spazzolati donando un aspetto 
leggermente tonalizzato. Il prodotto 
vanta ottime resistenze all’abrasione, al 
calpestio e alle 'sgommate' (Black Heel 
Mark), che lo rendono indicato per 
parquet ad alto traffico.
chimiver.com

6| ZERO VOC
Trattamento di finitura poliuretanico 
all’acqua completamente esente 
da solvente, Zero VOC può essere 
utilizzato sia come monocomponente 
che, dopo l’aggiunta di Zero VOC 
Boost, come bicomponente. Prodotto 
con materie prime rinnovabili, 
Zero VOC è ideale per l’utilizzo in 
bioedilizia e applicato direttamente 
su legno ne lascia inalterata la 
tonalità conferendogli un effetto 

molto naturale. Oltre all’assenza di 
solventi, l’altro grande vantaggio di 
Zero VOC è che l’eventuale avanzo 
di prodotto, miscelato con il suo 
specifico Crosslinker, una volta 
riposto in un contenitore a parte 
perfettamente chiuso, mantiene un 
POT-LIFE fino a 7 gg. Questo dà la 
possibilità di riutilizzare il prodotto 
entro pochi giorni dalla miscelazione 
senza residui da smaltire, nel più alto 
rispetto dell’ecologia. Passato questo 
tempo l’incremento di prestazioni 
derivanti dal Crosslinker andranno a 
ridursi lentamente nel tempo e sarà 
possibile ripetere la catalisi fosse 
richiesto l’utilizzo di alte prestazioni. 
Zero VOC e il primo prodotto specifico 
per pavimenti in legno a essere entrato 
a far parte della Super Compliant 
Architectural Coatings Manufacturers 
List.
vermeister.com

ILOVEPARQUET IN VETRINA

Finiture
per parquet

1| ULTRACOAT PREMIUM BASE
Fondo bicomponente all’acqua ad alto 
potere isolante, per cicli di finitura 
all’acqua su pavimenti in legno, a 
bassa emissione di sostanze organiche 
volatili ed esente da NMP, per la 
preparazione di pavimenti in legno 
tradizionali, prelevigati e da ripristinare 
per cicli di finitura all’acqua.
• Massa volumica (g/cm³): 1,030 1,075
• Carteggiabilità: dopo 12 ore
• Sovraverniciabilità senza 

carteggiatura: dopo 2 ore, entro 5 ore
• Consumo: 80 - 100 g/m² per mano.
• Confezioni: unità (A+B) da 6 l, box 2 

x 6 l.
mapei.com

2| CRAFT OIL 2K 
Con un unico prodotto si possono 
ottenere affascinanti colorazioni per 
un pavimento oliato, con in più la 
protezione di una vernice. La formula 

unica di Bona Craft Oil 2K, a base di 
oli vegetali, i tempi di essiccazione 
accelerati e la resistenza all’usura 
rafforzata è ideale per quelle essenze 
altrimenti problematiche come afzelia, 
iroko, jatoba, ciliegio, noce e altro 
ancora, tra cui quercia affumicata 
e faggio evaporato. Bona Craft Oil 
2K offre una superficie bella e forte, 
resistente all’acqua e alle macchie e e 
pronta al calpestio in appena 8 ore. È 
disponibile in 9 colorazioni differenti, 
per divertirsi a trovare il look perfetto 
per il tuo cliente.  
bona.biffignandi.it

3| NORDIK
Carver, storica azienda italiana nel 
settore delle finiture per parquet, 
presenta Nordik, olio di protezione 
in fase acquosa per parquet e legno 
in genere. Di facile utilizzo, si applica 
a rullo in tre mani tirate senza l’uso 

della monospazzola. Essiccazione e 
indurimento sono molto veloci su tutti 
i tipi di legno: è possibile terminare il 
lavoro in sole 4 ore. 
Disponibile in 5 varianti di colore, 
la versione “effetto naturale” è 
particolarmente indicata per legni 
chiari al fine di mantenerne l’originale 
tonalità. Caratterizzato da alte 
resistenze, Nordik è senza odore ed è 
certificato Ecolabel. 
carver.it

4| MARKANTCOLOR 
Wakol Foreco, in collaborazione con 
LOBA on Top, presenta la nuova 
gamma di tonalità delle colorazioni 
MarkantColor: 17 colorazioni, suddivise 
in 3 tonalità di base, 7 colori del legno 
e 7 tonalità di tendenza.
L‘olio di cera solida naturale, colorato, 
sottolinea la bellezza naturale e la 
venatura del legno e offre al contempo 

1
2

3

4

5

6

http://www.loba-wakol.it/
https://www.chimiver.com/
https://vermeister.com/it/
http://www.mapei.com/
https://bona.biffignandi.it/
https://www.carver.it/
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• Pratica e veloce da istallare.
• Effetto decking navale senza usare collanti.
• Niente piu sporco,foglie o terra in vista sotto il 
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• Resistente alle alte e basse temperature.
• Pratica da pulire, tollera la maggior parte dei prodotti 

chimici per il lavaggio del decking.
• Lunga durata e facile sostituzione quando usurata.
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RUBBER DECK

Profilo EPDM per doghe  
in legno da esterno

Chiamaci! 
+39.039.831301

Chiamaci! 
+39.039.831301 120 124

https://www.faseitalia.it/


113

EDITORIALE

Cosa significa essere un artigiano 
oggi, nel mondo della robotica e della 
digitalizzazione? 
Questo è il contributo che mi ha 
chiesto Federica per il numero di aprile 
della rivista.
Un tema interessante, anzi, credo che 
questo sia “il tema” degli ultimi anni.
Più ci penso e più mi rendo conto che 
tutti noi siamo abituati ad associare il 
termine artigiano a una dimensione 
passata, alle botteghe di una volta, 
al falegname Geppetto che non si 
perde d’animo nemmeno quando 
Pinocchio si addormenta con le 
gambe sulla stufa: “presi in mano gli 
arnesi del mestiere e due pezzetti di 
legno stagionato, si mise a lavorare 
di grandissimo impegno. E in meno 
d’un’ora i piedi erano bell’e fatti”.

Certo, l’artigiano è tutto questo: 
è un concentrato di manualità, 
ingegno, creatività e soprattutto di 
professionalità basate su competenze 
umane che le macchine non possono 
rimpiazzare. Ma l’artigiano è anche il 
posatore qualificato, che alle abilità 
tecniche unisce capacità tecnologiche, 
gestionali, di comunicazione e molto 
altro. 
Essere artigiano non significa rifiutare 
il nuovo, anzi, l’artigiano del futuro (e 
del presente), a mio modo di vedere, 
è colui che dimostra di accettare le 
sfide del suo tempo dedicandosi alla 
crescita personale. È colui che sceglie, 
per esempio, di utilizzare materiali, 
strumentazione e metodi moderni e, 
perché no, sostenibili (oggi non si può 
prescindere da questo aspetto).
Gli artigiani del futuro siamo noi di 
AIPPL, che non ci stanchiamo di 
studiare, di confrontarci, di migliorarci, 
mantenendo alta la grande tradizione 
artigianale italiana del pavimento di 
legno, che non è affatto destinata a 
scomparire, anzi è destinata sempre di 
più a crescere e a valorizzare il “made 
in Italy”, che tutti ci invidiano a livello 
mondiale.

GLI ARTIGIANI
DEL

FUTURO?
SIAMO NOI!

DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL
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Da quanto tempo sei in 
Associazione?
Dal 2014.

Perché AIPPL? 
Da quando sono in AIPPL mi sento 
come in una grande famiglia, sparsa 
per tutta Italia. Se hai un dubbio lo 
esponi nella ‘mitica chat’ e in un 
attimo arrivano consigli, opinioni 
ed esperienze a darti sicurezza e 
una direzione su quello che stai 
affrontando in quel momento. 
Aggiungo che grazie all’Associazione 
ho la possibilità di essere sempre 
informato su tutte le ultime novità 
riguardo alle normative, di partecipare 
a corsi tecnici sempre interessanti e 
di condividere esperienze ‘alla pari’: 
quando ci si incontra per un corso o 
un meeting ci si sente sempre tutti 
allo stesso livello, senza nessun 
genere di competizione.

Tre aggettivi per definirti?
Puntuale, sincero, determinato.

Chi ti ha insegnato
ciò che sai? 
Mio padre!

Se non avessi fatto il posatore…
Forse avrei continuato gli studi (ma 
mancava la voglia).

Il collega con il quale ti confronti 
più spesso? 
Con Pietro Belloni del Direttivo 
c’è un rapporto vero, genuino. 
Riusciamo a dirci di tutto.

Il tuo legno preferito?
Il Rovere: mi piace il suo profumo 
quando ne piallo un pezzo e poi ha 
delle venature favolose.

I lavori che fai controvoglia? 
Non c’è una cosa esatta del mio 
lavoro che faccio controvoglia, 
perché mi ritengo fortunto a essere 
uno di quelli che amano il proprio 
lavoro in tutte le sue sfaccettature. 
Se proprio devo dire la cosa che 
amo meno è montare i battiscopa.

La prima cosa che fai al mattino? 
Colazione. Senza non ingrano la 
marcia.

L’ultima cosa che fai la sera? 
Leggo una storia della buonanotte ai 
miei figli. È una tappa fissa.

Tra tre anni dove ti vedi? 
Sempre qui, a fare quello che sto 
facendo ora, magari con qualche 
plus in più dal punto di vista dei 
risultati: almeno ci provo, poi si 
vedrà.

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

DI 
NOI
1 

Nome: Stefano
Cognome: Ghinelli
Età: 32 anni
Ruolo all’interno 
del direttivo: 
neo-eletto consigliere;  
Gruppo di lavoro sessioni 
d’esame qualificazione 
professionale secondo   
la norma 11556

IL CONSIGLIO 
DIRETTIVO
VISTO DA VICINO
STEFANO 
GHINELLI

https://www.carver.it/
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Qualche tempo fa al Catas sono stati 
recapitati alcuni campioni di “legno” di 
palma Dum o Doom palm (Hyphaene 
thebaica) provenienti dalle fasce 
costiere sub equatoriali del Kenia e 
della Tanzania. Lo scopo era quello di 
valutare alcune delle caratteristiche di 
questo materiale al fine di ipotizzarne 
un’introduzione e un possibile impiego 

nel settore legno-arredo.
La ricerca è stata eseguita dal Catas in 
collaborazione con la Leansor di Udine, 
fornitrice del materiale. In queste 
note riporto alcuni dei dati raccolti in 
modo da iniziare a conoscere questo 
materiale e derivare dei primi spunti 
per ipotizzare un eventuale impiego 
nella realizzazione di pavimenti.

IL “LEGNO” DI PALMA
Le palme sono una famiglia di piante 
classificabili come Angiosperme 
monocotiledoni. In molti Paesi africani 
e asiatici esistono estese piantagioni 
di palme che servono alla produzione 
di frutti (datteri, noci di cocco), ma 
soprattutto per ricavare l’olio di 
palma un “grasso” molto utilizzato 
dall’industria alimentare di tutto il 
mondo. Quando il ciclo produttivo si 
esaurisce, dopo circa 70 anni dalla 
semina, le piante vengono abbattute 
e i tronchi sono normalmente trattati 
come un rifiuto da smaltire.
Considerando che ogni anno 
vengono abbattuti diversi milioni 
di piante, da più parti si stanno 
compiendo degli sforzi per cercare 

di impiegare questo materiale in 
qualche applicazione industriale 
(ad esempio nella produzione di 
compensati) quale possibile sostituto 
del legno. Quest’esigenza, oltre che da 
valutazioni economiche, deriva anche 
da forti pressioni di tipo ecologico 
che stanno interessando queste 
piantagioni considerando l’impatto 
diretto e indiretto che provocano sul 
territorio. Il lavoro effettuato dal Catas 
si inserisce pertanto in questo quadro 
generale volendo rappresentare uno 
strumento per iniziare a conoscere il 
“legno” di palma confrontandolo in 
particolare con legni di specie più note.
A tal proposito, ricordiamo innanzitutto 
che il materiale ricavabile dai tronchi 
delle palme non è biologicamente 
classificabile come “legno” in quanto 
derivato da piante “erbacee” e non da 
alberi. A prescindere comunque dalla 
classificazione botanica, il materiale 
legnoso derivato dalle palme presenta 
effettivamente delle specifiche 
caratteristiche morfologiche ed 
anatomiche che, conseguentemente, 
determinano delle proprietà assai 
diverse da quelle del legno vero e 
proprio. Bisogna inoltre considerare 
che attualmente sono noti circa 200 
generi di palme con un numero di 
specie pari a circa 2.500 unità. Le 
caratteristiche del “legno di palma” 
possono essere pertanto assai variabili 
in funzione della specie da cui deriva.

LE PROVE ESEGUITE
Al fine di caratterizzare il “legno” 
della palma Dum, sono state prese in 
esame alcune delle proprietà tecniche 
del legno ed in particolare quelle che 
maggiormente distinguono le varie 
specie legnose. In particolare, sono 
state misurate la durezza, la stabilità 
dimensionale e la resistenza al 
degrado biologico. 
I risultati delle prove effettuate 
sul legno di palma sono stati poi 
comparati con i valori di alcuni 
legni comunemente impiegati nel 
mercato europeo per la produzione di 
pavimentazioni.

DUREZZA
La durezza indica la resistenza di un 
materiale alla penetrazione da parte di 
un corpo rigido. Questa caratteristica 
è determinante per i pavimenti a 
base legnosa, considerato l’impiego 
previsto che può portare a possibili 
effetti degradativi provocati dallo 
schiacciamento di corpi duri sul 
pavimento (per esempio pietrisco 
o sassolini) o derivanti da eventi 
accidentali come la caduta di oggetti 

sulla sua superficie. 
Anche interazioni particolarmente 
severe come quelle generate dalle 
punte d’ombrello o dai tacchi a spillo 
possono portare ad effetti negativi sul 
pavimento soprattutto se realizzato 
con specie di durezza non elevata.
La durezza del legno di palma è 
stata misurata in accordo alla norma 
europea EN 1534 (durezza Brinell) 
che prevede di produrre un’impronta 
permanente sul legno per mezzo 
di una sfera d’acciaio caricata con 
una forza predeterminata. L’indice 
di durezza HB (Hardness Brinell) si 
esprime come il rapporto tra il carico 

applicato e la superficie dell’impronta 
generata. Il valore di durezza Brinell del 
legno di palma è risultato pari a 50,1 N/
mm2, collocandosi pertanto nell’intorno 
dei valori di durezza più elevati 
raggiungibili dalle specie legnose di 
comune impiego
(vedi TAB. 1 p.116).

STABILITÀ DIMENSIONALE
Com’è noto, il legno è un materiale 
estremamente sensibile all’umidità, 
potendola assorbire o rilasciandola in 
funzione delle condizioni ambientali in 
cui si trova. L’assorbimento di umidità 
provoca un aumento dimensionale, 

L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

Un’interessante ricerca eseguita da Catas per 
iniziare a ‘caratterizzare‘ un materiale poco noto 
e a confrontarlo con legni di specie più conosciute
FRANCO BULIAN

Franco Bulian, laureato in chimica 
presso l’Università di Padova è il 
vicedirettore di Catas. Dal 2007 è 
professore a contratto e titolare 
del corso “Furniture Materials and 
Technologies” del Double Degree 
(Laurea Magistrale e Master of 
Science) delle Università di Trieste 
e di Oswestfalen-Lippe (Germania). 
È inoltre il coordinatore del Gruppo 
di Lavoro dell’UNI sulle finiture 
per il legno e per i mobili (essendo 

anche membro dei comitati europei 
sulla normazione delle vernici e 
dei pannelli - formaldeide). Oltre a 
diversi articoli a carattere scientifico 
e divulgativo, ha pubblicato alcuni 
libri tra i quali: Verniciare il legno (ed. 
Hoepli, 2008) e Materiali e Tecnologie 
dell’Industria del Mobile (ed. Edizioni 
Goliardiche, 2011).   

bulian@catas.com 
Tel. 0432 747231

L’AUTORE

LEGNO DI 
PALMA PER
LA PRODUZIONE 
DI PAVIMENTI

mailto:bulian@catas.com 
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mentre il rilascio produce invece 
l’effetto opposto ovvero la sua 
contrazione (o ritiro).
I pavimenti di legno subiscono 
continuamente questo effetto che, 
in alcuni casi, può anche portare 
a conseguenze molto negative 
come deformazioni, scollamenti o 
rigonfiamenti indesiderati. 
È altresì importante tener presente 
che le singole specie legnose 
subiscono variazioni dimensionali 
molto differenti tra loro al variare del 
contenuto di umidità. 
Ricordiamo infine che le variazioni 
dimensionali del legno sono molto 
più elevate in direzione tangenziale 
(circa il doppio) rispetto a quelle che si 
manifestano in direzione radiale.
La struttura anatomica del “legno 
di palma” fa invece si che le sue 
variazioni dimensionali conseguenti 
agli scambi di umidità con l’ambiente 
siano pressoché uniformi tra tagli 
radiali e tangenziali.
La prova di stabilità dimensionale 
del legno di palma è stata eseguita 
in conformità alla norma europea 
EN 1910 che prevede di sottoporre i 
campioni a un iniziale condizionamento 
a valori ambientali “normali” e di 
misurare le successive variazioni 
dimensionali dopo permanenza 
degli stessi in un clima “secco” e 
in un clima “umido”. Le condizioni 
specificate dal metodo sono le 
seguenti:

- quattro settimane a 
(20 ± 2) °C e (65 ± 5) % u.r.
- quattro settimane a 
(23 ± 2) °C e (85 ± 5) % u.r.
- quattro settimane a 
(23 ± 2) °C e (30 ± 5) % u.r.

La Tabella 2 riporta le variazioni 
dimensionali volumetriche del “legno” 
di palma in confronto con alcune 
specie legnose di comune impiego 
in Europa. I dati ricavati mettono in 
evidenza una stabilità dimensionale 
del legno di palma assimilabile a quella 
delle specie più stabili impiegate nella 

rilevati dei valori di stabilità dimensione 
comparabili a quelle di specie legnose 
ritenute molto “stabili”. Infine, anche 
la durabilità biologica ha fornito delle 
interessanti indicazioni soprattutto 
se considerata in confronto a quella 
di specie legnose classificate come 
durevoli. Tutte queste proprietà, 
abbinate anche al caratteristico e 
originale aspetto estetico, rendono 
il legno di palma particolarmente 
interessante e innovativo per eventuali 
impieghi come pavimento, sia in 
ambienti interni sia esterni.
Un aspetto non approfondito da 
questo studio riguarda la lavorabilità 
del legno di palma sia dal punto di 
vista meccanico sia in riferimento ai 
processi di incollaggio e verniciatura.

Bibliografia
-  D. v. Johnson, Non wood forest product. 
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-  Bulian F. Materials and Technologies of the 

Furniture Industry, Goliardica Editrice, BAGNARIA 
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PROVE

• Riconoscimento specie legnose
• Durezza 
• Stabilità dimensionale
• Conducibilità termica 
• Resistenza alla delaminazione
• Coefficiente d’attrito 
• Resistenze superficiali (abrasione, macchie, graffio, ecc.)
• Emissione di formaldeide e VOC
• Contenuto di pentaclorofenolo

CERTIFICAZIONE DI 
PRODOTTO CATAS 
QUALITY AWARD (CQA)

• CQA su adesivi per parquet
• CQA su vernici per parquet
• CQA su parquet prefinito

CORSI
• Legno e pannelli
• Adesivi per parquet
• Vernici per parquet

Catas, il maggiore laboratorio europeo nel 
settore delle prove e delle certificazioni nel 
settore legno arredo, è da sempre attivo 
nel settore dei pavimenti con un’ampia 
gamma di servizi di prova, di certificazione 
e di corsi su materie prime e prodotti finiti.
Oltre a essere accreditato da Accredia, 
Catas è anche un laboratorio notificato 
per le prove relative alla marcatura CE dei 
pavimenti di legno.
Per informazioni: catas.com

TAB.1  SPECIE LEGNOSA

NOME COMMERCIALE NOME BOTANICO DUREZZA BRINELL
Acero americano Acer saccharum ****

Doussié Afzelia spp ****
Larice Larix decidua **
Rovere Quercusrobur ****

Teak (Africa) Tectonagrandis ***
Faggio Fagus sylvatica ****
Iroko Milicia excelsa ***

Merbau Intsiabijuga *****
Palma di Dum Hyphaene thebaica *****

SIMBOLO NOTA DUREZZA BRINELL

* Scarsa HB ≤ 10

** Bassa 10 < HB ≤ 20

*** Media 20 < HB ≤ 30

**** Media/Alta 30 < HB ≤ 45

***** Alta HB > 45

SIMBOLO NOTA STABILITÀ DIMENSIONALE 
IN RELAZIONE ALLA VA-
RIAZIONE VOLUMETRICA 
CUMULATIVA (DATI PER-

CENTUALI)

* Molto Bassa > 2,5

** Bassa 2,49 ÷ 2,0

*** Media 1,99 ÷ 1,6

**** Media/Alta 1,59 ÷ 1,1

***** Alta < 1,1

TAB. 2  SPECIE LEGNOSA

NOME COMMERCIALE NOME BOTANICO STABILITÀ DIMENSIONALE
Acero americano Acer saccharum ***

Doussié Afzelia spp *****
Larice Larix decidua **
Rovere Quercusrobur ****

Teak (Africa) Tectonagrandis ****
Faggio Fagus sylvatica **
Iroko Milicia excelsa *****

Merbau Intsiabijuga *****
Palma di Dum Hyphaene thebaica *****

SPECIE NOME SCIENTIFICO DURABILITÀ NATURALE 
AI FUNGHI XILOFAGI

Abete bianco Abies alba 4

Abete rosso Picea abies 4

Larice Larix decidua 3 - 4

Doussié Afzelia bipindensis 1

Rovere Quercus robur 2

Pino Pynus sylvestris 3 - 4

Palma di Dum Hyphaene thebaica 1

CLASSE DI 
DURABILITÀ 

DELLE SPECIE 
LEGNOSE

DESCRIZIONE

1 Specie molto durabile

2 Specie durabile

3 Specie moderatamente 
durabile

4 Specie poco durabile

5 Specie non durabile

Durabilità biologica
Nel presente studio è stata considerata 
la sensibilità del materiale legnoso 
proveniente dalle palme nei confronti dei 
funghi delle carie, trattandosi di uno degli 
attacchi più pericolosi a cui può essere 
soggetto un materiale legnoso per i gravi 
effetti degradativi e per la rapidità con cui 
questo fenomeno può svilupparsi.
La durabilità naturale del legno nei 
confronti di questi funghi xilofagi viene 
classificata in accordo alla norma europea 
EN 350-2 che prevede una distinzione 
delle specie legnose in cinque classi come 
illustrato nella tabella sotto riportata.

e quindi non rientrante negli scopi 
delle norme impiegate, il materiale 
legnoso proveniente dal fusto della 
palma considerata in questo studio 
ha raggiunto la massima classe di 
durabilità prevista (classe 1). 

LE CONCLUSIONI
Dai risultati delle prove eseguite si 
può concludere che il “legno” di 
palma esaminato è caratterizzato da 
una elevata densità associata a una 
notevole durezza. Sono stati inoltre 

realizzazione di pavimentazioni.
Il risultato della prova di durabilità 
effettuata sul legno di palma secondo 
il metodo descritto nel documento 
CEN/TS 15083-1 è stato poi 
confrontato con le classi di durabilità 
stabilite dalla EN 350-2 e riportato nella 
seguente tabella nella quale sono state 
inserite, per confronto, anche le classi 
di durabilità ai funghi xilofagi, di alcune 
comuni specie legnose
Sebbene non possa essere 
considerato propriamente un legno 
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FORSE NON TUTTI SANNO CHE

Riuscire a prevedere in fase 
progettuale se un edificio sarà 
confortevole è un’operazione molto 
interessante. Tanto più se abbinata 
a un controllo delle strategie di 
ottimizzazione energetica, come 
il controllo degli apporti solari, dei 
carichi interni, delle dispersioni e dei 
fenomeni inerziali. Per rispondere alla 
domanda del titolo, oggi possiamo 
mettere a sistema due norme: la 
UNI EN ISO 52016 -1, per simulare 
il comportamento termico di un 
edificio, e la norma UNI EN 15251 
per verificare sulla base del modello 
adattivo se sono rispettate le 
condizioni di comfort oppure no.

LA TEMPERATURA OPERANTE 
Partiamo dalla definizione di 
temperatura operante data dalla norma 
UNI 10375:2011: “la temperatura 
operante rappresenta la temperatura 
uniforme di un ambiente nel quale 
un occupante scambierebbe per 
irraggiamento e convezione la 
stessa potenza termica scambiata 
nell’ambiente in esame termicamente 
non uniforme”.
Questa definizione introduce due 
concetti interessanti. Il primo 
riguarda il fatto che la temperatura 
operante è un parametro fittizio utile 

a semplificare la complessità della 
realtà. Si tratta infatti di un’invenzione 
matematica che sintetizza in un unico 
valore l’insieme degli scambi termici di 
un ambiente reale non uniforme.
Il secondo concetto riguarda la 
centralità del soggetto occupante 
l’ambiente. Ovvero la definizione di 
temperatura operante è legata alle 
sensazioni termiche di un utente 
all’interno della zona considerata. 
È un parametro che ha a che fare 
con il benessere degli occupanti e di 
conseguenza può essere utilizzata per 
l’analisi del comfort adattivo.
Il valore della temperatura operante 
si calcola per ogni ora come media 
del valore della temperatura dell’aria 
interna e della temperatura media 
radiante della stanza.

L’ANALISI DINAMICA PER 
STUDIARE IL COMFORT
La temperatura operante dipende 
quindi dalla temperatura dall’aria 
interna e dalle temperature superficiali 
della zona termica, da cui si ricava la 
temperatura media radiante. Questi 
parametri possono essere calcolati in 
accordo con UNI EN ISO 52016-1 in 
regime dinamico con passo orario e in 
assenza di impianti.
I dati necessari alla valutazione sono:
• i dati climatici della località 

(temperatura dell’aria esterne, 
radiazione solare incidente);

• le caratteristiche termofisiche e 
solari dei componenti dell’involucro 
edilizio (proprietà dei materiali, tipo 
di superfici trasparenti, presenza e 
tipo di schermature);

• le caratteristiche geometriche 
dell’edificio (orientamento, 
dimensione, inclinazione delle 
strutture);

• gli apporti energetici interni 
(occupanti, luci apparecchiature, 
ecc.);

• le informazioni sulla ventilazione 
(gestione delle portate, temperatura 
dell’aria).

Quindi la nuova norma UNI EN ISO 
52016-1 può essere vista anche come 

un interessante strumento per studiare 
il comfort di una zona termica a partire 
dalla simulazione dell’andamento della 
temperatura operante ora per ora.

DALLA TEMPERATURA OPERANTE 
AL COMFORT ADATTIVO
Torniamo alla domanda di partenza: 
come si valuta il comfort termico di un 
edificio?
Uno dei metodi più diffusi (e 
interessanti) si basa sul cosiddetto 
“modello del comfort adattivo” 
(adaptive comfort model) nato 
negli anni ’70 del secolo scorso e 
oggi codificato dalla norma UNI EN 
15251:2008.
Tale modello si basa sull’assunto 
(confermato da numerosi test) che 
le persone tendono ad adattarsi 
automaticamente a un ambiente 
non climatizzato se possono operare 
liberamente (o hanno la sensazione 
di poterlo fare) sul microclima della 

stanza e sulle proprie abitudini. In 
altri termini, un individuo posto in un 
ambiente qualsiasi senza impianto in 
periodi o in climi caldi, raggiunge più 
facilmente condizioni di benessere 
se può agire sui sistemi di controllo 
ambientale in grado di cambiare il 
microclima interno in relazione alle 
proprie sensazioni.
Oggi questo modello è tornato attuale 
come strumento di previsione del 
comfort in edifici ad alte prestazioni 
e di controllo delle scelte progettuali 
legate al solo involucro edilizio.

LA FASCIA DEL COMFORT
A livello operativo, il modello 
del comfort adattivo si basa su 
due formule: una per definire la 
“temperatura di comfort” e la seconda 
per definire la “fascia di comfort”.
Si tratta di due algoritmi molto semplici 
che combinano insieme:
• la temperatura operante di una 

stanza non climatizzata,
• le condizioni climatiche medie 

esterne,
• la sensazione di accettabilità da 

parte degli utilizzatori della stanza.

Uno dei metodi più diffusi (e interessanti) si basa 
sul cosiddetto “modello del comfort adattivo”, 
codificato dalla norma UNI EN 15251:2008, che 
si basa sull’assunto che le persone tendono ad 
adattarsi automaticamente a un ambiente non 
climatizzato se possono operare liberamente sul 
microclima della stanza… E allora via libera al 
parquet (caldo d’inverno e fresco d’estate)!
A CURA DI ANIT

COME
SI VALUTA
IL COMFORT
DI UN
EDIFICIO?

CHI È ANIT
ANIT è un’associazione senza fini 
di lucro fondata a Milano, nel 1984. 
Obiettivi generali dell’Associazione 
sono la diffusione, la promozione 
e lo sviluppo dell’isolamento 
termico ed acustico nell’edilizia 
e nell’industria come mezzo per 
salvaguardare l’ambiente e il 
benessere delle persone. ANIT 
promuove la normativa legislativa 
e tecnica partecipando attivamente 
ai principali comitati e gruppi 
di lavoro del settore presso il 
Ministero dello sviluppo economico, 
Ministero dell’ambiente, UNI 
Comitato Termotecnico Italiano. 
L’Associazione collabora anche 
con altri con Enti e Istituzioni per 

promuovere il risparmio energetico 
e il comfort acustico in edilizia 
come ENEA, Kyoto Club, Sacert, 
Legambiente, Consiglio Nazionale 
della Green Economy, Fondazione 
per lo Sviluppo Sostenibile, RSE, 
ITC CNR, Fast, ANCE. ANIT 
rappresenta nel 2019: oltre 90 Soci 
Azienda (Produttori di materiali e 
sistemi per l’isolamento termico 
e acustico, Produttori di strumenti 
di misura e laboratori), oltre 2.700 
Soci Individuali (Studi professionali, 
di progettazione, imprese edili 
e tecnici del settore) e oltre 300 
Soci Onorari (Enti pubblici e privati, 
Università e Scuole Edili, Ordini 
professionali).
www.anit.it

https://www.anit.it/


https://www.ravaiolilegnami.com/
https://www.kiehl-group.com/it/pulizia_di_edifici/
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fratello abbiamo voluto approfondire 
questo argomento con ulteriori 
conoscenze, attraverso corsi di 
aggiornamento e indagini sui vari 
prodotti, che ci hanno portato, oggi, 
a considerare il restauro come un 
“ramo” della nostra azienda. 
Il calpestio, gli agenti atmosferici, 
la luce e l’utilizzo di prodotti non 
idonei sono tutti fattori che usurano 
il legno che, nel tempo, altera il 
suo aspetto originale: la nostra 
conoscenza, sostenuta dall’utilizzo 
di apparecchiature all’avanguardia, 
ci ha consentito di eseguire diversi 
interventi che richiedevano non solo 
la spazzolatura, la levigatura e la 
riparazione del legno, ma anche la 
sostituzione di singole doghe, rotte 
o tarlate. L’esperienza che abbiamo 
maturato negli anni ci ha permesso 
di svolgere numerosi interventi sia 
in Italia sia all’estero, presso edifici 
pubblici e privati, con pavimenti di 
notevole valore, spesso arricchiti 
da greche e intarsi. La competenza 
che abbiamo sviluppata è legata 
non solo alla manualità, ma anche 
alla conoscenza del legno: sono un 
forte sostenitore della formazione e 
dell’aggiornamento e AIPPL, anche 

Quando mi chiedono se, oltre alla 
fornitura e alla posa, la mia azienda 
si occupa anche della lavorazione 
del legno, non so bene cosa 
rispondere. A volte ho il sospetto 
che il mio interlocutore sia in 
possesso di una serie di nozioni 
poco chiare, per cui mi prendo del 
tempo per fare chiarezza. Credo che, 
comunemente, quando si parla di  
lavorazione del legno, i più pensino a 
tutte quelle operazioni effettuate da 
falegnami o industrie che realizzano 
mobili, infissi, porte, utensili oppure 
che effettuano incisioni.
Noi non ci occupiamo di tutto 
ciò, ma sappiamo fare restauro 
di pavimenti in legno, antichi 
e moderni. Quindi, dinanzi alla 
domanda iniziale, la mia risposta 
è sì: noi ci occupiamo anche di 
lavorazione del legno, nel senso che 
trattiamo anche quell’attività, legata 
alla manutenzione, che permette 
di recuperare e ripristinare un 
pavimento, spesso antico o cui viene 
riconosciuto un particolare valore.
Si tratta di una tecnica che, come 
le altre, io e mio fratello abbiamo 
appreso da mio padre, e consiste nel 
reintegrare le parti compromesse 

o deteriorate di un pavimento 
“datato”. Spesso ci capita di essere 
contattati per fornire consulenze in 
antiche ville o palazzi (a Venezia ce 
ne sono molti), su pavimenti che 
i proprietari pensano di sostituire, 
perché fortemente danneggiati: 
dopo un sopralluogo e un’accurata 
analisi del parquet esistente, si 
valuta la quantità di segni presenti, 
l’usura che il materiale può aver 
subito e si prende in considerazione 
la possibilità di poter mantenere lo 
stile e la tipologia del legno posato. 
Si cerca di rimettere a nuovo il 
vecchio pavimento attraverso 
attente operazioni di oliatura e 
verniciatura. In base al tipo di 
restauro e alla superficie interessata. 
Questa operazione può essere 
eseguita a mano o attraverso 
l’utilizzo di macchinari e materie 
prime di elevata qualità. 

IL RESTAURO 
COME OPPORTUNITÀ
Ricordo le parole di mio padre: 
“La lavorazione a mano riesce 
a comunicare la naturalezza del 
prodotto; l’attenzione per le finiture 
e la passione, poi, danno luogo a 
prodotti carichi di significato e di 
storia, rendendoli opere d’arte”.
Forse per questo, chi opera nel 
settore del legno è considerato un 
artista? Credo proprio di sì. 
Per noi restaurare significa 
esaminare minuziosamente il 
pavimento, valutarne le condizioni 
e, conseguentemente, scegliere 
il giusto intervento. Il legno è un 
materiale durevole e solido che, se 
trattato correttamente e con prodotti 
adeguati, può recuperare lucentezza 
anche dopo molti anni dalla posa.
Alla luce di queste premesse, 
ritengo che anche il restauro 
(come le altre tecniche) richieda 
conoscenze e competenze che 
vanno al di là della manutenzione 
ordinaria. Oltre agli insegnamenti 
fornitici da nostro padre, io e mio 

in questo, offre un grande aiuto. Nel 
2019 la sola esperienza non basta: 
la pratica DEVE essere sostenuta e 
accompagnata da altrettanta teoria, 
che fornisce le informazioni e le 
conoscenze su questo materiale 
pregiato che utilizziamo,  affinché 
il nostro intervento sia quanto più 
professionale possibile. 
Perché il restauro è un’opportunità, 
ma solo con un’adeguata 
competenza si può offrire al cliente 
un servizio di qualità, che permetta 
di intervenire con tutta la cura 
necessaria e nel rispetto delle 
caratteristiche originali del legno.

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
RUBRICA

IO HO 
FATTO 
COSÌ
Ma i parchettisti sono 
tutti uguali? Fanno 
solo fornitura e posa? 
E la lavorazione 
del legno? Quando 
il restauro, grazie 
all’esperienza e 
alla formazione 
costante, diventa un 
ramo d’azienda (e 
un’opportunità)
STIVEN TAMAI 

48 anni, un diploma da tecnico di laboratorio 
microbiologico, Stiven Tamai fa parte del 
Comitato Marketing di AIPPL, associazione 
per la quale è Consigliere da 6 anni. Socio, 
insieme al fratello, di Pavilegno, azienda 
specializzata in consulenza, posa e restauro, 
ama trascorrere il tempo libero con la famiglia 
e gli amici, gustando cibo sano e di qualità. 
“Da grande” vorrebbe fare il contadino: per 
ora produce del vino ad uso familiare, ma 
non perde occasione per passare del tempo 
all’aria aperta.

L’A
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L’unione fa la forza recita un detto 
popolare. E l’unione funziona quando 
due o più persone decidono di mettere 
insieme esperienze, idee e progetti 
per ottenere un risultato che, forse, 
da soli non si sarebbe ottenuto. Allora, 
quando la saggezza e la preparazione 
tecnica dell’artigiano si sposano con 
le competenze culturali e professionali 
dell’architetto nascono dei progetti 
molto interessanti. È successo in Puglia, 
dove un posatore all’avanguardia (il 
vicepresidente AIPPL) e un architetto 
con la passione per il legno, hanno 
deciso di abbattere barriere di 
separazione e individualismo per lavorare 
insieme. Così, quando affronta un 
progetto con il legno, Giacinto Carlo 
Nichilo, detto Giancarlo, chiama Michele 
Murgolo, che lo capisce, lo aasseconda. 
Ogni architetto ha le proprie piccole 
manie e se l’artigiano le conosce, lo può 
anticipare. Dall’altra, la professionalità 
dell’artigiano è un aiuto importante per il 
progettista che si confronta con la realtà 
del fare… Una volta entrati in sintonia, il 
gioco è fatto. La parola a loro.

Com’è nata la sua passione per il 
mondo del progetto?
Giacinto Carlo Nichilo: L’ho sempre 

avuta, fin da piccolo ricordo di aver 
sempre usato i lego o aver smontato e 
rimontato oggetti di qualsiasi genere per 
capirne il funzionamento e il loro modo 
di essere.

Quali sono i lavori a cui è più 
affezionato?
Giacinto Carlo Nichilo: Forse gli ultimi, 
perché portano con sé tutta l’esperienza 
di quelli precedenti.

In generale, ci sono dei materiali che 
privilegia nei suoi lavori?
Giacinto Carlo Nichilo: Sicuramente i 
materiali naturali quali il legno o la pietra 
e il sughero per gli isolamenti, dal loro 
uso strutturale a quello di finitura e pelle 
del progetto, e tutti quei materiali che 
fan parte della tradizione costruttiva del 
luogo in cui prende forma e si sviluppa 
un progetto.

Come è nata la sua collaborazione con 
Michele?
Giacinto Carlo Nichilo: In modo del tutto 
casuale: dovevo risolvere un problema 
accorso a un mio cliente e avevo 
bisogno di poter contare su un artigiano 
serio, possibilmente appartenente a 
un’organizzazione forte a cui poter fare 

riferimento, AIPPL appunto. C’è stato un 
primo contatto telefonico, a cui è seguito 
un piacevole e cordiale incontro. Da lì è 
nata la stima per l’artigiano prima, per la 
persona poi.

In che modo affrontate i lavori 
insieme?
Giacinto Carlo Nichilo: Di solito si 
procede di pari passo, con la presenza 
dell’architetto e del posatore di parquet 
sul cantiere nei momenti fondamentali 
della realizzazione dell’opera: dal mio 
punto di vista senza un bravo posatore 
del pavimento in legno un buon progetto 
non sarebbe un buon progetto.

Michele Murgolo: Giancarlo mi preavvisa 
molto tempo prima di un eventuale 
sopralluogo o di una visita presso il mio 
showroom, anticipandomi i dettagli del 
progetto in modo che io possa iniziare 
a “carburare”, soprattutto in caso di 
dettagli tecnicamente complessi. 

Com’è cambiato il vostro modo di 
lavorare dopo esservi conosciuti?
Giacinto Carlo Nichilo: Io lavoro 
sicuramente in maniera più serena, 
perché so di contare su una persona 
valida, con cui c’è un dialogo costante.

Michele Murgolo: Ormai reputo 
Giancarlo un amico: sono a mio agio 
quando lavoriamo insieme, so di potergli 
parlare francamente senza alcun tipo 
di remora. Certo, sul lavoro viene fuori 
il tecnico che è in lui, che è sempre la 
figura ‘autoritaria’ in cantiere. 

Cosa ha insegnato l’uno all’altro?
Giacinto Carlo Nichilo: A me Michele ha 
insegnato a vedere il pavimento in legno 
sotto un altro punto di vista. 

Michele Murgolo: Ho capito che con un 
architetto si può, anzi si deve, dialogare. 
Quando il confronto è leale e alla pari 
non è così difficile raggiungere obiettivi 
di alta caratura. Molti artigiani dicono 
spesso ai tecnici “una cosa è disegnare 
con una matita e una cosa è realizzarla 
con le mani”; Giancarlo, la cui famiglia 
ha origini artigiane, riesce a unire le 
due cose e a mettere letteralmente il 
progetto “nelle mani dell’artigiano”.

Lavorare insieme perché….
Giacinto Carlo Nichilo: Perché è una 
persona che dà fiducia e merita fiducia.

Michele Murgolo: Perché è un 
gentleman… E un grande professionista.

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
STORIE

IO &
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architetto

L’ARCHITETTO
Giacinto Carlo Nichilo
CubeStudioArchitetti

Corato (Ba)
www.cubestudioarchitetti.it

Età:
48 anni

Colore preferito:
Il blu e tutte le sue sfumature

Legno preferito:
Il rovere, perché è estremamente 

versatile ed è un materiale 
europeo, che non ha bisogno di 

percorrere migliaia di chilometri 
per giungere fino a noi 

Progettare con il legno 
perché… 

Perché è il materiale rinnovabile 
per eccellenza, 

e più invecchia e più è bello

L’ARTIGIANO
Michele Murgolo
Posando Parquet
Bitonto (BA)
facebook.com/posandoparquet
Età:
47 anni
Colore preferito:
Il blu e tutte le sue varianti
Legno preferito:
Il Noce sicuramente. La varietà 
di colori, il tipo di venature e 
tessiture sono stupefacenti
Progettare con il legno 
perché…
Perché è il “materiale” (anche se 
odio chiamarlo così) più antico 
del mondo, che non sarà mai 
sostituito da nulla. Il legno è nel 
DNA dell’uomo e l’uomo non 
smetterà mai di accarezzarlo
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NOME    
Graziano Calzone

ETÀ     
39 anni

AZIENDA   
C&C Snc di Calzone   
Graziano e Mauro

CITTÀ    
Arezzo

INTERNET   
www.cecparquet.it   
(in manutenzione)

PERCHÉ AMI    
IL PARQUET?  

Come posso non amarlo? Il 
legno è un materiale che vive 
a fianco dell’uomo dalla notte 
dei tempi, è il massimo che la 
natura possa offrirci e, nel caso 
del parquet, si lascia modellare, 
a volte anche maltrattare. Il 
parquet vive nelle nostre case 
regolando l’umidità ambientale, 
rendendo più caldi gli ambienti, 
offre tutto se stesso fino alla fine 
dei suoi giorni... E a volte si parla 
di secoli.

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
STORIE

Per l’appartamento di 
Mauro, suo fratello e socio, 
Graziano Calzone si è davvero 
sbizzarrito. Graziano è uno 
di quei parchettisti con la 
'P' maiuscola, un artigiano 
che ama profondamente il 
suo lavoro, così come ama 
il legno (“una materia prima 
straordinaria”), ma soprattutto 
è un professionista a cui 
piacciono le sfide. In questo 
caso la sfida è stata quella di 
posare un listoncino massiccio 
di Panga Panga in modo un po’ 
diverso dal solito.
“Avevamo in casa un bel 
po’ di tavolette avanzate 
da un lavoro di posa in un 
importante showroom a 
Milano, Rovere e Panga 
Panga, e abbiamo deciso di 
posarle nell’appartamento di 
Mauro, però volevamo fare 
una cosa un po’ diversa, fuori 
dagli schemi. Per prima cosa 
abbiamo deciso di dare alle 
tavole un aspetto invecchiato, 
così le abbiamo buttate tutte 
in una betoniera per rompere 
gli spigoli e fare in modo che il 
legno assumesse un aspetto 
vissuto. Sempre per questo 
scopo, una volta posate le 
tavole, non abbiamo levigato 

il pavimento, abbiamo solo 
dato una leggera passata di 
monospazzola per ‘pulire’ la 
superficie”.
In quasi tutte le stanze le 
tavolette sono state posate 
a spina, in bagno la posa è a 
correre (con le giunzioni di testa 
che partono nello stesso punto), 
mentre in cucina le doghe sono 
state sagomate sul posto per 
formare dei parallelepipedi, 
che sono stati poi accoppiati in 
fase di posa per dare vita a un 
disegno originale e in un certo 
senso unico.
Ma i due fratelli non si sono 
fermati qui: “Una volta posati 
i trapezi, abbiamo deciso 
di colorarli sul posto: di blu, 
bianco, tabacco. È stato un 
lavoro certosino, perché 
abbiamo passato un colore 
alla volta, ricoprendo, una volta 
asciutte, tutte le tavolette 
appena colorate per passare 
alla tinta successiva. Ma a 
lavoro ultimato la soddisfazione 
è stata molto grande”.
La cosa che più ti è piaciuta? 
“Senz’altro la colorazione 
delle singole tavolette, che ci 
ha permesso di sbizzarrirci e 
creare un pavimento unico, 
per geometria e colore”.

 QUESTO
L’HO

       FATTO iO

http://www.cecparquet.it/
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Nome: Simone
Cognome: Corsalini 
Soprannome: -
Età: 39 anni
Città: Roma
Nome azienda: Legno & Interni Service
Squadra del cuore: sono appassionato  
di motori

Nome: Amilcare
Cognome: Schiocchet
Soprannome: Schiocco
Età: 48
Città: Sedico (BL)
Nome azienda: Schiocchet Srl
Squadra del cuore: Inter

Da quanto tempo fai questo 
mestiere? 
20 anni.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Lo faceva mio padre, mi è sembrato 
naturale proseguire l’attività di 
famiglia.
Chi ti ha insegnato quel che sai? 
Mio padre mi ha insegnato tutto quel 
che so.
Hai un negozio? 
Sì.
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa? 

Alle 7.
A che ora finisce? 
Alle 19 circa.
Cosa fai quando non lavori? 
Letture, cinema e mountain bike sono 
i miei passatempi preferiti.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Da marzo a dicembre.
Chi è il tuo cliente tipo? 
Il privato principalmente.
E il tuo lavoro tipo (posa, 
levigatura, piccole metrature, 
contract ecc)? 
Io mi occupo soprattutto dei 

sopralluoghi in cantiere per 
organizzare la posa in opera.
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento? 
La plancia di rovere con effetto 
grezzo.
E quello che ti piace di più? 
Decisamente il teak.
I lavori che fai controvoglia? 
Occuparmi della burocrazia negli 
uffici.
Lo strumento di lavoro dal quale 
non ti separi mai? 
Il mio distanziometro laser.

Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere? 
Vedere, a fine lavoro, dei bei 
pavimenti, posati a regola d’arte, 
mi dà veramente una grande 
soddisfazione.
E di meno? 
Quando un cliente non capisce 
le caratteristiche di un prodotto 
naturale come il legno.
Il tuo punto di forza? 
La precisione.
Consiglieresti a tuo figlio di fare 
il tuo lavoro? 
Sì, certo.

INTERVISTA DOPPIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
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Da quanto tempo fai questo 
mestiere? 
Ho iniziato all’età di 14 anni.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Mi è sembrata una scelta naturale, 
la mia famiglia ha sempre lavorato il 
legno: mio nonno aveva una segheria, 
mio padre ha una falegnameria, in 
mezzo al legno ci sono nato così, 
finite le scuole, ho deciso di andare 
a lavorare per un’azienda di posa 
della mia zona. Con il parquet è stato 
amore a prima vista, tanto che appena 
ho potuto ho fondato un’azienda mia, 
insieme a mio fratello.
Chi ti ha insegnato quel che sai? 
Grazie a mio nonno e a mio padre ho 
imparato a conoscere il legno, che 
ho maneggiato sin da piccolo. Dalla 
prima azienda per la quale ho lavorato 
ho appreso poi le nozioni base sul 
parquet.
Hai un negozio? 
Sì.
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa? 

Alle 6,30 circa.
A che ora finisce? 
Intorno alle 18,30, con la chiusura del 
negozio.
Cosa fai quando non lavori? 
Mi dedico al mio negozio, cerco 
sempre di migliorare l’esposizione, 
di cambiarla a seconda dei periodi e 
delle stagioni (anche se in effetti è 
lavoro anche quello), poi mi guardo 
molto intorno, per capire come si 
muove il mercato e la concorrenza. 
Naturalmente cerco di non trascurare 
la famiglia.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Da primavera fino a dicembre 
compreso, i mesi più tranquilli forse 
sono febbraio e marzo.
Chi è il tuo cliente tipo? 
Privato e studi di architettura. 
Soprattutto chi non guarda il prezzo.
E il tuo lavoro tipo (posa, 
levigatura, piccole metrature, 
contract ecc)? Cerco di stare alla 
larga dalla cantieristica, prediligo i 
lavori piccoli e medi, che posso curare 

al meglio, dalla posa del parquet 
alle scale, fino a tutti i dettagli. E poi 
mi sono specializzato nei restauri 
e nei trattamenti di finitura un po’ 
particolari.
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento? 
In assoluto il prefinito, anche se 
qui su Roma c’è un grande ritorno 
della spina, un po’ in tutte le salse 
(ho appena dedicato una vetrina del 
negozio alla spina ungherese).
E quello che ti piace di più? 
Una spina in teak per me non ha 
eguali.
I lavori che fai controvoglia? 
Quando ci tocca posare nonostante 
condizioni di cantiere non proprio 
ottimali perché la committenza fa 
pressioni o comunque non è in grado 
di valutare le problematiche di posa.
Lo strumento di lavoro dal quale 
non ti separi mai? 
Nel mio zaino, che porto sempre con 
me, ci sono sempre queste tre cose: 
un igrometro a contatto, per un primo 

rilievo dell’umidità, un igrometro 
per misurare l’umidità ambientale e 
infine il mio metro laser.
Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere? 
Cambiare completamente volto 
a un’abitazione oppure a un 
pavimento molto usurato è una 
cosa mi dà molta soddisfazione.
E di meno? 
La posa della plancia prefinita, la 
trovo monotona.
Il tuo punto di forza? 
Posso fornire al cliente un servizio 
a 360 gradi, che comprende 
fornitura, posa in opera e 
consulenza. E poi lavoro solo 
con aziende in grado di rilasciare 
certificazioni, prima tra tutte la 
FSC.
Consiglieresti a tuo figlio di fare 
il tuo lavoro? 
Ho una figlia. Non ne sono certo, 
forse se cambiasse un po’ la 
situazione e la nostra professione 
fosse maggiormente riconosciuta e 
tutelata sì.
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ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

NO LIMITS
LA CUCINA

Parquet in cucina? Perché no! Cosa c’è di meglio di 
preparare una bella torta con la propria famiglia in 
cucina… Con i piedi scalzi su un parquet. La cucina 
è l’ambiente delle nostre case nel quale, molto 
probabilmente, trascorriamo il maggior numero 
di ore giornaliere. Avere un pavimento in legno in 
cucina per me vuol dire casa, famiglia, calore, storie 
da raccontare. Infatti un parquet in cucina racconta 
tutto quello che ha vissuto, cose belle e brutte. Le 
nuove tecnologie applicate ai processi industriali 
di produzione dei pavimenti in legno, i prodotti 
professionali per le finiture in opera e la sapiente 
professionalità del parchettista qualificato permettono 
la massima tranquillità sull’utilizzo di pavimenti in 
legno in questi ambienti. In più, oggi si può contare su 
moderni processi di manutenzione straordinaria che 
si basano su trattamenti di lavaggio intensivo della 
superficie, con conseguente igenizzazzione e ripristino 
della finitura protettiva. Si ridona così al parquet nuova 
vita senza interventi troppo invasivi, ma soprattutto si 
dona al consumatore finale la consapevolezza che il 
parquet può stare ovunque.

Stefano Ghinelli
Consigliere AIPPL dallo scorso novembre, Stefano 
Ghinelli gestisce insieme ai suoi genitori Stil Legno snc, a 
Formigine, in provincia di Modena, azienda alla quale si 
dedica con passione (ereditata dal padre) da quando si è 
diplomato. Ghinelli è tra i15 professionisti che, primi in Italia, 
hanno conseguito la qualifica di “Posatori qualificato di 
pavimentazioni prefinite e rivestimenti di legno e/o base di 
legno”, secondo il livello 4 della norma UNI 11556.

PERCHÉ IL PARQUET
SI PUÒ POSARE 

(QUASI) OVUNQUE
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Live Pure
Scopri il nuovo Rovere 
Brazilian Brown 

Rappresentanti per l'Italia:
INTERWOOD S.r.l., interwood@interwoodsrl.it , Tel. + 39 0321 393360
Per saperne di più: boen.com

Sfumature di marrone scuro intense e seducenti caratterizzano 
il nuovo Rovere Brazilian Brown. Spazzolatura marcata, inno-
vazione e protezione della superficie grazie al trattamento di 
verniciatura Live Pure.
 

https://www.boen.com/
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